
azurn HI I E
DEL REGNO 17ITALIA

ANN0 1884 ROMA - GIOVEDÌ 15 MAGGIO NOW .11"?

CONDIZIONI PElt I..E ASSOCIAzlONI E I.E INSEREIOTH.

Îý¶l, B), ABRO Per gli Auntenzi giudiziari L. 025; per altri avvist L.030 per Ilnea sit onlo a o sparto at

GAZZETT'A 17FFICIALE, in Roma . .
. .

.
. . . . . . . . L. 9 IT 32

linea. --- Le associazioni decorrono dal primo d'ogni mese; ma posso o spas re

In R domicilio e in tutto 11 Ro no e 10 10 36
11 31 dicembre. - blon si accorda sconto o ribasso sul loro presizo. - arsepassaussO

GAZZETTA FaFICIALE coi resoconti stenogra(att delle sedute deg ed inserzioni si ricevono dall'Amministrazione e dagli millel postali.

Parlantento, in Romo . . .
. ,

e 10 19 36

A domiellio e nel Itagno .. . . . . . . . . . .
. . . . • 12 23 44 Un numero separato: to Roma, cent. 10; pel Regno, cent.g15.

Ratero: i Stati dell'Unione postale . . . . . . . .
.

,
• 38 68 125 Un numero arretrato: in Itoma, cent. 80; pel Regno ed extero, een1

Turchia, ,1tomania e Stati Unitist'America . . . . . .
• 48 88 165

Republallo entina, Uruguay . . . , . . . .
. . . . . • 68 112 215

NB. Non si accettano domande di abbúonamento ai Resoconti se non sono fatto contem- m a a tpo :
zoM a,nistelr don'interno.

poraneamente all'abbuonamento della GA2ZETTA.
L

sox 1vt A R I O LEGGI E DECR$TI
PARTE UFFICIALE

Ordine della Corona d1talla - Nomine e promozioni.
R. decreto n. MCCXXXV (Serie 3·, parte supplementare), che erige
in Corpo morale l'Istituto dei rachitici in Genova.

ML.Istero dcI Tesoro - Direziorie generale del Tesoro - Dimo-

strazione dei risultati del conto del Tesoro al 30 aprile 1884,
e Prospetto comparativo degli incassi e dei pagamenti verificatisi

presso le Tesorerie del Regno durante il mese di aprile 1884

in confronto con quelli dell'aprile 1883.

Direzione Generale del Deisito Pah!>IIco - Notificazione con-

cernente le obbligazioni al portatore create colla legge 9 luglio

1850 (legge 4 agosto 1861, elenco D, n. 8).
Direzione Generale del telegrafl. - Avviso.

Senato del Regno. -- Resoconto sommario della seduta del 14

maggio £884.
Oamera del députati. - Resoconto sommario delle sedute 4¢l 14

maggio 1884.

Diario estero.

Telegrammi Agenzia ßtefani.
BeÚettini aseteorici.
Listino utileiale de11a Borea di Ronna.

Annunzi.

(In foglio di Supplemento).
R. decreto to. 2260 (ßerie 3'), che approva le annessevi Condizioni

generali pei contratti dei lavori di competenza del Genio militare.
Elenco

.

li italiani inorti nel distretto consolare di Nizza (Alpi
maritti durante il 1° trimestre dell'anno 1884.

Minist.-ro Mena Gua•rra - Manifesto - Ammissione ai Collegi mi-
litari di Napoli, gi Firence, di Milano e di Roma per l'anno sco-

lastico 1884-85.

Direzione Generale del teleyrail -- Avviso di concorso per quattro

posti di segnalatore semaforico.

PARTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Con RR. decreti del 17 febbraio 1884:
°

Ad uffiziale:
Ansidei cav. avv. Pericle, segretario di prima classe nel

Ministero dei Lavori Pubblici.

Tiratelli cav. Aurelio, ispettore degli Asili infantili di Roma.

Il N. MOOXXKV (Serie 36, ptorie supplementare)delÂ liccol/g
u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguenig
decreto:

UMBERTO I
per grazia di I3io e por volontà della Nazion

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretagio di Stäto geg
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei gis(ri
Veduta la domanda del Comitato ligure por l'edu¢azidni

del popolo, sedente in Genova, diretta ad ottenerÑ l'e e-

zione in Ente morale della Opera pia Istituto lei rachit cip
separata dal Comitato stesso, a senso dell'articold 25 delli
legge 3 agosto 1862 ;
Considerato che il motivo pel quale il Comitato g prow

pose di dare una costituzione autonoma e distinte ggl'Isti
tuto dei rachitici fu quello della importanza che eëào vŒ

ogni giorno acquistando, e per meglio guarentiÑ i bene-
fattori intorno alla destinazione delle somme( per es'sÍ elar-
gite al fine speciale dell'Opera pia;
Veduto il voto della Deputazione provincijlq, ej ritenutq

che il pio Istituto già dispone di un capitalp di lir tren

taquattromila, che trovasi in continuo aumént'o, o$ek sua
esistenza è assicurata;
Veduta la legge sopra ricordata, e corrlšpónderge rego.

lamento del 27 novembre 1862;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Opera pia Istituto rachitici eretta in Genova þei cura
del Comitato ligure per l'edùcazione del Iiopolo é er§ita in
Ente morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito gel si llo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta. uficiale delle le i e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuhque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 marzo 1884.
UMBERTO.

DFÅRETIS.
Visto, il Guardasigilli: SAVEU.I.



MINISTERO
DEL
TESORO
-

DREZIONE
ÛENERALE
DEL

ÎESORO

Dimostrazione
dei

risultati
del
conto
del
Tesoro
al
SO
aprile
1884.

ATTIVO

·

PASSIVO

Fondi
di

cassa
alla
scadenza
de1PEsercizio
1883.

Contanti
presso
le

Tesoreric
provinciali
e

centrale
L.

Fondi
in

via,
all'estero
e

presso
la

Banca
Nazionale
-

Effetti
in

portafoglio
-

Valori
presso
le

tecche
.

»

Crediti
di

Tesoreria
alla
scadenza
de1PEscrcizio1883.

Amministrazione
del
Debito
Pubblico
(pagamenti
da
rim-

borsare)..............L.
Amministrazione
del

Fondo
per
il

culto
(pagamenti
da

rimborsare)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Obbligazioni
dell'Asse
ecclesiastico
.

.

.

.

.

.

»

Carte
contabili
.

.

.

.

.

.

.

.

»

Deficienze
di

cassa
(in

conto
sospeso)
.

.

.

.

.

»

Diversi................» Incassi
a

tutto
aprile
1884.

ENTRATA
ORDINARIA.

A)

Entrale
e/Tellice
(Categoria
I):

Redditi
patrimoniali
dello
Stato
L.

8,067,800
37

Imposte
dirette.
.

»

103,185,521
01

Contributi
i

Tasse
sugli
alTari.
»

57,948,726
14

)

Tasse
di

consumo
»

176,842,372
46

i

Tasse
diverso
.

.

»

20,080,311
37

Prownti
di

servizi
pubblici.
.

»

27,302,037
95

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
»

5,058,493
48

Entrate
diverse

.

.

.

.

.

.

»

1,918,112
79
I

B)

Partile
di

giro
(Categoria
IV).
.

.

.

.

.

.

L.

ENTarrA
sTRAonnimau.

C)

Entrate
e/Jellire
(Categoria
1):

Redditi
patrimoniali
dello
Stato
L.

»

Contributi
.

.

.

.

.

.

.

.

»

10,000
»

Rimborsi
e

concorsi
nelle
speso
»

1,113,207
28

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

»

418,130
92

Capitoli
aggiunti
per
resti
attivi
»

5,483,835
23

D)

Movimento
di

capitali
(Categoria
II):

Vendita
di

beni
ed

afTrancamento
di

canoni
.

.

.

.

.

.

.

L.

5,750,594
20

Riscossione
di

crediti.
.

.

.

»

32,82ß
85

Accensione
di

debiti
.

.

.

.

»

893,747
09

Capitoli
aggiunti
per
resti
attivi
»

7,217,368
45

E)

Costroione
di

strade
ferrate
(Categoria
III)
.

L.

Debiti
di

Tesoreria
al
30

aprile
1884.

Buoni
del

Tesoro
.

.

.

.

.

.

.

L.

Vaglia
del

Tesoro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Amministrazione
del
Debito
Pubblico
(in
conto
corrente)
»

Amministrazione
del

Fondo
per
il

culto
(id).
.

.

»

Banche
-

Conto
delle
anticipazioni
statutarie
.

.

.

»

Diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

565,611,797
09

30,970,540
67

596,582,337
76

30,302,707
32

6,811,031
04

546,700
»

0,870,836
75

2,210,856
34

19,167,513
82

60,000,000
17

401,091,300
17

20,331,705
52! --

121,-120,101
60

7,025,212
43

13,834,537
55

45,212,333
75

00,072,113
73

243,988,100
»

53,082,013
18

117,067,388
88

4,.539,179
30

38,000,000
»\

94,319,450
75

550,096,132
11

L.

1,701,077,2912

Debiti
di

Tesoreria

alla

scadenza
dell'Esercizio
1883.

Buoni
del

Tesoro
.

.-

.

.

.

.

L.

221,016,600
»

Vaglia
del

Tesoro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

55,698,704
71

Amministrazione
del
Debito
Pubblico(in
conto
corrente)
»

158,981,G60
96

Amministrazione
del

Fondo
per
il

culto
(id.).
.

.

»

605,171
71

Banche
-

Conto
delle

anticipazioni
statutaric
.

.

.

»

51,000,000
»

Diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

75,167,060
90

Pagamenti
a

tutto
aprile
1881.

Ministero
del

Tesoro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

123,882,781
G3

Id.

delle
Finanze.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

48,272,604
48

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
.

.

.

.

.

.

.

.

»

10,437,430
31

Id.

degli
Attiri
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

2,406,972
50

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

.

.

.

.

.

.

»

11,062,638
72

Id.

dell'interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

21,835,442
57

Id.

dei

Lavori
Pubblict
.

.

.

.

.

.

.

.

»

18,337,721
00

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

,

79,762,377
36

Id.

della
Marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

24,998,786
05

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
.

»

4,915,160
94

Crediti
di

Tesoreria
al

30

aprile
1884.

Amministrazione
del
Debito
Pubblico
(pagamenti
da
rim-

Lorsare)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

86,376,226
60

Amministrazione
del

Fondo
per
il

culto
(pagamenti

timborsare)
.

.

.

.

Obbligazioni
dell'Asso
ecclesiastico
. Carlocontabili.............

Deficienza
di

cassa
(in

conto
sospeso)
.

.

.

.

.

Diversi................
»
:

11,565,284
55

196,700
»

11,354,278
59

2

92,729
18

33

65,723
46

562,469,198
28

405,911,922
20

o

144,850,042
38

Fondi
di

cassa
al

30

aprile
1884.

Contanti
presso
le

Tesorerie
provinciali
e

centrale,
com-

preso
il

residuo
del
Prestito
per

l'abolizione
del
corso

forzoso.
.

.

.

.

.

.

L.

502,837,735
93

Fondi
in

via,

all'estero
e

presso
la

Banca
Nazionale
-

EITetti
in

portafoglio
-

Valori
presso
le

zecche
.

»

88,007,492
67

590,845,228
60

L.

1,704,077,291
46

,



PROSPETTO
comparativo
degli
incassi
e

dei

pagamenti
verineatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
indicati.

Ða

gennaio

Da

gennaio

MESE

MESE

DIFFERENZA

DIFFERENZA

di

aprile

di

aprile

nel

a

a

nel

tutto
aprile
tutto
aprile

assa

1888

1884

1884

tasa

Entrata
ordinaria.

A)

Categoria
I.

-

Entrato
e/Tettive:

Itedditi
patrimoniali
detto
Stato.
.

.

.

.

.

.

L.

2,912,511
87

Imposte
Imposta
sui
fondi
rustici
e

sui

fabbricati
.

.

»

30,953,250
77

dirette

Imposta
sui

redditi
di

ricchezza
mobile
.

.

.

»

10,177,642
40

Tasse

g

sugli
affari

1

Tasse

OO

di

consumo
Tasse
in

amministrazione
della
Dirozione
Generale

del

Demanio
.

.

.

.

»

12,353,654
48

Tassa
sul

prodotto
del

movimento
a

grande
e

pic-

cola
velocità
sulle
ferrovie
.

.

.

.

.

.

.

»

1,048,184
90

Diritti
delle
Legazioni
e

del

Consolati
all'estero
»

57,529
00

Tassa
sulla
macinazione
del

grano.
.

.

.

.

Tassa
sulla
fabbricazione
degli
spiriti,
birra,
ecc.

Dogane
e

diritti
marittimi.

Dazi
intorni
di

consumo
.

Tabacchi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Sali................
»

1,ßl7,47l
71

>

13,752,407
70

»

6,GO2,411
02

»

15,053,442
25

»

6,532,006
35

Ta

Multe
e

pene
pecuniarie
relative
alla

riscossione
,

diver"

imposte.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

2,6ß0
7
1

Lotto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

¿,255,838
5a

Poste
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

2,945,763
23

Proventi
di

servizi
pubblici
.

St
ao

e

ute
di

propiletà
delIÅ

Stato

2,8

88
82

Servizi
diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

»

1,289,913
60

Bimborsi
e

concorsi
nelle
spese.
.

.

.

.

.

.

.

»

1,002,588
23

Entrate
diverse.
.

.

.

.

.

.

»

650,776
31

B)

Categoria
IV.
-

Partite
di

giro

.

.

.

.

»

2,938,521
11

Entrata
straordinaria.

C)

Categoria
1

---

Entrate
e/Tettive
:

Redd,iti
patrimoniali
dello
Stato

.

.

.

L.

»

Contri3mti-Debito
del

comune
di

Ancona
per

dazio
consumo

dilazionato

Rimbo.nsi
e

concorsi
nelle
spese

Entrate
diverse
.

Arretrati
per

imposta
fondiaria
.

Capito1í
aggiunti
Arretrati
per
imposta
sui

redditi
di

ricchezza
mobile

Residui
attivi
diversi
.

»

2,500
»

»

499,560
84

»

208,047
00

»

11,725
10

»

..1,990
02

»

5,184
87

1,308,858
63

1)

1,005,053
21

8,067,800
37

6,458,506
38

#

1,000,383
09

30,614,720
20

338,321
48

G2,461,927
41

61,095,418
64

1.360,508
80

18,442,035
10

735,607
27

40,723,501
17

30,665,816
20

#

1,037,7Ti
97

12,018,085
77

335,5G8
71

52,858,597
48

50,460,564
11

+

2,398,033
37

1,042,730
09

5,425
21

4,839,681
46

4,688,9ß8
38

‡

149,716
OS

61,694
23

-

4,101
33

251,441
20

236,237
95

‡

15,206
25

3,625,825
10

-
2)

3,025,825
10

»

15

200,074
67

-

15,200,074
67

1,629,201
53

-

11,822
82

5,239,160
28

5915,919
31

-

676,459
03

15,180,832
57

-
3)

1,431,424
87

58,G20,468
14

6

453
555
33

-

3,$33,087
19

7,539,100
00

-
4)

038,007
47

26,731,208
41

2

390,509
90

+

310,698
51

19,463,000
»

-
5)

4,100,557
75

58,493,431
20

1

463,000
»

J-

39,030,434
20

6,441,517
25

00,489
10

27,7õ7,801
34

27

000,097
20

688,701
05

123
35

2,537
30

2,743
05

1,237
91

§

1,505
14

5,716,992
25

1,538,846
30

20,677,598
32

18,768,836
08
+

1,008,762
24

2,005,275
87

40,487
36

11,966,513
74

11,980,324
09

-

13,8£0
35

833,078
10

21,910
72

3,291,853
46

3,440,722
60

148,869
14

1,000,000
»

6)

1,000,000
»

7,850,000
»

4,592,168
64

3,257,831
36

1,193,976
84

.

95,03G
82

4,284,570
75

4,224,628
37

59,942
38

1,648,444
06

-

45,855
83

5,058,493
48

5,176,604
41

-

118,100
93

38
1,431
82

2ûG,344
49

1,018,112
79

1,469,770
83

#

448,341
96

6,560,525
37

-

7)

3,031,004
26

20,331,705
52

13,193,925
37

#

7,137,780
15

»

»

»

7,750
08
-

7,750
08

2,500
>

»

10,000
»

12,508
31

-

2,508
34

881,989
73

-

382,428
89

1,113,267
28

1,818,109
30

-

704,842
02

331
52

.

207,710
38

418,139
92

58,598
09

359,531
83

9,406
83
|

2,318
27

37,054
98

81,249
81

-

44,194
83

23
31

1,975
71

15,048
57

9,320
07

-E

5,728
50

18,560
86

13,375
99

5,431,731
68

107,966
58

‡

5,233,765
10

D)

Categdria
(L

-

Movimento
di

capitali
:

Vendita
di

beni
ed

airrancamento
di

canoni
.

.

.

.

.

.

.

.

»

1,511,364
32

1,344,048
54

167,315
78

5,750,594
26

6,707,303
37

-

956,709
11

Riscossione
d1

erediti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

>

1,116
84

1,116
81

»

32,828
85

3,007
09

29,819
76

Accensione
di

debiti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

377,649
74

307,383
82

70,265
92

883,747
99

695,481
19

138,266
80

Capitoliaggigati,
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.»

910,60213

»

010,GO213
7217,36845
19,6-18,25095-
12,460,88250

E)

Categoria
III.
-

Cyi,ruzione
di

strade
fegrate
.

.

.

.

.

.

.

»

15,610,384
01

2,480,209
37

8)

13.139,174
67

45,212,333
75

7,883,997
60

37,328,330
15

,

TeTats
INcassi
,

.

.

.

.

.

,

L.

148,753,679
40
,

142,369,136
91

0,084,542
55

487,498,215
42

419,090,428
93

‡

68,398,786
40



ßegue
PROSPETTO
comparativo
degli
incassi
e

dei

pagamenti
verineatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
indicati.

!!

Da

gennaio

Da

gennaio

MESE

MESE

DIFFERENZA

DIFFERENZA

PAGAMENTI

di

aprile

di

aprile

nel

.

tutto
aprile
tutto
a

rile

nel.

ISSA

1883

ISSA

ISSA

18
84

1888

Ministero
del

Tesoro.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

32,092,943
28

58,065,384
74
-

25,972,441
46

123,882,781
63

151,993,234
75

-

28,110,453
12

Id.

delle
Finanze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

20,634,842
07

11,360,145
92

‡

0,274,696
15

48,272,604
48

37,098,138
64
‡

11,174,465
84

Id.

di

Grazia
e

Giustizia.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

2,697,899
54

2,627,056
60

‡

69,942
94

10,437,436
31

10,237,038
17

‡

200,398
14

Id.

degli
Afari
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

650,854
85

664,849
02

-

13,994
17

2,406,972
50

2,431,250
23

-

24,277
73

Id.

della
Pubblica
Istruzione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

2,812,760
72

2,404,780
97

317,988
75

11,062,638
72

9,704,428
73

#

1,358,209
99

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

5,094,291
52

4,298,045
41

796,246
11

21,835,442
57

20,509,027
30

4-

1,326,415
27

Id.

dei

Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

18,560,353
15

15,42õ,629
99

}

3,134,723
1G

78,337,721
04

58,836,107
39

‡

19,501,614
25

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

18,226,136
54

22,024,134
05

--

3,797,997
51

79,762,377
36

77,329,841
87

‡

2,432,535,19

ld.

della
Marina.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

4,829,493
77

4,077,308
21

+

·

752,185
56

24,998,78G
05

16,190,710
13

‡

8,808,075
92

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
.

.

.

.

.

.

.

»

918,589
79

086,678
33

-

68,088
54

4,015,160
94

3,965,899
59

#

949,261
35

TOTALE
PAGAMENTI
.

.

.

L.

106,518,174
23

122,024,013
24

-

15,506,730
01

405,011,922
20

388,205,676
80

#

17,616,245
40

Differenza
fra
gli

incassi
ed
i

pagamenti
.

.

.

L.

42,235,505
23

20,644,223
G7

+

21,591,281
56

81,580,203
22

+30,803,752
13

‡

50,782,541
09

ANNOTAZIONI.

1)

L'aumento
dipende
dall'essersi
conteggiato
soltanto
nel

mese
di

aprile
il

versamento

del

canone
del
Il

semestre
1883
per
la

cessione
alla
Società
delle
ferrovio
Meridionali
della

linea

Bologna-Ancona-Ravenna.
2)
Il

minore
incasso
proviene
dalla
totale
abolizione
della
tassa
sulla
macinazione.

3)
La

diminuzione
dipende
da

minori
importazioni
di

spirito
e

di

zucchero.

4)

L'anno
scorso
il

comune
di

Roma
era
in

ritardo
nel

versamento
del

canone
e

pagó

due
rate
nel

mese
di

aprile;
ciò

produsse
la

minore
entrata
di

L.

936,697
47

nel
mese
di

aPrile
1884.

5)
I

versamenti
del
mese
di

aprile
1884
rappresentano
l'importo
delle
vendite
di

tabac-

chi
del
mese
stesso,
meno
un

milione
di

lire
versate
in

conto
canone
dallo
stralcio
della

Società
della
Regia
per
la

gestione
siciliana
del
1883.

La

somma
di

L.

19,463,000,
riscossa
nel
mese
di

aprile
1883,
rappresenta
il

versa-

mento
in

allora
flitto
dalla
suddetta
Società
della
Regia
in

conto
della
prima
quota
trime-

strale
del

canone
della
gestione
continentale.

6)

L'aumento
di

L.

1,000,000
proviene
da

maggiori
versamenti
in

conto
prodotti
netti

fatti

dall'Amministrazione
delle
Ferrovie
delPAlta
Italia
in

confronto
al

mese
di

aprile
1883.

7)

La

diminuzione
nelle
partite
di

giro
ò

cagionata
dai

versamenti.
fatti

nell'aprile
1883

dalla
Cassa
Depositi
e

Prestiti
pel

servizio
delle
pensioni.

8)

L'aumento
proviene
dal

prodotto
dell'a]¡cnazione
di

rendita
consolidata
per
la

costru-

zione
di

ferrovie. Roma,
12

maggio
1884.

Il

Direttore
Capo
della
5a

Divis
one

F.

CERESA.

Visto:
Ji

Direttore
Generale

CANTONI.
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DIREZIONE GENER AT DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno 31 del corrente mese, alle ore
9 antimeridiano, in una delle sale di questa Direzione Ge-
nerale, nel palazzo del Ministero delle Finanze, via Goito,
in Roma, con accesso al pubblico, si procederå alle opera-
zioni di cui appresso, relative alle obbligazioni al portatore
create colla le 9 luglio 1850 (legge 4 agosto 1861,
elenco 1), n. ,

cioð:
16 All'abbruciamento delle obbligazioni sortite nelle

precedenti estrazioni e presentate al rimborso entro ilcor-
rente semestre;

2. Alla sessantesimaottava semestrale estrazione delle

obbligazioni da estinguersi in via di rimborso, a cominciare
dall•agosto1884,.giustala relativa tabella inserta nel
R. decreto 5 giugno 1851.

Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di quattro-
centotrentacinque sul totale delle 2432 vigenti.
Allo primo cinque obbligazioni che saranno estratte, oltre

al rimborso di lire 1000, corrispondenti al capitale nomi-
nale di ciascuna di esse, sono assegnati i seguenti premi,
cioè:

Alla la estratta . . . . . L. 33,330
> 2a » . . . . . > 10,000
> 3* »

. . . . .
» 6,670

>44 >
.....

» 5,260
>5a > ..... > 1,100

Totale dei premi . . . L. 56,360

Con successiva notificazione si pubblicherå l'elenco delle
obbligazioni estratte, quello delle obbligazioni comprese in
precedenti estrazioni, ma non ancora presentate pel rim-
borso ed il montare delle obbligakioni abbruciate.

Roma, 15 maggio 1884.

Il Direttore Generale: NOVELLI.
Il Capo della 36 Divisione

G. REDAELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A.vviso.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafi-
che, residente in Berna, annunzia l'interruzione dei cavi
fra Key-west e l'Avana (Antille).
I telegrammi per le isole Antille si spediscono pel vapore

quotidiano fra Key-west e l'Avana, ed oltre per telegrafo,
senza cambiamento di tassa, oppure intieramente per tele-
grafo per la via Galveston esigendosi le tasse relative.

Roma, 13 maggio 1884.

PARTE NON ITFFICIA TÆ

PARLA3ŒNTO NAZIONALE

SENATO DEL I.ÌEGNO

RESOCONTO 80mlARIO - Mercoledi 14 maggio 1884

Presidenza del Presidente TECCHIO.

La seduta è aperta allo 2 1¡2.
Zini, segretario, dà lettura del processo verbalo della seduta di

ieri, che ò approvato.

I
Seguito della discussione dello Stato di prima previsione della spesa
del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio per l'eser-

cizio finanziario dal 1 luglio 1884 al 30 giugno 1885.

Cannizzaro, al capitolo 52 < Carta geo.ogica d'Italla » ringrazia if
Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio di quanto egli disso
circa Ic intenzioni del Governo di dare impulso alla formazione della

Carta, e chiede che i lavori del Comitato vengano con magglor sol-
lecitudine pubblicati perch& possa con fondamento giudicarsene. Prega
inoltre il Ministro a informarsi della somma che sarà necessária por
il compimento della Carta e a provvedere perchð possano ancho co-
noscersi i documenti giustiflcativi dei lavorl che si vengono facendo.

Grimaldi, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, ac-
cetta la raccomandazione.
Bossi A., al capitolo 54 « Spese varie per impediro la importa-

zione e la diffusione della philloxera vastatrix (Spesa óbbligatoria) »
parla contro il mantenimento della proibizione del vegetall esteil; la·
quale non trattenne la flllossera.

Trova una contraddizione la libera circolazione all'Interno col di-

stretti invasi e la proibizione alle frontiere.

Questa si elude, malgrado rigori inutili, e ne porta degli eschipl.
Dubita che all'Esposizione di Milano si premiassero con modiglio
d'oro delle palme introdotto pocho settimane prima dal llelgio.
Asserisce che l'importazione dei vegetali dall'estero sl fa in Italia

con un piccölo soprapprezzo, e che i floricultori del Belglo offrodh Io

piante franche a domicilio con circolari a stampa.
Sostiene che la proibizione ò più pericolosa che non sarebbo un

dizio flscale presso 6 a 8 dogane privilegiate, assoggettando le pianto
a ispezioni e disinfezioni, mentre II contrabbando non si controlla.

Si meraviglia che il professore Targioni-Tozzetti 11rmasse la don-
venzione di Berna e pol appoggiasse la proibizione. .

Si lamenta dell'inferiorità imposta alla floricoltura e alla frutticoltura

in Italia per questa proibizione che poi vulnera il senso moralo lcol

contrabbando, e questo al momento in cui si predica la modificazione
delle coltivazioni.

Prega il Ministro a porre il quesito dinanzi alla Commissione gone-
rale della illlossera o al Consiglio superiore di agricoltura che siade-

vono unire in questi giorni, per poi riferire il loro Verdetto, onde il
Parlamento si pronunci.

Relazione sui titoli del nuovi senatori.

Presidente, interrompe un momento la discussiorie del bilancio
onde udire la relazione della Commissione per i titoli dei puovi so-
natori.
Durando dà lettura della relazione della Commissione sullo nomino

dei senatori prof. Messedaglia e generale Torre. La relaziono con-

chiude col proporne l'approvazione.
Le nomine a senatori del prof. Messedaglia e del generale Torre

sono approvate.
Presidente proga I senatori Gadda o CannIzzaro di introdurre nol-

I'aula il senatore Messedaglia por la prestazlone del giuramento.
Messedaglia presta giuramento.
Presidente ne prendo atto e proclama il nuovo senatore entrato

nel pieno esercizio delle funzioni.

Ripresa della discussione.

GrifBni, rispondendo al senatoro Rossi, dichiara di esspre convinto
che l'Italia fece ottima cosa a non aderire alla convenzigne di Berna

per la difesa dalla flllossora. Quella coqvenzione a lui pare sig al-

l'acqua di rose ed insufficiente, avuto riguardo alle specia)i condi-
zioni del nostro paese. Con vari argomenti e con la citazique di di-
versi articoli di quella convenziono dimostra il suo assunto. Iljtiêne
pertanto il sistema por noi migliore essere quello di magtencrp gli
attuali divieti, almeno fino a tanto che non siasi trovato qualcho sl•

stema perfetto di disinfezione.
Grimaldi, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercip, rico-

nosco cho il Consiglio superiore avrà da riesamingro la quoptiono se

convenga cite l'Italla acceda alla convenzione di þrna. Assiegra l'o-
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norevolo Grilllnl di avere por là Ëommlssiono de:la flllossera la stessa
deferenza che aveva per essa 11 Ministro Berti. Spera che Pon. Rossi

sarà soddisfatto della assicurazione che 11 M1n1stro gli dh che la tesi

da lui formulata sarà, o sarebbo stata, indipendentomente anche da
ni speciale raccomandazione, ripresa in nuovo esame dal Consiglio

superiorn.dell'agricoltura.
BossisA. e Grlillni ringraziano.

, II.capitolo 59bis riguarda il « Concorso dello Stato nelle spese a

favore dci Consorzi di irrigazione. »
'

Rossi A. chiede conto al Ministro del disegno di legge sui Con-

sorzi obbligatori di acque industriali, che, già formulato fin dal dicom-
bre 1882, non si vede ancora approdare, malgrado che i Consorzi di

irrigazione sieno già legge dello Stato, anzi dallo Stito sovvenuti, ciò
che per sò non domandano gli industriali.

1)ice che la legislazionc italiana dei lavori pubblici, in fatto di forze

motrici, non va più in là dei molini, o fissi o natanti, 11 progetto

Baccarini-Magliani, che modilleava la leggo 20 marzo 1865, dorme

anch'esso; manca alle acque industriali una costituzione.

Narra di vari centri che attendono questa legge, e come i Consorzi

si costituivano nel Lombardo-Veneto sotto la legge austriaca, e se ne

costituirono ancho sotto i commissari Regi nel Veneto, flno a che non

Vonne la unificazione legislativa che li arrestò.
Lamenta le lungaggini burocratiche perchò si fa dipendere la legge

da tre, anzi da quattro Ministeri, o presenta il seguente ordine del

giorno :

« Il Senato invita il Governo a presentare quanto prima al Parla-

« mento il disegno di legge inteso a promuovere i Consorzi obbli-

« gatori di acque ad uso industriale. »

Grimaldi, Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, am-

mette che, dopo essersi fatto tanto per i Consorzi di irrigazione, sia
da fare altrettanto per regolare i Consorzi di acque ad uso industriale.
Dice che i ritardi alla presentazione del relativo progetto non sono

affatto dipesi dal Governo, ma da necessità di coso; che anzi 11 Go-

Verno ha fatto o farà di tutto perché il progetto venga al più presto
davanti al Parlamento. Prega l'onorevole Rossi a contentarsi di queste
assicurazioni e di non ínsistere nel suo ordine del giorno.
Rossi A. volentieri acconsente.

Fresidente, posti ai voti ed approvati i rimanenti capitoli del bi-
lancio dell'Agricoltura, Industria e Commercio, ne dichiara esaurita la
discussione.

L'articolo unico dell'annesso progetto di legge viene rinviato alla

votazione a scrutinio segreto.

Domanda del senatore Rossi A. in ordine ai lavori

del Senato.

Rossi A. Avverte che di parecchi progetti di legge pendenti da-

vanti al Senato si aspettano le relazioni.

Ne povera 8, fra altri, che sono giacenti da tempo, cd osserva che
cinque di essi hanno il relatore nominato da oltre un anno, impor-
tantissimi tutti. Prega il Presidente a volcrgli dire se o quando ver-
ranno in discussione.

Majorana-Calatabiano chiede se il nuovo Ministro di Agricoltura,
Industria o Commercio intenda di mantenere il progetto del suo pre-

decessore relativo alla distruzione degli insetti e crittogame nocivi

alPagricoltura.
Quánto al progetto sulle acque demaniali esso à venuto appena da

qualche giorno in Senato, e già l'Ufficio centrale se ne sta occu-

pando.
Finali espone le ragioni che, indipendentemente dalla buona vo-

lontà del Senato, hanno ritardato la presentazione delle relazioni o le
discussioni di taluni principali progetti di legge pendenti davanti al
Senato, accennando in ispecie ai progetti: sulle tramvie, la cui rela-

zione ð già pronta; sulla derivazione delle acque pubbliche; sul la-

Voro dei fanciulli; sul Consiglio di Stato; sulla perenzione da appli-
carsi al giudizi della Corto dei conti; sull'avanzamento nel R. csercito,
il cui relatore fu disgraziatamente ammalato.

Rigundo fal progettolper modifléaro taluni art1ëo11 dèlla leggo sul

lavori pubblici, sul porti, farl e spiagge,'la importanzasgrande Ilnan-

ziaria del progetto indusso il Governo a volere fare spedi esso qual-

che ulteriore consideraziono.E Questo l'oratoro ha voluto dire per pro-

venire quella qualunque spiacevole impressione che potosso derivare
dalla domanda dell'onorevole Rossi.

Presidento, per quel che concerne il progetto sul Constglio di

Stato, dichiara che stasera stessa ne sarà distribuita la rcidzione. 11

progetto però, attesa la sua speciale straordinaria impórtanza, non

verrà posto all'ordino del giorno degli Uffizi so non dopo alcuni

giorni, e cio perchò tutti i signori senatori abbiano agio di leggerlo
e studiarlo. (Ilene)
Magliani, Ministro delle Finanze, dice che, per quello cbc lo ri-

guarda, egli ha oramai terminate le suo osservazioni sul progetto re-
lativo ai porti, fari e spiaggie. Il progetto trovasi in questo momento

presso il Ministro dei Lavori Pubblici. Crede poi che il Senato abbia

dato troppo ampie e lunghe prove di diligenza perchð si possa du-

bitare da alcuno che il ritardo della discussione di un qualunque
progetto di legge possa mai derivare dalla volonth sua.

Rossi A. è contento di avere occasionate le precedenti spiegazioni,
le quali serviranno appunto a mostrare la insussistenza dei dubbi che

da qualcuno potessero muoversi pel modo in cui procedono i lavori

do! Senato.

Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, risponde al-

l'onorevole Majorana-Calatabiano che s'intenderà coll'Uffizio contrale

por una deliberazione riguardo al progetto di legge sulla distruzione

degli insetti nocivi all'agricoltura.

Discussione dello stato di previsione della spesa del Ministero

del Tesoro per l'esercizio |lnanziario dal 1 luglio 1884 al 30

giugno 1885.

Alvisi, parla sul titolo Spese generali di amministrazione, capi-
tolo 26 e seguenti.
Passando in rivista le cifre principali del Tesoro, constata che di

750 milioni che costituiscono la sposa del bilancio delle Finanze, ben

589 niilioni non possono essere in nessuna guisa diminuiti.
Richiama l'attenzione del Ministro delle Finanze sulle troppo fro-

quenti giubilazioni, date segnalatamento ad alti ufflciali del Ministero

della Guerra e sulle eccessive speso por le fortiflcazioni.

Deplora Paumento di 500 mila lire per la Corte dei conti, e trova

superfluo e dispendioso che vi sicno duc ragioneric generali.
Propugna il decentramento dell'Amministrazionc finanziaria.

Vorrebbe sopprimere, conforme all'idea del compianto Sella, le Te-

soreric, allidandone il servizio alla Banca Nazionale, che diverrebbe

così grande Banca dello Stato.

MagHani, Ministro delle Finanze e del Tesoro. Non crede di do-

versi scagionare dall'accusa della mancanza di un indirízzo preciso
nell'Amministrazione finanziaria, perchó il senatore Alvisi non ha se-

gnalato nessun fatto concreto.

Quanto dl titolare del Ministero del Tesoro, richiesto dal senatore

Alvisi, ricorda al Senato che un progetto di legge per un nuovo or-

dinamento dei Ministeri pende davanti alla Camera, e quando sarà

presentato al Senato, sarà allora il caso di parlare anche del titolare

del Ministero del Tesoro.

Non si può negare che il debito pubblico sia cresciuto anche dopo

le dichiarazioni sulla indispensabilità di tener chiuso il Gran Libro.

Infatti il debito è poi cresciuto di 75 milioni. Ma questo è avvenuto

non per pareggiare il disavanzo o per altre cause simili, ma per ese-

guire la legge sulla conversione dell'Asse ecclesiastico, per la conver-

sione dei debiti redimibili, per il compenso a Firenze, per il riscatto
dello ferrovie dell'Alta Italia e Romane, per le nuove costruzioni fer-

roviario. Dichiara che la condizione essenziale perchè il Gran Libro

possa chiudersi definitivamente, come ò indispensabile, a che si ri-

solva la questione ferroviaria.
Il fondo prescritto per le pensioni non fu che m mmime propor-

zioni oltrepassato nel biennio ora scorso, e non sarà allatto oltrepas-
sato in quest'anno,
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Dimostra come non possa sostenersi cho la CortáÏ l conil cla3
Ragloneria generale 81eno un duplicato dello stesso ufßcio, n'on nega

.

però che possano escogitarsi- delle riforme.nella organizzaziono.del.
nostri controlli.
Indica una quantità di servizi del Ministero di Finanza che furono

decentrati. Anzi confessa che qualche ordinanza di docentramento ha

pernno dovuto essere revocata.
Dice potersi capire che, abolitosil corso forzoso cd aumentato gra-

datamente 11 bilanclo, il servizio di Tesorcria dobba costare alquanto
più di prima. Elogia il servizio dei tesoriori.
Fu fautore del disegno dell'onorevole Sella di affldare il servizio di

Tesoreria alla Banca Nazionale. Però quel disegno dovea coordinarsi

al sistema dell'unicità della Banca, il quale sistema l'oratore non

crede che formi l'ideale dell'onorevole Alvisi. In ogni modo non bi-

sogna credere che il servizio di Tesorcria aflidato alla Banca coste-

rchbc molto meno di quello che costa adesso.

Non sa quali rapporti possano esserci tra la finanza pubblica e la

Borsa, ove, accennando a questi rapporti, si intendesso alludere ad

arcani legamt che assolutamente non esistono e non devono esistere.

Finali constata che la riunione dei Ministeri del Tesoro e delle Fi-

nanze ha recato grandissimi betlefici.
117181 replica, tornando a invocare una legge di decentramento

amministrativo. Insiste nel credere che un unico ufficio potrebbe sup-
plire alla Ragioneria dcIla Corte dei conti ed alla Ragioneria centrale.
Crede che il sistema delle banclie multiple non impedirebbe in

alcun modo di affldare con vantaggio 11 servizio di Tesoreria ad una

Banca, per -esempio alla Banca Nazionale, che ha maggiori capitali.
Senza discussione sono approvati tutti i capitoli del bilancio ed i

quattro articoli del progetto di legge annesso al modesimo colle cor-

rispondenti tabelle.
Presidente dichiara che i progetti approvati saranno domani vo-

tati a scrutinio segreto.
La seduta ò lovata alle ore 6 1¡4.

Ordine del giorno per la seduta del 13 maggio.
Al tocco. - Riunionc negli Utilti per l'esame dei seguenti progetti

di legge:
Costituzione del comune di Villarosa in mandamento.
Ilestitutione dell'uffleio di Protura nel comune di Monterotondo.

Alle ore 2 pom. - Seduta pulelica.
I. Votazione a scrutinio segreto dei seguonti progetti di leggc:
1. Stato di previsione della spesa del Ministero di Agricoltura,

Industrîn e Commercio per l'esercizio finanziario dal 1° Iuglio 1884
al 30 giugno 1885.

2. Stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro per
l'cscrcizio (1 anziario dal 1 luglio 1884 al 30 giugno 1885;
II. Discussione dei seguenti progetti di logge :

1. Perenzione d'istanza nei giudizi avanti la Corte dei conti;
2. Aggregazione del comune di Castagneto, in provincia di Torino,

al mandamento di chivasso;
3. Aggregazione del comune di Settimo-Torinese, in provincia di

Torino, al mandamento di Volpiano.
4. Maggiori e nuove spese sul bilancio definitivo dcI 1883.
5. Convalidazione di decreti Itcali di prelevamento di somme

dal fondo delle speso iinproviste por l'esercizio 1883.
6. Bonificamento delle regioni di malaria.
7. Relazione di petizioni.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 14 ninggio 1884

DUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del Presidente BihNCIIERI.

La seduta comincia alle 10 antim.
Mariotti, segretario, leggo, il processo verbale della seduta anti-

meridiana di lunedi, cho è approvato.

SeguÍto dediÀ¡scushioneihjÏr'funa*fiiöitöße'
del deputato Gagnola.

Cagnola critica il procedimento troppo spedito e sommai'io se•

guito dal Consiglio superioro dei lavori pubblici nell'apprévare lo

concessioni por derivazioni d'acqua dal flume Adda, senza tener conto
che quel progetto compromette gravissimi interessi, e reca IIËs al

sentimento di numerose popolazioni. Quel voto por giunta à in'coli-

traddizionc con altri precedenti del Consiglio stesso.

Nò valgono gran che le ragioni messe innanzi per giustincÃio qtiel
voto, cioò la precedenza della domanda del Comitato crommes ,

la

prevalenza di .interesse che si riscontrcrchbc in qucila domanda

in confronto con quella dei comuni del Lodigiano, c dimostra par-

titamente questo suo assunto. Fa notarc anche la grando iniportanza
dei voti c delle proteste contro quella derivazione per parte di nu•

merose popolazioni.
L'onorevolo Boneschi ha voluto intlrmare in precedenza le pue oâ-

servazioni con una eccezionc quasi d'incompetenza per parte della
Camera ad occuparsi d'una questione tecnica, risoluta già iÌi Corpi
tecnici; ma egli crede di aver esposto una lunga serie di gravi ra-

gioni non certo d'indole tcenica, che debbono meritare tutta l'atten-
zione del Governo e della Camera.

Presidente prega l'oratore di attenersi strettamente all'argomepto,
e di abbreviare il suo discorso.

Cagnola dimostra i titoli cile Lodi ha alla gratitudino degli italiani
tutti, e del Governo, per la sua partecipazione alla Lega tombarda e

per le vicende gloriose per la patria nelle quali quel comune si trovò
sempre mischiato. Avverte che non à sulla discordia dei comuni VI-

cini, ma sopra un'equa partecipazlone degli interessi di tutti che si
fonda la prosperità della patria.
Bonescht È lontano dall'animo suo e da quello ddi suoi amici,

combattendo le opinioni dell'onorevolo Cagnola, di fe cosa men che

corteso per l'onorevolo Cagnola stesso o por le popolazioni che esso

rappresenta. Egli contrasta l'affermazione dell'onorevole Cagnola ého
le ragioni di Lodi si fondino sopra titoli scritti, perocchè queatl titoll
non hanno oggigiorno edicacia giuridica.
Dimostra altresi como il dirillo moderno escluda il concetto acca-

rezzato dell'onorevole Cagnola della sondarietà tra l'acqua del: tiume
e la terra entro la quale essa scorre; tale concetto sarebbo stato vio-
lato già parecchie volte nei rapporti dell'Adda, lo cui acque si devol-
vono nella maggior parte a territori diversi dal Lodigiano. Ed assicura
che la derivazione da Alarzano, della quale i cromonesi hanno estremo

bisogno, non recherà ai lodigiani nessun nocumento, so non in alcuni
diritti privati che saranno equamente indennizzati.

Conclude dimostrando l'infondatezza e l'incostituzionalità dell'ordine
del giorno dell'onorevole Cagnola, e propone la seguento risoluzione:
« La Camera, udite 10 dichiarazioni fatto dai Ministri dèi Lavori

Pubblici e dclle Finanze nella tornata del 2 maggio, passa all'ordino
del giorno. »
Presidente annunzia che l'onorevole Papa ha proposto l'ordine del

giorno puro e semplice.
Depretis, Presidente del Consiglio, non può accettare la proposta

dell'onotevolo Cagnola la quale si risolve in un impedimento she,
per un tempo indefinito, si opporrchbc all'escrcizio del potere ese•

cutivo. Egli non ha mai compreso perchè sia stata soppressa la pro-
vincia di Lodi; ma nota che opponendosi al beneficio richiesto dal

cremonesi, i lodigiani non avrebbero alcun vantaggio. Prega perció
l'onorevole, Cagnola di approvare l'ordine del giorno puro e sem•

plice.
Voci. Ai voti! Ai voti!

Vacchelli, Sacchi e Papa rinunziano a parlare.

Cagnola confula brevemenic gli argomenti addotti dall'onorevole
Boneschi in ordine alla domanda del Comitato cremonese.

Boneschi ritira il suo ordine del giorno, associandosi a quello del-
l'onorevole Papa.
(La Camera approva l'ordine del giorno puro e semplicc.)
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Petizioni.

Jentari, relatore, propono l'ordino del giorno sulla potlzione nu-

mero 2536 di Pileri Emilio, dl Spoleto, gla maestra.
(È approvato.)
Propone poi che sia inviata al Presidente del Consiglio una peti-

zype colla quale Tommasini Carmine, presidente del Collegio degli
ingegneri ed architetti di Reggio Calabria, e Basile G. B., presidente
di quello di Palermo, .fanno voti perchò i progetti necessari all'ese-
cuzione della grande opera edilizia e di ampliamento della capitale
dl Regno vengano esclusivamento prescelti dallo Stato e dal comune,
co ezzo di pubblici concorsi nazionali.
RepretÈs, Presidente del Consiglio, accetta il rinvio, però colle ri-

serve portate da precedenti deliberazioni della Camera circa la legge
cui la potizione si riferisce.
Ventari, relatore, propone sia inviata al Presidente del Consiglio

la petizione con la q: ale la Camera di commercio ed arti di Chieti

rassegna un nuovo suo voto perchó venga decretata per legge una

Esposizione mondiale nella capitale del Regno negli anni 1885-1886.
(È approvata.)
Propone poi l'invio al Guardasigilli di una petizione, con la quale

la Camera di commercio ed arti di Caserta consento allo petizioni
inoltrate dalle sue consorelle di Genova e Messina per il manteni-

mento dei Tribunali di commercio.

Ferracciù, Ministro Guardasigilli, come semplice oggetto di stu-

dio, accetta l'invio di questa petizione.
Zeppa ricorda la domanda del comune di Civitavecchia pel ripri-

stinamento del Tribunale di commercio in quella città.
(La proposta del relatoro é approvata.)
Luciani, relatore, propone l'ordine del giorno sulla petizione 2100

degli insegnanti di Codogno.
(È approvato.)
Proponc pure l'ordipc del giorno sulla petizione n. 2628 di Giro-

lamo Pichi.
(È approvato.)
Prepone poi complessivamente che le petizioni del Collegio degli

architetti-di Milano, dello Camere di commercio di Terra di Lavoro,
di Alessandria, di Carrara, di Rovigo, e di Bressi Gedeone, colle quali
si invocano modiflcazioni alla legge sull'imposta dei fabbricati, siano
inviate al Ministro delle Finanze. '

Visocchi si associa alla proposta dol!a Commissione, informando
la Camera che, per disposizioni già impartite dall'onorevolo Ministro,
i reclami sono in gran parte cessati. Chiedo però che il Governo pre-
senti in proposito una legge.
Magliani, Ministro delle Finance, conferma che i reclami sono

in gran parte cessati. Accetta l'invio delle petizioni, e no farà oggetto
gli studio.
(La proposta della Commissionc ò approvata.)
La seduta ò levata alle 12 10.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del Presidente BIANciisal.

La seduta comincia alle 2 5.

Ungáro, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, dichiara che mci coledì ri-

sponderà alla interpellanza dell'onorevole Gagliarde, ieri annunziata.
Gagliardo consente.

Seguito della discussione sullo stato di precisione
della spesa del Ministero dei Lavori Publ>lici per l'ererc zio 1884-85.

Indelli parla sul capitolo51, Assegnamento ai titaltri degli ugici
postali italiani all'estero. Nota che in questo capitolo è stata latta
una riduzione di circa 24 mila lire, e che a ragione di ciò è stata

portata la soppressione dell'ufficio postale italiano in Alastandiia d'E-

g Lte. Questa soppressione l'oratore stesso riconosce clie apparisce
idi a COS Ogni-garangia VCTSO gli intefDSSI ILRIÌûDi; ma 47116 (ODOÍlÍ04i

politiche di quel paese egli crede che manchi assolutamentedi op-
portunità.
Deplora quindi che mentre lo ¡ihncipall poteáo o rdpoo hanno

propri ufflei postall in Costantinopoli, l'Ithlla," nonásÏ te i oi ol-
teplici interessi colo, non ve ne abbia uno suo. Raccomanda al Ilini-
stro che non dimentichi di fai porre in campo, nel CËn r sso ostate

di Lisbona, la questione degli ufficijostell delle pote e etíräpe negli
Stati orientali.

Lacava, relatore. Por quanto riguarda la soppressiorio dell'ufficio
postale di Alessandria d'Egitto deve considerarsi il lato finanziario e
il lato politico. Di quest'ultimo la Commissione del bilancio non po-
tcva occuparsi; dal lato finanziario quella soppressione parve conve-
niente.
Indelli ritiene che non si possa disg¡nngere la questione politica

dalla istituzione o soppressione di questi uffici postali italiani all'c-
stero.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, assicura l'onorevole Indelli

che il Ministero ha voluto tutte le garanzie necessarie prima di con-
sentire alla soppressione dell'uflicio postale italiano in Alessandria.
Nota poi che nel Congresso postale in Lisbona tutte lo questioni in-
tornazionali relative a questa materia verranno trattate.

Lacava, relatore, mantieno la sua opinione che lo questioni poli-
tiche debbano essere escluse da questo bilancio, che si riferisce a

cose puramente tecnicho e amministrative.

Indelli ringrazia il Ministro dello sue assicurazioni.

(È approvato il capitolo 51).
Hafil presenta la relazione sul disegno di legge por maggiori speso

necessarie per la costruzion6 di edifici doganali in Milano cd in

Catania.

(Si approvano i capitoli del bilancio dal n. 52 al n. 55.)
Sciacca della Scala parla sul capitolo 56: Servizio postale e com-

merciale marittimo. Ritiene che non si debba proprio aspettare il
termino della convenziono per i servizi marittimi, per cercar di prov-
vedere a miglioraro quei servizi dai quali dipendono tanti nostri in-

teressi. Inoltre credo che anche nello presenti convenzioni potrebbero
portarsi alcuni miglioramenti.
Invita quindi il Governo a sorvegliare almeno che sia mantenuta la

più perfetta osservanza degli impegni presi dallo compagnie di na-

vigazione.
Raccomanda quindi che il Ministro provveda per raddoppiare la

corsa settimanale tra Messina e Palermo, e per migliorare il servizio

tra Reggio e Messina.

Ruggero loda il Governo di aver provveduto migliori comunica-
tioni tra il continente o le nostre isole minori.

Nota però come sia del tutto insulliciente il servizio per l'isola di

Capri, servizio intermittentemente esercitato da privati.
Prega il Ministro di trovar modo di rimediare a questo incon-

veniente.

Picardi credo clic il servizio postale tra la capitale e la Sicilia e

le Calabrio non sia fatto in modo conveniente, nè degno del tempo nostro;
per modo che le lettere impiegano nel loro percorso quasi costante-
mente il doppio dello oro necessario. Tale inconveniente deriva prin-
cipalmento dai ritardi frapposti alla consegna delle valigie postali ai
battelli a vaporo; e l'oratore invita 11 Ministro a rimuovere questo
inconveniente.

Si lagna quindi della mancanza di coincidenzo tra i battelli ed i

treni della ferrovia ; mancanza che pure grandemente contribuisce ai

ritardi da lui deplorati.
Bosdari duo:si che per i piroscall della Peninsulare sia interpro-

tata troppo largamente la facoltà di approdare o di non approdare
ad Ancona.

Poichò nel tragitto da Brindisi a Venezia, Ancona non la toccano

mai, e molto irregolarmente nel ritorno. Per modo che gli interessi
di questa t ittà ne solTrono grandemente.
Invita inoltre 11 Governo a fare eseguire con maggior alacrità i la-

vori di scavo e di spurgo del porto di Ancona.
F41(zzolo si lagna della mancanza quasi completa di comutliçg-
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zioni tra Ustica o la Sicilia, poichè appona si può ritenero, como co·

municagono regglare'q a cho vi è adesso, anch'essa incertÃ, ogni
qËi dici giorni. Ricorda promesse avuto di una comunicazione setti-

manâle, o spera che saranno mantenute.
Óàcco-Orta tiene pra 1 prime cagioni degli inconvenienti deplo-

rati nodo comupÎýdzi ni mariftime le tariffe che'.Ic Cornpagnie sov-
VenzÍonate mútano a loro beneplacito con alierta violazione delle

convenzioni. L'oratore esamina le . taritre dei trasporti tra diversi
punti del Mediterraneo, o nota lo grandissime sproporzioni che vi

sono, specialmonte in aggravio del commercio dei grani provenienti
dalla Sardogna. Acconna pure alle tariffe sugli zolfl e sugli agrumi,
ed invita caldamente il Ministro a provvedere perchè qualche miglio-
ramento'possa essere ottenuto.

Indica quindi altri inconvenienti esclusivi del servizio postale; e si
lagna specialmonte del modo nel quale procede il servizio tra Civi-

tavecchia e il Golfo degli Afanci. I vapori non hanno la velocità nor-

male stabilita nelle convenzioni.

Confida inoltre che il Governo vorrà con cura ed amore attendere

all'incremento delle nostre comunicazioni marittime, che tanta parte
devono avere nella nostra prosperità nazionale.

Francica ð spiacente che, nonostante lo promesse fatte per l'ad-

dietro, i piroscafl della Compagnia Florio non approdino a Porto

Santa Venere quando non riesce loro possibile l'approdo alla costa

del Pizzo; ma sa che il fatto dipende dalla inaccessibiltà di quel porto,
che richiede opere già progettate, e la cui esecuzione l'oratore prega
11 Ministro di sollecitare.

· Lacava, relatore, osserva all'onorevole Cocco-Ortu che la questione
dello tarill'e deve essere considerata non soltanto dal punto di vista

della necessità del commercio, ma anche da quello della condizione

delle Compagnie in rapporto alla concorrenza estera ; ond'egli crede

che nella discussione del disegno di legge per provvedimenti in fa-

vore della marineria mercantile si avviserà al modo di rendere le

tariffe più proporzionate ai bisogni del commercio.
Crispi fa notare che l'Europa attraversa oggi una crisi che forse

l'Italia non riuscirà a superare; in Inghilterra si disarmano i navigli,
non essendo l'opera loro più rimunerata; in altre nazioni si sospen-
dono le costruzioni navali; in altro inflne si sovvenzionano i trasporti
marittiml. L'Italia concorre m proporzione insufficiente al servizio ma-

rittiplo; à quindi una necessità rimuoverc le convenzioni perchò quel
servizig sia fgto nel debito modo, ed il naviglio italiano possa so-

stenero la concorrenza coll'estero. In tal modo
,

soltanto si potrà ov-

viare agli inconvenienti che si lamentano. Bisogna dunque affrettare
la soluzione di quel problema che domani forse non potremmo più
risolvere.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, crede che ora 10 Società

che fanno il sei·vizio postale di Capri si siano ingrandito per modo da
poter prostare quel servizio in tutte le stagioni, come. raccomandava
l'onorevolo Ruggiero.
Assicura l'oriorevole Palizzolo che non gl'interessa meno che a lui

che i Vaþo'ri facciano una fermata settimanale ad Ustica. Cosi terrà

conto delle giuste osservazioni dell'onorevolo Picardi pel servizio po-
stale bumulativo, osservandogli soltanto che bisogna tener conto anche
del passeggieri che viaggiano insieme alla posta.
Conferma l'inconveniente lamentato dall'onorevole Bosdari; ma in

corte condizioni del mare i piroscafl della Peninsulare non possono
entrare nel porto d'Ancona, c talvolta non conviene alla Societù quella
fermata a cagione della poca merce che dovrebbe scaricarvi. 11 Go-

Verno cercherà di provvedere che sia stabil:to ad Ancona un approdo
sicuro quand'anco non possa essere frequente.
Quanto alle consure mosse al servizio dello Compagnie sovvenzio-

nate, avverte che non si potrebbe pretendere una velocità maggiore
di quella stabilita senza mutare radicalmente 10 convenzioni, e che il
Governo esercita la debita sorveglianza su (juel.servizio, la quale tut-
tavia procurerà che sia più assidua.
Terrà conto della raccomandazione dell'onorevole Francica e dell'o-

norevolo Sciacca della Scala por un nuovo approdo sulla linen tra Ales-
sina e Palermo.

I
Intorno alPargomento della navigazione sussidiata, chessi è posto

innanzi, opscrva che esso è troppo complesso per, poter essero esau-

rito in una discussione incidentale; onde prega i vari oratorildi:nt-

tendere che vongano innanzi alla Camera prima l'interpollam.a doH'o-
norovole Gagliardo,,che tocca questo argomento, e poi il disegno di

legge sul provvedimenti per la marinerla mercantilo. Fratianfö eâll
non cosserà di richiamare la Societh Florio e Rubattino all'ésocuzioho

dei patti, ove ne fosse uscita.

Sciacca della Scala ringrazia il Ministro per l'impegna preso n-

torno ad una seconda formata nel tratto Messina-Palermo. Egli nón
ha rivolto alcun biasimo all'onorevolo Cocco-Ortu pár 16 copiréiiiÑnl
di navigazione, anzi concorda con lui cho, riferendo su quelle con-

vonzioni, ne riconoscevå la imperfezione. Ma rltiene che, anche moil-
tre sono in vigore quelle convenzioni, si possano concedoró' alla So-
cietà altri vantaggi per migliorare il sorvizio.
Ruggiero ripete che il servizio postale per l'isola di CÀpri å fatto

con una barchetta cho nor. ha nemmeno la vela,. o che besterhŒun
lieve sussidio perchó quel servizio possa essero fatto dal vápori che
arrivano da Napoli.
Palizzolo ringrazia il Ministro.
Bosdari osserva al Ministro che la cortezza degli aliprodi n1oltipli•

cherebbe il commercio di Ancona, o si augura che tale écrteiza

venga assicurata.

Francica nota che il progetto per togliere la secca che Ingombra
il porto di Santa Vencrc ò già pronto, e non sl tratta cho'd!"ordi-

narnc la csecuzione.

Cocco·0rta si unisce all'onorevolo Crispi nel dosiderare che venga
al più presto risolto il problema della marincria mercant!Ïd ed ac·•

certa la Camera che la Commissione incaricata di riferire sul disogno
di legge relativo avrà tra breve ultimato 11 suo lavoro.

Frattanto non trova giusto chapi commerci e lo industrio sieno sa-

grificati tutti all'industria del trasporti marittimi.
Picardi non conviene col Ministro che il servizio postale debba

esser subordinato al comodo dei passeggieri.
Ungaro si compiace col Ministro che sia riuscito a porre d'accordo

le Compagnie che fanno il servizio delic isole di Capri, Ischia e Pro-
cida, e si unisce all'onorevolo Ruggiero nel raccomandare che sia

accrcsciuto il sussidio a quelle Compagnio por ottendre un servizio

più regolare ed esatto.

Lacava, relatore, conforma l'inconveniente lamentato dall'onorevolo
Ruggiero.
(Approvansi i capitoli 56 e 57.)
Caperle, sul capitolo 58: Spese d'u//icio, propone che, come si

usa negli altri Stati, si estenda la cartolina postale al servizio intorno
del comune, riducendo il costo dclla semplice a 5 e di puella con

risposta pagata a 10 centesimi, e che sia attenuata la ta¢jlb per i

vaglia da 20, da 10 e da 5 lire che seryono alla povera,gente.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, ha dichiarato ieri stesso

che intende ribassare la tassa yier i piccoli vaglia semplificandono il
modo di spedizione; ma ha anche agglunto che per questa riforma
^ necessaria una legge. Pren.derà pol in considerazione pioposta
dell'onorevole Caperlo intorno alle cartoline nell'intorno della clttð.
(Approvansi i capitoli 58 e 59.) ·

Serafini sul capitolo 60: Retribuzioni alle ferrovie ei So-
cietà di navigazione pel trasporto dei pacchi postàÌi, sÑ i al

Ministro che si accordi al mittente di pagare una soprattassa perchð
il pacco postale sia spedito coi treni diretti.
Genala, Aliinistro dei Lavori Pubblici, prenderà in onsid ionè

la proposta déll'onorevole Seraflni, la cui adozionè bisogna tuÚavht
badare che non ritardi la velocità dei treni direiti.
(Approvansi i capitoli dal 60 al 70bis).
Di Sant'OnofMo, sul capitolo 71: Nuovi lavori per le strade na-

zionali e provinciali, ricorda le strado di serie delle quali doveva
esser dotata la Sicilia, secondo le leggi del 1872, del 1875 e del 1881)
lamenta che a quelle leggi siasi data esecuzione molto imperfetta-
mento, e prega il Ministro di vigilare che Ic autorità non intralcino

con ritartti ingiustificati la costrutione delle strade in disco'rso c11e
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rispondono a grafi interessi, on consideraro chö 11 problema stradale
della Sielliaý posto fino dal 1860, non ancora risoluto.

La,precipua ragione di tanti inconvenienti ravvisa nella mancanza

di fondi, 0; quimli chiedo di sapore so e come il Ministro intenda di
proyvederce
,1)otto chiedo di sapere per quali difficolth la strada da Acqualagna
a:Città;d! Castollo sia ancora.incomplota, con gravc nocumento dcIle

popolazioni intercssato, e raccomanda che i lavori relativi siano con-

dogli sollecitamente a termine.
31 Pisa parla di due ponti sull'Imera che sono necessari ai comuni

di Riosi e Mazzarino, e ricorda che le provincio di Caltanissetta e di

G1rgenti no hanno spesso sollccitata la costruzione. Trattandosi di

sposa lievissima, raccomanda che qucsto opere siano presto compiute,
tagto più che gli studi sono già pronti.
'Giolitti espone le lagnanze delle provincie di Cunoo e Portomau-

rizio, le quali non vogliono e non desiderano la strada già votata

che va dalla Cuneo-Ventimiglia a Triora e Taggia, mentre chiedono

invece una strada nella valle del Po ßno a Crissolo e una nella Val-

grana flno a Castelmagno, tanto più considerando che queste duc

strade costerebbero la metà dell'altra. Prega il Ministro di trovar

modo per contentare tali desiderii.

Massabò, associandosi alle considerazioni dell'onorevolo Giolitti, di-
chiara che la provincia di Porto Maurizio, lungi dall'avere assunta la

costruzione della strada Triora-Taggia, come è detto nolla relazione,
non ha nommeno .voluto accettare la consegna della strada medesima,
ritenendola lesiva dei suoi interessi. Dimostra come, per disposizione
di legge, debba quella strada esser costruita per conto del Governo,
e rivolge in questo senso vivissima istanza.

Carmine parla dei ritardi nella costruzione di alcune strade pro-

Vinciali, e dice che a questi ritardi si potrebbe ovviare con anticipa-
zioni che le provincio facessero dei fondi occorrenti, e clie egli crede
.farebbero volenticri, ovc sapesserogrecisamento quando il Governo

sarà in caso di rimborsaric. Domanda in proposito qualche schiari-

mento, e propone che si segua lo stesso sistema adottato per le fer-

rovic di quarta categoria.
Chimirri deplora, insicme alla Commissione, il ritardo ncila ese-

cuziðnc dei lavori stradali, ritardo da lui preveduto, e che protione
dalla legge del 1881. Parla specialmento del ritardo dei lavori nella

provincia di Catanzaro, lamentando qucilo che si ò verilicato nelle

strade provinciali di serie da Murgiana a Croceferrato, da Chiaravallo

a Guardavalle, e da Carlopoli ad Albi-Petrona, Rocca-Bertiarda e Santa
Severina, delle quali fu appaltato solamente qualche tronco di mi-

nore importanza; per parecchi altri tronchi mancano financo gli
studi.
Questi ritardi sono causa di danni gravissimi, sia perchò i tratti in-

completi deperiscono, sia perchè il loro ritardo impaccia lo sviluppo
dolla viabilità obbligatoria che vi si connette, sia perchè si lasciano

indefinitamente numerose popolazioni senza mczzo alcuno di via-
bilità.
Prega il Ministro di provvedere colla massima sollecitudinc, almeno

sil'rettando gli studi, ed anticipando gli appalti.
Horpurgo richiama l'attenzione del Ministro sulle tristissimo con-

dizioni delle due strade che da Villa Santina e da Candita vanno a

San Stefano, e che ormai sono rid6tte intransitabili. Domanda al Mi-

nistro come intenda di provvedere in proposito, trattandosi di inte-
ressi la cui giustizia c gravità non ha bisogno di dimostrazione.

Battini è lieto che l'onorevolo Giolitti, allo cui osservazioni inte-

ramente si associa, e l'onorevole Massabò abbiano trattata la que-

stione cui egli stesso accennò nella discussione dell'ultimo bilancio,
poichè spera che si decida una buona volta so un'opera pubblica di-

Venga obbligatoria, anche contro la volontà degli interessati, soltanto

perchè fu dichiarata tale nella legge del 1881.
Seraing raccomanda una domanda del Consiglio provinciale di

Siena, il quale chiede che il Governo s'impegni di rimborsare negli
anni 1885-1886-1887 Ic somme, che il Consiglio è disposto ad antici-

pale, occorrenti alla sollecita costruzione di alcune strade di grande
utilità. Raccomanda anche la sollecitudine nci lavori della strada na-

zionale Fano-Fossato.

Curioni lamenta la imperfetta esecuzione della legge 1881; o parla
di ugponte:silllaSesia sostenendo choppor le sliesevnecessario al

ponto medesimo, il Governo errò nell'applicatlone della legge. Prcga
il Ministro tii' provvedero.
Cavalletto dice che lo provincic di Udine o Belluno moi'itano la

speciale considerazione del Governo; credo che non sia stata retta-

mente applicata la legge col negare il concorso del Governo per la

spesa occorrente ad alcune opere indispensabili por la sistemazione

definitiva delle strade che interessano le due provincio.
Sanguinetti parla della strada dal Tanaro alla Trebbia, pregando

il Ministro di mantenere formo il tracciato approvato dalla provincia,
c di sollecitarc la costruzione dei tronchi non ancora appaltati.
Presidente annunzia che domani sarà scritto nell'ordine del giorno

degli Uffizi il disegno di legge delle convenzioni ferroviaric.
Annuntia poi lo seguenti domande d'interpellanza c d'interroga-

ZIODO :

« Il sottoscritto intende interpellare l'onorevole Ministro dell'Interno
sul modo onde sono trallato lo questioni concernenti l'araldica ed i
titoli nobiliari.

« Della Rocca. »

« Il sottoscritto intende interrogare gli onorovoli Ministri dell'In-
torno o delle Finanze per sapere quali sieno i loro intendimenti di-

retti ad impedire le dannose manipolazioni e misecle che si adope-
runo impunemente sopra i vini con pregiudizio dcIla salute pubblica,
della produzione agricola e dell'Erario.

« Della Rocca. »

« Chiedo interrogare l'onorevolo Ministro dell'Interno su'la proibi-
zione posta dal prefctto di Palermo, per titolo di olTesa alla religione,
alla recita del lavoro Jluria di Magdala, di P. Calvi.

« Cavallotti. »

Depretis, Presidcute del Consiglio, risponderà in occasione del

bi!ancio dcil'Interno alla prima interrogazione dell'on. Della Rocca e

a quella dell'on. Cavallotti. Alla seconda interrogazione dell'on. Della

Rocca risponderà in occasione del bilancio della entrata; In occasione

poi del bilancio della marincria risponderà alle interrogazioni degli
onorevoli Maffi c Sanguinetti.
Si riserva di stabiliro il giorno per lo svolgimento di una proposta

di legge dcì deputato Bonghi.
Nocito chiede clie domani sia scritto nell'ordine del giorno un di-

segno di legge per innalzare un monumento ai caduti di Calatalimi.

Repretis, Presidente del Consiglio, consente.
(È approvato).
La seduta è levata a ore G 50.

Ordine del giorno della seduto di domani

per le ore due pomeridiane.

1. R¡nnovamento della votazione per la nomina di quattro com-

missari del bilancio, e di un comnussano per l'inchiesta nopra lo ta-

riffe doganali.
2. Svolgimento di una proposta di legge del deputato Garelli, per

provvedimenti rolativi agli Asili d'infanzia.
3. Concorso dello Stato nella spesa occorrente per l'erezione di un

monumento commemorativo della battaglia di Calatallmi. (191) (Cr-
Genza). *

4. Seguito della discussionc sullo stato di previsione della spesa

del Ministero dei Lavori Pubblici per l'esercizio 1884-85. (143)
5. Provvedimenti relativi alla giurisdizione consolare italiana in

Tunisi. (177) (Urgenza).
6. Svolgimento di una interpellanza del deputato Placido al Mini-

stro di Agricoltura e Commercio.

7. Stato di provisione della spesa del Ministero dcIla Pubblica Istru-

zione per l'esercizio 1881-85. (141).
8. Disposizioni inteso a promuovere irimboschimenti. (35) (Urgenza)
9. Stato degli impiegall civili. (08) (Urgenza)
10, Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
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11. Pagamento,dogIl stipendi.o sussidi, nomina e licenziamento del
maestri olementarl. (83), (Urgenza)
12. Modificazioni delle leggi sul credito fondiario. (1()8). (Urgenza)
13. Modificazioni ed aggiunte al titolo VI della legge 20 mario 1865

n. 2298, allegato F, sulle opore pubblicho. (31) (Urgenza)
14. Riforma della leggo sulla Icva marittima in relazione al testo

unico delle leggi sul reclutamento del Regio esercito. (45)
15. Riconoscimento giuridico delic Società di mutuo soccorso. (127)

(Crµenza)
16. Abolizione dello decime c di altre prestazioni fondiarie.(86) (Ur-

genza

17. Responsabilità dei padroni e imprenditori per gl'infortuni degli
operai sul lavoro. (73) (Urgenza)

DIARIO ESTERO

Si telegrafa da Costantinopoli alla Neue Freie Presse che
la Porta, dopo essersi accordata con le potenze, e parti-
colarmente colla Francia, ed in seguito alle assicurazioni
dato dallTnghilterra che i diritti sovrani del sultano sullo

Egitto saranno tutelati, ha diretto un telegramma a Mu-

surus pascià, ambasciatore a Londra, dichiarando ch'essa
è disposta ad accettare la Conferenza senza riserva, sem-
prechè il programma comprenda le questioni politiche ed
amministrative. Il sultano personalmente era avverso alla
Conferenza perchè temeva che avrebbe provocato delle

complicazioni europee, ed in conseguenza la perdita del-

l'Egitto. Le dichiarazioni dellinghilterra hanno dissipato
questi timori.

Scrivesi da Londra alla Politische Correspondenz che lord
Granville si è dichiarato pronto ad impegnarsi, in nome

del gabinetto inglese, a convocare in seguito una seconda
Conferenza che avrebbe a regolare, a suo tempo, il lato
politico della questione egiziana. Ma, d'altra parte, lord
Granville manterrebbe il punto di vista, secondo il quale
la politica deve essere esclusa dalla Conferenza attual-
mente all'ordine del giorno.

Nel corso della discussione del progetto di legge contro
i socialisti, il principe di Bismarck ha letto, come fu già
annunziato per telegrafo, una lettera a lui diretta dall'im-

peratore Guglielmo in occasione dell'assassinio dello czar

Alessandro II di Russia. I giornali pubblicano ora questa
lettera che suona com'appresso:

< Il grande delitto del 13 marzo raffo.rza il mio convin-
cimento essere giunto il tempo in cui bisognerà opporre
una diga a questa tendenza agli attentati contro i sovrani
ed i capi di Stato, che si è diffusa su tutta l'Europa. Questo
scopo non può essere raggiunto, a mio avviso, che mercè
l'accordo di tutte le grandi potenze.

< Per la prima volta, a quanto mi fu detto, questa que-
stione è stata trattata da esse ufficialmente. Il punto ca-

pitale è che l'Inghilterra, la Svizzera ed anche la Francia,
questi paesi che hanno offerto finora un asilo agli assas-
sini politici, siano decisi di fare delle leggi che puniseano
siffatti delitti. Il compito non è facile, però 'che questi paesi
non possiedono ancora di queste leggi. L'Inghilterra, per

gli avvenimenti che succedono sul suo proprio territorio,
deve essere disposta a cambiare la sua legislazione su
questa materia, per non rimanere disarmata. Il momento

è adunque favorevole per guadagnare il governo inglese
al nostro progetto. Sarà più difficile intendersi colla Fran-
cia é colla Svizzera.

« Voi sapete come io la pensi, riguardo agli attentati,
e quanto io sia convinto, e l'assassinio dell'imperatore
Alessandro prova una volta di più, che lo misure di poli-
zia sono inefficaci. Ma la prosperità ed il riposo delle na-

zioni sono compromessi so tutti i governi non si concer-

tano per mettere un termine a questa situazione. »

Un telegramma dal Cairo del Daily News annunzia che

i Suakim è seriamente minacciato. Osman Digma si prepara
ad attaccare la città, che sarà difesa dall'artiglieria del

Briton e dell'Orontes e da alcune cannoniere armate di

mil.ragliatrici Gattling.
E mentre Osman Digma si avvicina al littorale del Mar

Rosso, gli altri luogotenenti del Mahdi si dispongono ad

entrare sul territorio dell'Alto Egitto. Un gran numero di

ribelli sono riuniti da qualche giorno alle sorgenti d'Abu-
Said, a breve distanza da Assuan. Da altra parte, la pro.
vincia di Dongola ò ora in piena insurrezione, e la piccola
colonna dell'esercito egiziano che era stata spedita in ri-
cognizione, ha ricevuto l'ordine di non avanzarsi al di là

di Wadyhalfa. Da ultimo, gli emissari ai quali il governa-
tore di Dongola aveva dato l'ordine di recarsi a Kartum,
sono stati obbligati di ritornare senza aver potuto pene-
trare nella città che ò circondata da un numero conside-
revole di ribelli. È però constatato che il 13 e 1& aprile
il generale Gordon ha ottenuto qualche successo nei com-

battimenti che ebbe a sostenere coi ribelli.

Nella seduta del 10 maggio della Camera dei lordi, il

ministro degli esteri, lord Granville, rispondendo a lord

Belmore, ha difeso il trattato conchiuso tra l'Inghilterra ed
il Portogallo relativamente al Congo, sostenendo che esso

offre dei grandi vantaggi. Scopo del trattato essere non

solo di mantenere il commercio attuale, ma di accrescerlo
e di agevolarlo, sopprimendo la tratta degli schiavi.
Non vi è pericolo di una guerra col Portogallo, ag-

giunse lord Granville, perchè questo paese accetta tutte le

condizioni.

Alla Camera dei deputati del Reichsrath austriaco fu

presentata, di questi giorni, la relazione della Coinmis-'
sione nominata per esaminare le proposte relative alla re-

visione della legge sulla stampa.
Il relatore, signor Jacques, ha esposto _che l'Austria è il

solo paese ove vigono delle disposizioni così dure contro
la stampa, e ove la confisca preventiva esercita una in-

fluenza demoralizzatrice. Esso propone una risoluzione con

cui si invita il governo a pres.entare un progetto di legge
che modifichi il paragrafo 419 del Codiee di procedura
criminale nel senso che uno stampato non potrà essere
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oggetto di confisca se non quando l'autore ne è ignoto.
Il relatore domanda inoltre il rinvio dei processi di questo
genere dinanzi alle Corti d'assise.
II deputato Foregger vorrebbe che la confisca fosse li-

mita al delitto di oÍtrgggio al buon costume. Esso fa
quindi cenno di un deneto del ministro della giustizia, il
SN, proibisce, in caso di confisca, che giornali lascino
in làanco, nella loro seconda edizione, i passi incriminati
o li esignino colla parola < confiscati », e domanda ciò
chg farebbe il governo se, in luogo dell'articolo soppresso,
si riproducesse un passo ·della Bibbia. In questo modo non
si metterebbe forse in evidenza la confisca ?
Il ministro della giustizia, signor Prazak, rispondendo al

signor Jaques, dichiara non essere intenzione del governo
di allargare la competenza del giuri, ed aggiunge che ri-
sponderà prossimamente alle questioni del deputato Fo-
regger.
II deputato Menger è d'avviso che colla procedura ob-

biettiya, la situazione della stampa in Austria è peggiore
che in Russia. La censura essere un'onta.

. Dopp che, ebbe replicato il relatore, la risoluzione pro-
posta dalla Commissione fu adottata all'unanimità.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 14. - I negoziati pel trattato di commercio fra l'Italia e
la Spagna proseguono bene.

BRINDISI, 14. - La corvetta inglese Iris è ancorata in questo too-
mento nel nostro porto esterno.

MARSIGLIA, 13. - Il piroscafo Washington, della Navigazione ge-
nerale italiana, proveniente da New-York, è giunto stasora.
PARIGI, 14. - Grèvy ricevette Sidi Bargash, ministro degli affari

esteri del Marocco, che gli fu presentato da Ordega.
Ordvy restitui la visita al principe di Galles.
PARIGI, 14. - Iersera ebbe luogo un infortunio sulle ferrovie del

Nord, älla stazione di Boridy, a 4 chilometri da Parigi.
11 maqchinista rima.se morto; 26 viaggiatori e 5 addetti alla ferrovia

furono più o meno leggormente feriti.
PARIGI, 14. - Al ricevimento diplomatico di oggi, Li-Fong-Pao e

Foiry a scainbiarono amichevoli parole di felicitazioni per l'accordo
tra,1a Francia e la China, vantaggioso per i duo paesi.
Si telegrafa alla France che Zorilla è giunto a Londra.
NDRA, 14. - La Pall Mall Gazette crede cho la Conferenza non

si rÌimirh, o che, se si riunisse, dovrebbe discutere tutta la questione
egiziana ; ma per ciò gli avvenimenti non sono ancora maturi. È asso-
lutaniente necessario che il gabinetto decida la politica da seguirsi in
Egitto; bisogna che l'Inghilterra governi essa stessa il paese, ovvero
riIggtta Istpail,pascih sul trono. Nel primo caso, Goschen è il solo uomo
che potrebbe palvare l'Inghilterra ða uno scacco e l'Egitto dalla rovina.
MADRID, 14. - Risulta da un dispaccio dalle Filippine che scop-

piarono disordini nella provincia di Nueva Coija, causa le imposte, ma
che l'ördine ð ristabilito.

CAIRO, 14. - L'Inghilterra, senza rispondere esplicitamente alla do-
mand4 deß'Egitto, dg pseere rappresentata alla ponferenza, fece osser-
varo che l'assenza di 14ubir paseik dall'Egitto sarebbe ora inoppor-
tunk. L'E¢tto non j>ropose un altro rappresentante.
L'insurrezione si avvicina rapidamente a Dongola. Delbach è ora

l'ultima stazione telegrafica.
NDRA, 14, - Gamerg dei comuni. - Fu respinto in seconda let-

tura, con 222 voti contro 84, il bill relativo al tunnel sotto la Alanica.
Chamberlain combattà il progetto in nome della sicurezza nazionale.

BERLINO, 14. - L'imperatore conferì stasera con Bismarck.
Il Reichsanzeiger pubblica:
« In seguito a ripetute risoluzioni della Camera, che invitavano il

governo a verificare se funzionari avessero abusato dei loro poteri nelle
elezioni, il re diresse un'ordinanza al ministero, dichiarando che simili
risoluzioni tendono a invadere i poteri costituzionali del re, al quale,
secondo l'art. 45 della Costituzione, appartiene il potere esecutivo.
< Il giuramento prestato a tenore della Costituzione impegna il re a

mantenere intatti i diritti della Corona.
« Il ro spera che il ministero farh rippettare e salvaguarderà l'arti-

colo menzionato e i limiti che vi sono tracciati fra i poteri legislativo
ed esecutivo. »

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 14 maggio.

Stato Stato TaxP>aatuaA
STAziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno
. . . . . . . sereno - 28,2 12,L

Domodossola. . coperto - 28,3 14,ß
Milano. . . . . . . . sereno - 29,4 16,4
Verona . . . . . . . sereno - 29,8 16,6
Venezia. . . . . . . sereno calmo 27,0 19,2
Torino . . . . . . . 112 coperto - 27,9 14,6
Alessandria. . . . . sereno - $8,7 14,8
Parma . . , . . . . sereno - 29,2 16,1
Modena . . . . . . . 1(4 cóperto - 228,8, 46,6
Genova

. . . . . . . 114 coperto calino 22,9 15;$
ForD , . . . . . . . sereno - 26,6 14,6
Pesaro. . . . . . . . sereno cálmo 22,8

. 12,9
Porto Maurizio . . . sereno calmo 25,4 14,4
Firenze . . . . . . . sereno - 27,7 12,0
Urbino

. . . . . . . sereno - 23,2 15,4
Ancona . . . . . , . serono calmo 23,2 16,9
Livorno. . . . . . . sereno calmo 25,0 1¢,4
Perugia . . . . . . . sereno - 26,5 15,2
Camorino. . . . . . sereno - 22,9 14,0
Portoferraig . . . . 4ereno calmo 22,0 14,5
Chieti

. . . . . . . . grenq - 23,7 15,4
Aquila. . . . . . . . sereno - 26,7

,

14,4
Roma . . . . . . . . nebbia f1tta - 26,0 ' 10,0
Agnone. . . . . . . sereno - 25,8 13,2
Foggia. . . . . ; . . sereno - 28,9 14,7
Bari. . . . . . . . . sereno esimo 21,6 , )ß,0
Napoli . . . . . . . nebbioso capo 24,7 $6,3
Portotorres.

. . . . sereno calmo - -

Poten a. . . . . . . serÑho
- Š,6 1$,$

Lecci. . . . . . . . sereno - 25,8 15,4
Cosènza

. . . . . . sereno - 27,4 -1É,2
Cagliari. . . . . . . serevo calmo 27,0 12,4
Tiriolo . . . . . . . sereno - 245 13,3
Regglo Calabria . . sereno legg. mosso 23,ÿ 16,1
Palermo. . . . . . . sereno calmo 25,4 Î3,1
Cataúlä . . . . . . . sereno balmo 23,7 14,8
Caltanissetta . . . . serono . - 21,4 11,0
Porto Empedocle. . serono calrno 22,6 14,7
Siracusa. .•.

. . . . 314 coperto calmo 21,5 15,1
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
14 MAcaro 1884.

delPUmeio eentrale di meteorologia Altezza della staziorre = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi . 3 pom. 9 poin.

Roma, 14 maggio 1884.
Barotnetro ridotto
a 0 e al mare . . 764,5 764,4 764,0 764,

Sulla Scozia settentrionale depressione (750). Tärmometro . . . 17,9 25,7 25,2 10,
Umidith relativa . 88 37 32 7

Alte pressioni sul Mar Nero. Umidita assolut . 13,13 9,11 7,63 11,71
Vento . . . . . . . NW W WSW calmo

Italia barometro 763 estremo nord, 765 Sardegna $icilia. Velocità in Km.. 0,0 7,0 16,0
Cielo. . . . . . . . nebbia pochi pochi sereño

Probabilitå: predominio di deboli venti meridionali. intorno cumuli cumuli
fitta a N\V. da NE a SE ad E. e a N.

OSSERVAZIONI DIVERSE

: Termometro: Mass. C. = 25,8; - R.= 20,64 i Min. C. = 16,0; - R.= 12,80.

LISTINO UITICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 14 maggio 1884

,..
PREzzI FATTI CORSI MEDI

GODIMENTO
VALOftE 2 a 60Rtanti CONTANTI TERhilNE

VALORI
N

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura fine fine
corr. pross.

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . .
i• luglio 1884 - - - - .

Detta detta •5 010 . . . . . . . . . i' gennaio 1884 - - - 96 97 ½ 96 95 96 97 ½ 96 95 96 95 -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . .
i' aprile 1884 - - - - - - - ...

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 > - - 96 40 - - - - .... ....

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . » - - 96 10 - - - - - ...

Detto Rothschild .
.

. . . . . . . . . i' dicemb.1883 - - 98 10 -
- -- - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . i' aprile 1884 - -
- - - - ... ...

Obbligazioni Municipio di Rotna . . . I'gennaio 1883 500 500 - - - - - ... ...

Obbhgaziom Città di Roma 4 010 (oro) i' aprile 1884 - 500 453 > - - - ... ...

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchi > 500 500 - - - - ... - ...

Obbligazioni dette 6 0IO . . . . . . . . »
' 500 - - - - - ... ... ...

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
> - - - -

- - ... ..- ....

Banca Nazionale italiana. . . . . . . .
i' gennaio 1884 1000 750 - - - - ... - ...

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1008 > - - .... .... ... -

Banca Generale . . . . . . . . . .
. . . > 500 250 - - - - - 590 > -

Societh Generaledi Credito Mobil. Ital. > 500 400 - - - .... - - -

Obb. Societh Immobiliare . . . . . . . i' aprile 1884 500 500 494 50 - - - - .... ...

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 500 250 595 a -.. --- - - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - ...

Banca di Milano . . . . . . . • • • • • > 500 250 - --- - .... ... - ...

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' aprile 1884 500 500 - - 470 > - 470 > - -

Fondiaria Incendi oro) . . . . . . . . i' gennaio 1883 500 100 - -- - - - ... ...

Id. Vita ........... > 250 125 - - - -.. ... ... -

Societh Acqua antica Marcia. . . i' aprile 1884 500 500 908 » - - - - -- ...

Obbligaziom detta. . . . · · · · · • · · » 500 500 - -. - - ... ... -

Societh ital. per condotted'acqua(oro) > 500 250 - - - - --- 539 > --.. L

Anglo-Romana per l'illutninaz. a gas. I'luglio 1883 500 500 1382 50 - - - - ... ...

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - ... - ... ...

Ferrovie complementari · · · · · · · · s 250 125 - - - ... - ... ...

Ferrovie Romane . . . - · · · · · · · · i' ottobre 1865 500 500 - - - .... - - ...

Telefoni od applicazioni elettricho • • - 100 100 -·- -- -- - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1884 500 500 - - - - - ... ...

Obbligazioni dette . . . • · · · • • · • - 500 500 -- - - - - - -

Buom Meridionali 6 010 (oro) . . . . . .-- 500 500 - - -·- - - - - a

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba· · - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di ÿreferenza - 500 500 - - - - - - ...

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 OTO · - 500 500 - - - - - - ...

Aziolli Str.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani l' e 2' emissione · · · • · · · • - 500 500 - - --- - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . .
. . i• gennaio 1884 500 2õ6 -- - - - - 589 50 -

Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 - - - - - 404 50 -

Sconto C A MB I
PazzzI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOMINALI

8 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 10
Parigi . . . . . . chègues

2 ½ 010 Londra. . . . . . cheng es

- - 25 01

Vienna e Triesto 90 g.
Germabia . . . . 90 g.

Sconto di Banca 4 ½ 010 •- Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Il Sindaco: A. PIzar.

PREZZI FATTI:

Rend. It.5010 •gennaio 1884) 96 90, 96 95, 96 9"I ½, 9"I fine corr.
Banca General 590 fine corr.
Societh Italiana per condotte d'acqua 539 fine corr.
Azioni immobiliari 589 50 fine corr.

.

Societh dei Molini e Magazzini Generali 404, 405 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borso
d ada oe r"Wsîs**"'
Consolidato 5 senza la cedola del sem. in oorso lire 95 163.
Consolidato 3 (noininale) lire 64 456.
Consolidato 8 (id.) senza cedola lire 63 150.

V. TROCCEI, Pf68ÊdSN .
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(2- puenteau) MIS1BO 1)ELL'INIWO - Direzione Generale delle CarceriDICHIARAZIONE D'ASSENZA.
Si fa noto che con sentenza del Tri-

bunale civile di Chiavari, resa addì 5
aprile 1884, sulla istanza di Vaccarezza
Maria fu Lazzaro, residente a Genova,
ed ammessa al gratuito patrocinio, e

resentata dal causidico sottoscritto,
hiarata l'assenza di Vaccarezza

Emanuele fu detto Lazzaro, già domi-
ciliato a Carasco, o fu mandato notill-
carsi o pubblicarsi la stessa, a norma
dell'art. 33 Codice civile.

AVVISO.
È sospeso l'incanto stato indetto pel 19 corrente mese, con l'avviso d'asta

del 26 aprile p. p., per l'appalto del servizio di fornitura e delle lavorazioni
nelle case penali di Bergamo, Pallanza e Sant'Eframo Nuovo (Napoli).

Roma, 13 maggio 1884.
2753 Il Capo di sezione: GREMMO.

CITTA DI CIvITAVECCI·IIA
Chiavari, 10 aprile 1884.

.

AVVÎSO ÀÎ RHOvo incanto e definitivo deliberamento per la2104 GARIBALDI ANT. causidico. . .provvista e messa in opera de una cancellata a legno sorretta

(P pubblicazione) da pilastri di pietra, e di tre cancelli d'ingresso, uno dei quali
BANDO PER VENDITA GIUDIZIALE.

Esperimento settimo.
. ,R.sottoscrittoscancelliere del,Tribu-
nale civile di Civitavecchia fa noto al
pubblicct che:,T lov/
« 'Ad.'istanza-della R. Intendenza di
Baanza di Roma se-per essa 11 ricevi-
tore.del registrodi Civitavädchia','ivi

D'Eramo,
kcafico del signor Òiovanni Iecini,

di ineogniti domicilio,. residenza.e di-
mora
In iŠn di prepotto esecutivo noti-

Scato,11 11 agosto 1882, trascritto nei
registi·ifipotecari li 17 novembre detto,
al vol..,9, art. 122;
' In forža di seritenza pubblicata dal
Tribunale suddetto li 24 gennaio 1883
notincata li 15 marzo ed annotata a

snargine del precetto li 29 detto, al
volume,59, ed a seguito'del ve:•bale
negativo dipendita del giorno 7 mag-
gio 1841.
Nel giornõ di mercoledi 23 giugno

1884, ajle ore 10 ant., verranno posti
aH'incanto e deliberati al migliore of-
ferente i segueriti beni stabili, posti
nel território di Corneto Tarquima :

1. Fabbriclito ad uso fornace da
mationia eAilateriali laterizi, provo-
.niente dal Convento degli Agostiniani
di San Marè distirito m maþpa col
numero 868, confinante col seguente

in ferro, pel pubblico giardino.
Ottenuto coll'esperimento di vigesima il ribasso complessivo del 5 475

(cinque e quattrocentosettantacinque) per cento per ciascuno dei prezzi di
perizia,

..
81 x•onde noto

Che lunedi 19 corrente (attesa l'abbreviazione del termini), alle oro it an-
timeridiane, iri questa civica residenza, avanti il sindaco o suo delegato, si
terrå un nuovo incanto ad estinzione di candela vergine, per deliberare de-
finitivamente l'appalto suddetto. .

Sono richiamate tutte le condizioni di che all'avviso d'asta 28 aprile p. p.,
con dichiarazione però che basta una sola offerta di ulteriore ribasso per far
nascere l'aggiudicazione definitiva.

Dalla Segreteria municipale, li 12 maggio 1881.
2731 Per il Segretario capo: V. GIACOMINL

COMTJ.bTE DI' VETRALLA

Avviso di ultimo definitivo incanto per i lavori di fdþnatura.
A seguito dell'avvenuta diminuzione di vigesima al prezzo a cui con ver-

bale del 24 aprile scorso vennero provvisoriamente aggiudicati i due lotti per
l'appalto dei lavori di fognatura,
Si deduce a pubblica notizia che nel giorno 29 (ventinove) Volgente, alle

ore 10 antimeridiane, dinanzi al signor sindaco, ed in questa maggior sala
comunale, si procederà ad un nuovo incanto e definitivo deliberainento, qua•
lunque sia il numero delle offerto, per lo appalto del .

i' lotto - Fogne di prima categoria e lavori inerenti, in base al prezzo di
liro 14,421 08.
2· lotto - Fogno di seconda e terza categoria ed altro, in base al prezzo

di lire 13,151 82,
fondo· a cui ora fu ridotto il corrispettivo delle opere e provviste suindicate, sotto
in2 eo VO

Ris t l'osservanza del relativo capitolato, visibile in questa segreteria comunale

stinto nella tilappa datastale, sez. I', durante le ore d'ufficio.

coi nuràer: 866, 867, 869, 870, 871, 872, Vetralla, 12 maggio 1884.
1321, confiliantiBruechiFalgari,Ospe- 2730 12 ßindaco: BERNARDINO PALUZZI.
dale, SbrincKetti fratelli.

coment DIREZIONE DETXÆ 00STRUZIONI3AVATJ
a) La vendita verrh eseguita in 2

separati3ottig IÏEL PRIMO DIPÄRTIMENTO MARITTIMO °

b),Iefondiosaranno venduti nello
stato,in ciiksi trovano a corpo e non . Â©Uf30 d'Â8&f POP iiÜ000 (980aÑO.
a misura, non tutté le servitù appa- Essendo riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta del 24 aprile 1884,
net o hon apparenti, attivo e pas- pár affidare ad appalto l'impresa della provvista alla R. 3tarina- nel primo
to))Il prezzo sul quale verra aperto Dipartimento duranto l'anno 1881 di '

Pincanto viene stabilito su quello in- Legnami diversi ed oggetti di legno,
ca ban dda o rimento'

per la somma presunta complessiva di lire 59,088 14,
Pel fondo n. I lire 1124 (lire mille- si notifica che alle ore 12 meridianó dél giorno 31 maggio 1884, si terrà

centoveritiquat ; nella sala degli incanti, sita al planterreno del palazzo della R. Marina, Corso
Pellfondo n. 2 lire 2440 (lire due" Cavour, n. 14, in Spezia, un nuovo incanto, a partito segreto, colle norme

tto e q un e na.
indicateinell'avviso d'akta sopraccitatò.

tur:Fe a cie testeranno a carico del. Per essere ammessi A"boncorrei•ë si donk fare nella cassa di uno dei Quars-
Tagglad táHo fdal þoino dell'aggiu- tiermastri dei tre Dipartimenti maHttimi, o presso le Tesorerie delle provincie
dicazione; ove sarà aflisso il presente avŸiso, un deposito di lire 5900, in numerarió

e) L'a udicatario dovra pa eo la cartelle del Debito Pabblico al portatore, valutato al corso di Borse.
e esend di aLg u -

periodo dei fatali, ossia 11 termine utile per presentare un'offerta di mi-

ff r nie dovrà precedente. glioria nonminore de3 ventesimo sul prezzi risultanti dall'aggiudicazioneprov-
ente>all'incanto depositare preiso 11 visoria,.saadrhfmeižòd! gorno'iG giugno 1884.
cancelliere del Tribunale suddetto il Le condizioài d'appaÍlo sono vipibinell'afilelo di questa Direzione, nonché
decimo,del prpzzo stesso, cloe: presso il Ministerò. delladfarina e Ìe Direzioni dello costruzioni navali del

Pel o .i' secondo e terzo*Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia.

Pel fondo n. 2, lire 600 il giorno e ,l'ora dall'incanto.
. CivitàÝecchia 10 maggio 1884. Spezia, is màggio 1884.

18 ¡l cane, Avowro Instr. 8746 11 Begretarte della Direzione: NICOIA LAQANA',

REGIA PRETURA
del mandamento di Soriano

nel Cimino.

Con atto d'odi, eseguito nella Re-
gia Pretura di Soriano nel Cimino, e
dal sottoscritto cancelliere di essa ri-
cevuto, Caterina Profili, domiciliata in
Soriano nel Cimino, dichiarava di ac-
cettare con beneficio d'invoutario la
aradith di Lui<>i lim•ehesi. <1el'nnto in
Soriano nel Ciinino il 9 aprile 1884.
Soriano nel Cirnino, li 7 maggio 1884.

2716 Il cane. O. SouAncu.

(2a pubblicazione)
AVVISO.

A sensi e per gli effetti dell'art. 38,
della legge sul Notariatodaprile1879,
si deduce a pubblica notizia che il
dott. Giacomo Cliiodi fu dott. Cesare,
¡tik notaio alla residenza notarile dV
Casorate Primo, distretto di Pavia, ya e
ad inoltrare istanza al Rel;io Tribunale
civilo e correzionale di Pavia per lo
svincolo della rondita pubblica dello
Stato, prestata dal suddetto notaio a
cauzione del suo ministero..

Milano, 21 aprile 1884.
2500 Dott. Gucono Cmont.

(2· pubblicazione)
ESTRATTO DI DOMANDA

pez•escussione di cauzione notartle.
Con ricorso presentato alla cancel-

leria del Tribunale civile di Bologna
sotto la data 17 aprile 1881 l'Inten-
denza di finanza di Bologna, a mezzo
del sottoscritto procuratore orariale
delegato, ha chiesto di essere auto-
rizzata a procedere alla esenssione
della cauzioneynotarile del dott. Ippo-
lito

. Albertini, costituita da ipoteca
iscritta .in Bologna il 7 febbraio 1860,
art. 214, da ultimo rianovatA il B feb-
braio.iB70,•art. 235, a hvoto del Mi-
nistero di Grazia otOiustizia,ta carico
Bonanome Clementina fu Gaetano,mo-
glie del suddetto dott. Ippolito Albers
tini, estesa a carico di quest'ultimo
come - attuale possessore esopra una
casa gosta la Bologna, nella piazza
d'Armi, un. 2100-2101, e ció limitata-
mente al credito dell'Erario in lire
492 60, oltre le spese.
2435 - Avv. GASP1xx CABAM.

(8' pubblicatione)
AVVISO.

In base all'art. W della legge sul
riordinainento ile) notariato 15 maggio
1879° n. 4000 (Sene 2'),
' Si tehde 11oto a chiunque possaaveivi inlarthed'clie i signori Pietro,
Leonoldo e Massimo del ftx Giovanni
Battista Castelli. possidenti, domiciliati
nelcomune di Pisa, son9 stati unici
oredi (el dethnto loro padre Gio-
vårt 'Battistá Castèlli,'il é a sua
volti era stato cession dell'inka-
ecritta polizza di canzione notarile,
con rioutso, esibito alla bannelleria del
Tribunale civile di sotto di 28
marzo decorso, . fatta istanza
perchð sia pronanzia lo 'avincolo
della canzione relativa all'esercizio no-
tarilo tata dal.wiknotarodott.Luigi

,. residen¾ in Pisai defunto
fin 1872, cauzio.no rapprésentata
dal scritma di lird uilllésette¿entoses-
santagnattro, conforme alla polizza
della Cassa Depositi e Prestiti del Ro-
gno, del 9 novembre 1875 di n. 49024,
e di posizione n. stata cedata
all'autore dei ricorren con l'atto 13
maggio 1874, recógnito Chiesi, regi-
strato'con marca da lira i 20, e come
11. tutto ampiamente risulta dal sud-
gletto ricorso al quale ace., out la
somma stessa diverra per
parte dei detti signori . Castelli
avènti' caúsa dal ceisionario 'suddetto,
ove non el veriflehino, nel terrnine le-
gale,opposizionialladimandaavanzata.
Pisa, u .,. Inagglo 1884. ,,9 .

2003 Aw. OWaarPs Tuzem prog.
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IIIRÈzIOÈË DÈiiË 00STituzIOÑì NKylir
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 31 maggio 1884, alle ore 12 meridiano, nella sala

degl'incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavour,
n. 14, in Spezia, avanti il signor direttore delle costruzioni navali, a ció de-
legato dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per affi-
dare ad appalto la provvista alla R. Marina nei tre Dipartimenti marittimi
durante l'anno 1884 di

Tubi metallici, por la somma presunta complessiva
di lire 154,143 10,

da consegnarsi nei RR. Arsenali di Spezia, Napoli e Venezia, nei termini di
tempo e condïzioni stabiliti dal relativo capitolato d'appalto.
L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte,

scritte su carta bollata da lira una, e chiuse in plichi suggellati con im-
pronta a ceralacea, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Conta-
bilità generale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore

di colui che avth fatto sul prezzo suddetto il maggiore ribasso in ragione di
un tanto per cento, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo
indicato nella scheda segreta dell'Amministrazione.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di

lire 15,400, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, va-
lutato al corso di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiermastri dei tre Dipar-
timenti marittimi, o presso le Tesorerie delle provincio ove sarà aflisso il pro-
sente avviso.
Il periodo dei fatali, ossia il termino utile per presentare un'offerta di mi-

glioria non minoro del ventesimo sui prezzi risultanti dall'aggiudtazione
provvisoria, scadrà a mezzodì del giorno 19 giugno 1884.

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Dirczione, non-
chò presso il Afinistero della Marina e lo Direzioni dello construzioni navali
del 2° e 3' Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia.
Le offerte all'asta potranno puro essere presentato al Ministero della_Ma-

rina, o ad una delle suddette due Direzioni, purchè in tempo utile, per es-
sere fatte pervenire a questa Direzione pel giorno e l'ora dell'incanto.

Spezia, 12 maggio 1884.
2747 Il Segretario della Direzione: NICOLA LAGANÀ.

Consiglio d'Amministrazione della Legione Allievi Carabinieri Reali
Avviso di second'Asta stante la deserzione della prima.

Si notifica che nel giorno 4 giugno 1884, in Torino, alle ore 2 pom. precise, si procederà nel locale dell'ex-Cittadella, padiglione degli Ufficiali, piano
primo, avanti il comandante la Legione a pubblico incanto a partiti segreti all'appalto delle seguenti provviste:

Unità
.

Quantità Prezzo Importo Importo Somma

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI di Quantità - per
pm ale to lae per cautione

misura -4 ciascun letto ogni oggetto talun lotta provvista ogni lotto

3 Dragone por carabinieri . . . . . . . . . .
Numero 3000 1 3000 1 70 5100 » 5100 » 510 »

5 Farsetti a maglia per carabinieri .
. .

. . .
.

» 4000 4 1000 6 30 G300 » 25200 » 030 »

G Fascie di lana
.

. . . . . . . . . . . . » 4000 1 4000 1 20 4800 » 4800 » 480 »

8 Bandoliere da giberne complete per brigadieri o ca-
rabinieri

. . . . . . . . . . . . . . » 3000 3 1000 4 20 4200 » 12ß00 » 420 >
9 Borse a doppio attacco da sciabola e baionetta. . » 2800 1 2800 1 40 3920 » 3920 » 400 »

10 Cinghie da moschetto con bottoni gemelli. . . . » 3000 1 3000 1 50 4500 » 4500 » 450 »

11 Fascio da cinturino.
. . . . .

.
. . . . . » 3000 2 1500 2 50 3750 » 7500 » 380 >

19 Frogi da granata per borretti da carabinieri
.

. . »
,
3000 1 3000 1 40 4200 » 4200 » 420 »

Luogo e termine per le consegue - Nel magazzino della Legione entro il mese di novembre 1881, sempre quando l'avviso dell'approvazione dei con-
tratti sia dato non più tardi del mese di agosto, p. v., in caso diverso deve eseguirsi entro novanta giorni, decorribili dal giorno successivo a quello
in cui verrà partecipata l'approvazione stessa. E però lasciata facoltà ai provveditori di anticipare le introduzioni, nel qual caso devono seguire dal
giorno successivo a quello dell'avviso dell'approvazione del contratto; a condizione però clie i pagamenti non avranno luogo prima del mese di In-
glio del corrente anno. (Dispaccio del Ministero della Guerra, in data 3 aprile 1881, n. 2131, Direzione generalc dei servizi amministrativi).
A termine dell'articolo 88 del regolamento approvato con Regio decreto 4 Le ricevute non dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti Ic offerte,

dicembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al de- ma presentate separatamento.
liberamento quand'anche non vi sia che un solo offerente. Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma o suggello
Le condizioni d'appalto sono visibili presso questa Legione e presso le Le- suindicati, che non siano stese su carta col bollo ordinario da lira una o che

gioni territoriali di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Roma e Vorona, loca- contengano riserve e condizioni.

líth in cui verrà fatta la pubblicazione del presente avviso. Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle
Oli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante Legioni sopra avvertite, ma ne sarh tenuto conto solo quando pervengano

rehede segrote, firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or- uflicialmente dalle Legioni stesse a questa, prima dell'apertura della scheda
dinario da una lira, che serve di base all'incanto, e consti del pari uilicialmente dell'effettuato
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior offerente che deposito. Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta

nel suo partito, suggellato e firmato, avrà offerto al prezzo suddetto un ri- all'ufficio appaltante purché giungano in tempo debito e suggellate al soggio
basso di un tanto per cento maggiore, o per lo meno uguale al ribasso mi- d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani
nimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà dell'uflicio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica
aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. dell'eseguito deposito.
Per i lotti descritti ai numeri d'ordine 5, 8, 11, i concorrenti dovranno fare Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

le loro offerto non già specificatamente per il primo, secondo, terzo, ecc. lotto, dovranno altresi designaro una località, sede di un'autorità militare, per ivi
ma hensÍ per uno, due, tre, ecc. lotti dei numeri avanti descritti, como ad esem- ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
pio: 0/Terta per due lotti del n. 5, oppure tre lotti del n. 8. Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettqte e
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta, stante, dall'autorità che presiede copia autenticata l'atto di procura speciale.
all'asta. Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.
I Ïatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non infe- I pagamenti delle provviste eseguite non avranno luogo prima del mese di

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono flssati a giorni in, decorri- luglio 1884, anche se le,provviste fossero introdotte prima (Dispaccio del
bili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). Ministero della. Guerra in data 3 aprile 1884, n. 2133, Dirozione generale dei
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la cassa

del Consiglio d'amministrazione suddetta, ovvero presso quella delle Legioni
di Bologna, Firenze, Mitano, Napoli, Ronia e Verona, o presso le Tesorerie

di Torino, o nelle città sedi delle dianzi menzionate Legioni, il deposito della
somma come sopra stabilita.per cauzione. Tale somma dovrà essere in mo-

neta corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore al va-
lore di Borsa del giorno antecedento a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto po-

tranno farsi dalle ore otto alle undici antimeridiane di tutti i giorni non fe-

stivi, dal giorno della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dello
incanto ßno a ¢¾e sia suonata l'ora stabilita per l'opertura dell'asta,

servizi amministrativi, Divisione vestiario ed equipaggiamento).
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè disegreteria, carta

bollata, di stampa, d'inserzione, di registro, saranno a carico del delibera-
tario. Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e
spoeiali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli
che esso appaltatore richiedesse.
Sono parimenti a carico del deliberatario in questa second'asta le spese

degli incanti precedentemente tenuti per questa provviata e andati deserti.
.

A Torino, addi 6 maggio 1884.

2705 Il Direttere d¢i conti: BELLINI GABRIELE,
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Deputazione Provinciale d.i Forlì Notificazione del Hunicipio di Roma
Avviso d¼sta.

Nel giorno di lunedi 26 maggio, alle óre 12 meÑdiane, si procederå in que-
stä Residenža provinciale, all'asta pubbliciner delibefare am laŸori di cof-
rezione della strada del Savio nelitiattoedi hiercato-Sarabeno al ponte siiÌ
torrente Barello, al chilometro iŠ, diriràpetto a Bacciolino.
i. L'asta sara aperta sulla soziitha'di lire 167,758 01, e si terrà col metodo

dei partiti segreti e colle formalità prescritto dal regolamento sulla Contabi-
lità generale dello Sthto, apliroŸìtó con Reale decreto 4 settembre 1870, nu-
mero 5852.
2. L'appalto sarà vincõlato all'osservanza del relativo capitolato, redatto

dall'ufficio tecnico provinciale, il quale .sarà reso ostensibile a chiunque ló
richiegga nella segreteria di questa Deputazione. °

3. Le schede debbono essere scritte in carta di legge da lira i 20, colla
dichiarazione di eseguire i lavori per la somma offerta da ciascun aspirante,
escluse quelle condizionate o non sufficientemento ðeterminate.
4. Nessuno potrà essere ammesso all'asta senza aver prima effettuato presso

la segreteria provinciale il deposito di lire 3000, per titolo spese d'appalto, e
senza avere eziandio esibito un certificato d'idoneità rilasciato da un inge.
gnere governativo o provinciale di data nog anteriore di sei mesi.
5. Sarà inoltte obbligo di cadauno degli offérenti ili depositare contempo-

raneamente, come cauzione provvisoria dell'asta, la somma di lire 15,000 in
numerario od in biglietti della Banca liazionalè, iri ceaole del Debito Pub-
blico al portatore, valutate al corso effettivo di Borsa, od in libretti di Casse
dirisparmio di queste provincie. Tali somuläsaranno restituite dopo.termi-
nato l'incanto, ad eccezione di quella spettante al deliberatario.

A senso e per gli efDptti dell'art. 54;della leggo sulla espropriazione per
causa di pubblica utilith 25 giugno 1865, n. 2359,
Si fa noto al pubblico ed á alilu"nge pòssã ave vi interesse goalmente ilÞ

prefetto della proiincia di'Itamb, con decreto in ditá 16 lia o1880 15798,
div. 2', ha autorizzato il municipio di Roma alla inimediata océupazione de);11
stabili qui appresso descritti:
Casa posta in Roma, in via de' Paëtini, ai eivici umberi'f3¾ 137- 138

138-A, distinta in catasto del rione ÏII col numéro di niáppa 111 ånK con-
finante colla via de' Pastini e con le case Mariani, Stopþa e IÄith,Ál prde
prietà del;signor Gaspare Stoppa di Luigi, por l'indennitk etabiliiidai periti
nominati d'ufficio di lire 39,950 (lire trentanovemila novecentocinquanta).
Casa posta in Roma, in piazza della Rotonda, ai civici numeri 73 a 7&, di-

stinta in catasto del rione III al numero di mappa 113, confinantescolla detta
piazza della Rotonda e colle case Fontanarosa, giàMorelli, eil eredi Agostini,
di proprieta dell'Archiconfraternita det ßS. Crocefisso di S. Marcello, päi
l'indennità stabilita dai periti nominati d'ufficio di lire 71,786 (lire settantun-
mila settecentottantasei).
Casa posta in Roma, in piazza della Rotonda, al civico n. 75, e via del Se-

mmario, ai civici numeri 9G e 97, distinta in catasto del rione 1,Igal número
di mappa i14, confinante colle case dëll'Archicorff'raterriiût del SS. Örocefisso
in S. hiarcello e degli eredi Agostini, e colle dette via del Seminario e piazza
della Rotonda, di proprietà della signora Chiara Fontanarosa in Balzani fu
Giovanni Battista, per l'indemnità stabilita dai periti nominati d'ufficio in
lire 57,780 (lire cinquantasettemila settecentottanta).
2755 Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA.

tito suggellato e firmato avrà offerto sul prezzo di perizia un ribasso di un AVVISO D'AS'I'A.
tanto per cento maggiore o eguale al ribasso minimo stabilito in una scheda
seggellata e de¡iosta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno state Si porta alla conoscenza del pubblico che il giorno 9 del prossimo venturo
lette tutte le offerte dei concorrenti. mese di giugno, alle ore 8 di mattina, su nel Conservatorio di Sant'Anna in
1. All'atto della stipulazione del contratto d'appalto, il deliberatario dovrà Lecce, via porta di Rugge, innanzi al presidente della Commissione ammi•

prestare una cauzione definitiva corrispondente al decimo dell'ammontare
nistrativa dello stesso. o chi per esso, si procedera con pubblico incanto, ad

dell'impresa, cauzione che dovrà essere fatta in numerario o valori, come
estinzione di candela, alla vendita. della masseria di detto pio Istituto deno-

all'antecedente articolo 5, e versata poscia per cura del segretario capo nella
minata Torricella, in base al prezzo della relativa perizia di lire 43,912 32,

Tesoreria provinciale, d'onde verrà ritirata dall'appaltatore, dopo la liquida- e sotto le condizioni stabilite dall'Amministrazione di detto pio Luogo, ed
zione 11nale, mediante decreto della Deputazione provinciale. accettate dal richiedente 1 acquisto del suddetto immobile.

8. Le spese d'asta, di delibera, di rogito, delle copie autentiche del con-
I concorrenti per essere ammessi all'asta debbono depositare il decimo del

tratto, saranno tutte a carico el delibératario. prezzo suddetto nelle mani di chi vi presiede.
9. Il termine utile per presentare l'offerta del ventesimo sul prezzo che Essi potranno prendere conoscenza delle condizioni e perizio accennate

sarà per risultare dalla prima delibera è stabilito di giorni cinque, e scadrà sopra
nello studio del notaio signor Francesco Cicala, qtn zu Lecce, presèo

al mezzodi del giorno di sabato 31 corrente. il Banco di Napoli, incaricato dalla suddetta Amministràzione alla rédàzione
Forlì, 14 maggio 1884, degli atti e verbali d'incanto; apprendendo dalle dette condizioni che il prezzo

2745 PIO MANUZZI, Segretario capo.
della seguita aggiudicazione si potrà pagare ripartito in dieci rate eguali, una
por anno. il tutto in ennformith della AtARRA.

Si avverte che il tempo utile per presentare offerta di aumento, che non

dovrà essere inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, decorrerk
Avviso d'asta er l'impresa della rovvista di legna da ardere. dal succennato giorno

9 giugno fino al di 28 dello stesso mese, ore dodici di
mattina, scorso iI quale termine niuna offerta sarà più ammissibile.Venerdì 6 giugno 1884 alle ore 2 pdnieridiane, in una sala al primo piano Lecce, 10 maggio 1884.

del palazzo civico, avanti il sindaco, e còll'assistenza del segretario munici¯
.

It Presidente della suddetta Amministrazione
pale, si procederà all'incanto a candela vergine, secondo le norme del reg* 2754 ° Comm. CESARE PALADINI

della provvista di 10,000 iritali di legna da ardére; e seguirà il delibera- RETTIFICAZIONE. AVVISO.
mento a favore di qtiellp fra i cohedrrenti che avfå fatto maggior ribasso di Nell'avviso n. 2010, pubblicato nei Si fa noto che il signor Alessandro
un tanto per cento sull'importo della provvista, calãolato ascendere appros- nn. 88 e 97 di questa Gazzetta Ugi- Schiavoni, col pieno consenso dei sia
simativamerité a lire 40,000, in råb¾one del prezzo di lire 4 per cadun quia. ciale in data ti e 22 aprile 1884, pa. gnori Antonio Morelli e Temistoelä
tale di legna, sotto l'osservatiza delle condizionicontenute nel capitolato ap- ne 1604 e 1756, relativo a Domanda Barberi, col giorno 8 corrente mese

provato dalla Giunta cou-dolibera'zi,one dël'24 aprile ultimo scorso.
enco o di cauezionec' ee iD1 ggedi n nco e 11 ttiv'ord o i a b

Per essere ammesso a far partito ciascunaspitanté dovrà depositare, a cau- Siracusa > - leggasi: « Tribunale limento cromo-litografido Schiavoni,
tela dell'asta, a mani del civico tesoriëre, put presente, la somma di lire civile e correzionale di sciacca;.» p Barberi e C. », che èra stata costituita
4000, in danaro od ilt folidí ¡nibblioi déllo Stato o della Città, al portatore ed dove si legge it nome « Vincenza con scrittura privata del 15 agosto 1883,
al valore irreorso, qualè deposito sarà restituito ai non deliberatari appena Sugoglia » - feggasi: « Viticeliza In- e che dal detto 8 tutti i crediti_della
terminato Piacanto, ed al deliberatário dšpo stipulato il contratto con cau-

gogna. » S 1eth a ael nLonoè api h soet A

zione, a clii si addiverrá éntr 8 giorni dal deliberamento definitivo. AVVISO.
,

richi sociali stanno a loro esclusivo
La provvista délla legnd, <fa eseguirsi nei modi e termini di cui nel capi- Il presidente del Consiglio notarile peso, e come il tutto meglio e più di¾

tolato anzidetto, dovrà cominciare col giorno 25 luglio þrossimo venturo, ed del distretto di Roma, fusamente all'atto privato 9 di questo
essere compiuta col giorno 16 del successivo settembre, salve le disposizioni.18 isto la0ro6 erdeen legge25maggio me e de i meante i
del capitolato relative alla provvista supplementare. ·

Attesochè il signor Altarocca Luigi pdi commercio a termini di legge.
Il tempo utile (fatali) per presentare offerta di ribasso, non inferiore al vi- del fu Carlo, nate in Visso, ha adem- Roma, 11 maggio 1884.

gesimo, sul prezzo di deliberamento, scade alle ore 11 antimeridiane di la- piuto a tutte le formalità.stabilite dal- STEFANO AIORELLI.
nedì 23 giugno p. v. l'articolo in della precitata legge, Presentato addilimaggio 1884, edin.
Il capitolato delle cosidizioni, a cui è subordinata l'impresa, è visibile nel Ronde noto scritto al n. 116. reg. ordine, n. 25

civico uflielo d'ecotiorniâ.
y éer e

n i l cenae e 8
a ione, ed a . Tô reg. otietà.

Le spese di condotta, di sicaí•ieä e di peso della le a, come pure quelle ruolo. dei, notari del Collegio, con re Roma, li il maggio 1884,
degli incanti, del contratto definitivo scon cauzione e ogni altra accessoria, sidenza in Roma, quale iscrizione ebbe Il Vicecanc. del Trib, di bommerbio
comprese elle di stampa, di pubblicità e di insertioni itificiali, sono a ca- luogo addì 22 aprile 1884. 2784 G. Nani. L"

rico del d eratarior Il presidente del Cons. not. ff.
Torino, daÍ Palazzo inunicipale, addì 15 maggio 1884. EGIDio ßznAFIm. TUlflNO RAFFAICLErGelento

jl748 Il S¢gretario: Avv. PICH. 269T Il segr, FILIPro DELFINL Tipogratla della GjissTTTUFþçr r.
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N. 157.

Ministero dei Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimoridiane del 2 giugno p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Caserta, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti al complemento
della costruzione del 66 tronco della strada provinciale di la
serie, n. 14, Isernia-Atina-Roccasecca, da sotto Casalvieri al
cimitero di Roccasecca, della lunghezza di metri 14,290 30 ;
nonchè alla sistemazione del 7° tronco della strada suddetta,
dal ripetuto cimitero alla strada provinciale di Sora, della
lunghezza di metri 2,999 75, per la presunta somma, soggetta
a ribasso d'asta, di lire 413,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro otTorte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta hollata (da una

lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a quello degli oblatori che risulterà il migliore offerento, e ciò a pluralità
di offerto, purchò sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso

OOMIJNE DI ANAGN.I

AVVISO .DI fo' INCANTO per l'appallo del dazio constemo e

per l°affitto dei locali ad uso mattatoto ,macello e forno per
l'anno 1885.
In esecuzione della deliberazione consigliare 1° aprile p. p., debitamento

approvata, si rende. noto che allo ore 11 ant. del. giorno di giovedì 29 cor·
rente mese, in questo ufficio di segreteria municipale ed alla presenza del
signor sindaco ff., o di chi per esso, si procederà mediante asta pubblica al
subappalto del dazio sulla minuta vendita del vino, pane, salumi c salati,
pesco, acquavite e liquori, sulla macellazione delle bestic grosse, abbacchi o
capretti ed allo affitto dei locali ad uso mottatoio, macello e forno.
Il contratto avrà la durata di un anno, o cioo dal 1° gennaio a tutto il 31

dicembre del venturo anno 1885.
L'asta si terrà col sistema della candela vergine e verrà aperta in base

alla somma di liro 28,720 (lire ventottomilasettocentoventi).
Lo offerte in aumento alla detta somma non potranno essere inferiori a

lire 25 la prima ed a lire 10 le successive.
Por essere ammessi all'asta do.vranno gli aspiranti presentare idoneo e so-

lidale garante di piacimento di chi vi presiede, ed eseguire il deposito di
lire 500 (lire cinquecento) in moneta legale a garanzia delle offerte e per
le spese tutto che occorreranno, le quali andranno a carico del deliberatario,
compresa quella per la copia del capitolato e del contratto che il medesimo
deve ritirare dall'uflicio di segreteria.
Il capitolato che regola il contratto o visibile a chiunque in questa segre-

teria dalle ore 7 ant, al mezzodi.
Il termine utile per presentaro un'offerta di rihasso non inferiore al ven-

stabilito dalla schoda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata alla osservenza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 30 aprile 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti uffici di Roma e Caserta.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni tre.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte cou de

positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
I'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprofetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente, o la persona che sara incaricata di dirigere sotto la sua responsabi-
lità ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni o capacità necessarie per lo
eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso. •

La cauzione provvisoria è fissata in lire 20,000, e nel decimo dell'importo
netto dell'appalto, ossia nella differenza tra l'ammontare dei lavori da ese-

guirsi netta di ribasso e la somma fissa stabilita per la vendita dello prov-
Viste del 6• tronco, quella definitiva, ambedue in numerario od in cartelle
al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno
del deposito.

11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-
giudicazione, stipulare il relativo contratto.

Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ufflei offerto di
ribasso su1prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
iõ successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.

Lesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione scado alle ore 12 merid. del
giorno 15 giugno venturo.
II'deliberatario dovrà procodere alla stipulazione delcontrattoentrogiorni

otto da quello in cui riceverà invito, altrimenti decadrà dalsdiritto e per-
derà l'eseguito deposito, restando in facolta di questo Municipio di procedere
ai nuovi incanti a tutto rischio o carico tanto del deliberatario che del ga-
rante.

All'atto della stipulazione del contratto dovrà il deliberatario medesimo
eseguire .il deposito dclla somma corrispondente ad un dodicesimo dello am-
montare della corrisposta di appalto, in cartelle del Debito Pubblico od in li-
bretti della Cassa postale di risparmio, a termini della surrichiamata delibe-
zione consigliare.
Nell°incanto si osservert nno le formalità prescritte dal regolamento sulla

Contabilith generale dello Stato in data 4 settembre 1870.
Anagni, li 13 maggio 1881.

2739 Il Segretario capo : PIERI.

Amministrazione Provinciale di Terra di Lavoro
.

AVVISO D'ASTA.
Il mattino del 2 ontranto meso di giugno, alle oro 10 ant., con la continua-

zione, sarà presso la segroteria suddetta proceduto ai pubblici incanti, col
metodo della candela vergine, per dare in appalto il mantenimento della
strada provinciale degli Abruzzi, dal termine della Traversa di Sparanise
presso la milliaria 24 al quadrivio di Caianiello, della lunghezza di metri
13376 22.
L'asta si aprirà in ribasso dell'annuo canone di liro 14,400, ed in confor-

mità di un apposito capitolato che é ostensibile a chiunque in ciascun giorno,
meno i festivi, da oggi al di della subasta.

Le spese tutte inerenti all'appalto e'
appaltatore.

Roma, 10 maggio 1884.
2735

AVVISO.
Il presidente. del Consigliû. notarile

del distretto di Sala Consdina,
Visto l'articolo 10 della vigente legge

sul riordinamento del Notariato 25
Inaggio 1879;
Visto l'articolo 25 del relativo rego-

lamento 23 novembre 1879,
Rende noto

Essere aperto il concorso al vacante
ufficio di notaro nel comune di Tor-
torella, in questo stesso distretto; ed
i concorrenti dovranno presentare la

loro domanda, corredata dei necessari
documenti, entro quaranta giorni dal-
l'ultima pubblicazione del presente
pyysso.

Sala Consilina, 6 magh'io 1884•
Pol presidente

Il consigliere delegato

quelle di registro sono a carico dello

Il Caposezione: M. FRIGERI.

CONSIGLIO NOTARILE
della provincia di Como.

AVVISO DI CONCORSO.
Il Consiglio notarile provinciale di

Como dichiara aperto il concorso al
posto di notaio in Tregolo, circondario
di Como, vincolato alla prestazione di
una cauzione per lire 100 (diconsi lire
cento) d'annua rendita.
Chiunque, munito .doi necessari re

quisiti, intendesse di aspirarvi,, dovrà,
entro quaranta giorni dall'eseguita pub-
blicazione del presente, insinuarsi con
analoga istanza, corredata dei voluti
documenti, a questo Consiglio, unifor-
mandosi. alla vigenti prescrizioni anphe
in materia di bollo.

Como, il 9 maggio 1884,
Il presidente

g{00 Dott, CARLO TAGLIABUE.

Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno esibire un certi-
ficato d'idoneità a firma d'un ingegnere capo d'un ufTlcio tecnico provinciale
o governativo, di data non anteriore a mesi sei.
La cauzione provvisoria, da darsi nell'atto dell'ofl'orta, o di lire 2000, e non

sarà altrimenti accettata cho in numerario; la do11nitiva, da darsi nell°atto
della stipula del contratto, sarà pari ad un'annata di estaglio, e pätra fornirsi
anche con rendita pubblica italiana al portators a curso di Borsa.
L'appalto avrh la durata di un sesseniño, con theoltà all'Amministrazione

di prorogarla di un altro anno.

Il termine utile por le ulter aú orferto di ribasso, non interiori al vente-
simo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, scade al mezzodi del 18 eu,
tranto rpeg di giugno.
Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatatio avrà il

perentorio di giorno 8 per la stipuht del contratto, a far tempo dalla data
della notificazione dell'appronzione, anche in semplico forant onministra-
tiva, e, qualora non si presenti a sottoscriverlo, perdera la cauzione provvi-
soria, e sy!) Temponsabile dì tutti i danni ed interessi, the potranno all Ain-
ministrazione provenirne.
Il deliberamonto o subordinato all approNUMe lit Deputazione-.provia-ciale.
Caserta, 6 niaggio 1884

2'151 Il ßegetario capo: FABROCINI.
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CITAZIONE 61. Giqvanni Sinisi fu Giuseppe. 134. Eusapia Brizzi fu Matteo. .202. Giuseppe Giuliano fu Vincenzo.
62. Michele Sinisi fu Giuseppe. 185.ilsabella Brizzi fu Mattoo.

,
203. Michele Giuliano fu Vincepzo.per pubbliel procla-I• 63. Rosa Sinisi fu Giuseppe. (36. Gennaro Carlone fu Giuseppe. 204. Savino Griào,rio fu Giuéeppe.L'áhilbMrillleöttodentottikutaquattro, 64. Michelangelo Mèle, per l'ahto- f.Th Francesco:CarlonefuGiuseppe. 205. Pasquale Grisorlo'fu GiovanÂilil giornoNentitrètaprile in Minervino- rlzzazione maritaledisua moglieRosa 138. Savino Simongelli.di.Giuseppe; 206. Antonio Grisorio fu Giuseppe.Murge,' Trani, Barletta, Canosa, Spi- Sinisi. 139. Nicola Miccoli fu Salvatore, 207. Giuseppe Giuliano fu Michele.nazzolag.e Corato·

. .
65. Francesca Sinisi fu Giuseppe, 140. Savino Catalano fa'Nicola. 20

. Savino Gi'avina fa Michele.
Adistah2kdelsignórcav.Lika iŠk 66. Paolo Sciliutati, per l'autorizza- 141. Domenicantonio Delfino fu Fe- 209. Michele Gravina di Savino.
hi,intendente dillnanzainBari,aella zione di sua moglie Francesca Sinisi. lice. 210. Maria Giuseppa Giorgio fu Mi-
ualithdirappresentantel'Amministra.. 67. Enrichetta Sinisi fu Giuseppe. 142. Salvatore Delfino fu Saving. ohele, vedova di RaffaeläFusano.
zione'dell)emanio dello Stato, domici- 68. Francesco del Rosso, per l'auto- 143. Domenico Delfino fu Michele. 211. Gennaro Qiulinzio fu Giusoppo
liato in Baf•i medesimo, per ragione del rizzazione maritale di sua moglio En- 144. Nunzio Dragoneefti Francesco. Leonardo,
suo uffleio, richetta Sinisi. 145. Michele de Dominicis fu Gae. 212. Michele Gravnia'fu Nicola.
" Io Giuseppe Liguori, usciere presso 69. Irene Sinisi*fu Giuseppe. tano. 213. Giovannina Elifani, vedova di
.il Tribunale civile di Trani, ove do- 70. Angela Maria Barletta fu Gio- 146. Francesco de Dominicis fu Gae- Giovanni Gravina, in nome proprio e
m1eilio, vanni, vedova di Nicola Gravina. tano. quale amministratrice dei bent deisuoi
Ho ricitato per pubblico editto, giusta 71. Giuseppe Barletta fu Giovanni. 147. Giovanni Delfino fu Pasquale, figli minori, procréati còn esso Gra-

l'articolo 146 della Procedura civile, ed 72. Giuseppe Bevilacqua fu Barto- 148. Antonio Elifani fu Giuseppe. vma.
In seguito di autorizzazione conceduta lomeo. 149. Giuseppe Elifani di Antonio. 214. Vincenzo Ingleso fu Michelan-
dal Tribunale civile di Trani, mercè 73. Nicola Bevilacqua fu Giuseppe. 150. Bartolomeo Granieri fu Michele, gelo.
provvedimento del 17 marzo 1883, se- 74. Leonardo Balice fu Gennaro. 151. Angela Elifani, vedova di Mi- 215. Gennaro Jezza fu Felice.
gnato al n. 500 del registro cronologico 75. Nicola Balice fu Gennaro, chele Macirella. -216. Generoso Inversi fu Michelan-
di cancelleria, i seguenti signori : 76. Gaetano Barbera fu Paolo. 152. Rosa Elifani, vedova di Pa- gelo.
i. Pasquale d'Angella fu Pasquale. 77: Maria Vincenza Lacuratelo, ve- squale Mezi. 217. Lacidogna Luciano fu Paolo.
2. Giuseppe Cristiani fu Luigt. dova di Carmine Carbone fu Barto- 153. Michelangelo Elifani fu Luigi. 218. Domenico Liuni fu Viticenzo.
3. GiambattistfCristientfu Luigi. lomeo. 154. Giacomo Elifani fu Giuseppe. 219. Daniele Lorusso fu Giuseppe.
4. Giambattista d'Amico fu Giovanni. 78. Marta Carlone fu Giuseppe, ve- 155. Gaetano Elifani fu Giuseppe Do. 220. Giuseppe Lovaglio fu Tommaso.5. Geremia d'Andrea fu Lorito. dova di Giuseppe Zaccagni. menico. 221. Michele Lovaglio fu Tommaso..
6. Vincenzo d'Andrea fu Lorito. 79. Orazio Carlone fu Francesco. 156. Domenico d'Eliso di Amato. 222. Michele Lamonaca fu Pasquale.
7. Giacomo d'Aloja fu Nicola. 80. Maria Savino Nardiello, vedova 157. GiuseppediForenzafuGiuseppe 223. Leonardo arcidiacono Linni fu
8. Vincenzo d'Ambrosio fu Sabino, di Giuseppe Carbone fu Lorito. Domenico. Nicola.
9. Vincenzo d'Ambrosio fu Riccardo. 81. Antonio Carosello di Emanuele. 158. Maria Felice Fusano, vedova di 224. Michele Lombardi fu Ruggiero.10..Giusepped'AmbrosiofuPasquale. 82. Raffaella Chicco, vedova di Mi- Francesco Nelli. 225. Carlo Lombardi fu Ruggiero.11. Francesco d'Angella fuGiuseppe. chele Delfino. 159. Francesco Ferreris fu Carlan. 226. Francesco Liuni fu Michele.
12. Teresa d'Amico fu Gennaro, ve. 83. Michele Carlone fu Vincenzo. tonio. ' 227. Vincenzo Liuni fu Michele.

dova di Vincenzo Giannelli. 84. Giambattista Cristiani fu Fran- 160. Michele Ferrante fu Vincenzo. 228. Vincenzo Labarbuta fu ORafrio.13. Vito Abbruzzese fu Michele. cesco. 161. Serafina Ferrario fu Domenico. 229. Ruggiero Lombardi di Giovanni.(4. Giovanni Brandi fu Giuseppe. 85. Enrico Coleti fu Luca. 162. Felice Linni, per l'autorizzazione 230. Carmine Liuni fu Francesco.
.
15. Michele Brandi fu Giuseppe. 86. Faustina Cotugno, vedova di Giu- maritale di sua moglie Serafina Fer- 231. Savino Di Lascio fu Giuseppe.16. Luigi Brandi fu Giuseppe. seppe Domenico Tricarico. rario. 232. Raffaele Limongelli fu Antonio.17. Giambattista Bevilacqua di An. 87. Orazio Carlone fu Nicola. 163. Vincenzo Ferrario fu Domenico. 233. Maria Tommasa Limongelli, ve-tonio. 88. Cristina Cotugno, vedova di Mi- 161. Marietta Ferrario fu Vincenzo, dova di Felice Jezza.
18. Luigi Bilanzuoli fu Michele. chele Tricarico. vedova di Donato Barbera. 234. Michele Di Lascio di Vincenzo.
19. Savmo Bilanzuoli fu Michele. 89. Raffaele Carlone fu Savino. 165. Michele Ferrieri fu Pasquale. 235. Marianna Lacidogna fu Gaetano,20. Achille Barbangelo fu Riccardo. 90. Geremia Carlone di Giuseppe. 166. Giuseppe Ferrante fu Salvatore, vedova di Clemente Nalli.
21. Vincenzo Barbera fu Riccardo. 91. Vincenzo Ciani di Giuseppe. 167. Vincenzo Francia fu Ruggiero. 23ô. Angelo Laccisaglia fu Michele.
22. Giovanni Barbera fu Riccardo. 92. Luigi Carlone fu Giuseppe. 168. Giuseppe Ferrara fu Angelo. 237. Vmcenzo Labaí•buta fu Nicola.
23. Antonio Barbera fu Riccardo. 93. Giovanni di Canosa fu Riccardo. 169. Maria Savina Gravina, vedova 238. Savino Liuni fu Michele.
24. Giuseppe Barbei•a fu Riccardo. 94. Vito Chirelli fu Teodoro. di Carmine Tucci. 239. Vincenzo Lacidogna fu Paolo.25. Paolo Barbera fu Riccardo. 95. Maria Girolamo Carlone fu Ora- 170. Lucrezia Carlone, vedova di An- 240. Vincenzo Lovagho fu Giuseppe.2ò. Michele Pace fu Francesco. zio, vedova di Francesco Galosso. gelo Giuliano fu Giuseppe Antonio. 241. Savino sacerdote Liuni fu Mi-
21. Arcangelo Brandi di Giovanni. 96. Antonio Chieppa fu Emanuele. 171. Giuseppe Gallucci fu Francesco. chele.28. Giuseppe Nicola Bellini fu Vin. 97. Francesco Chieppa Emanuele. 172. Clemente GalluccifuFrancesco. 242. Giuseppe Liuni di Giovanni.

cenzo. 98. Pasqualina Cicchelli, Vedova di 173. Scipione Greco fu Giuseppe. 243. Angela Labarbuta, vedova di29. Pasqualina Bonito fu Vincenzo. Candido di Biase. 174. Giuseppe Antonio Giannone.fu Vincenzo Loreto.
30. Giuseppo Barbera fu Vincenzo. 99. Faustina Cicchelli, vedova di Giu- Ignazio. 244. Luigi Lacidogna fu Pasquale.31. Salvatore Barbera fu Vincenzo, seppe Panarelli. 175. Marianna Gravina, vedova di 245. Carmine Lium fu Michelangelo.32. Riccardo Barbera fu Paolo. 100. Maria Cicchelli, vedova di Fe- Angelo Carbotta. 246. Giuseppe Labarbuta fu Onofrio.33. Pasquale Barbera fu Paolo. lice d'Angella. 176. Cristina di Gianni, vedova di 247. Mariantonia Laviola, vedova di34. Maria Shvina Bellomo, vedova 101. Gaetano Carbotta fu Michele. Paolo Rubino. Vincenzo Barbera.

di Michele Giannelli. 102. Michele Carlone fu Giovanni. 177. Carmela Giannelli fu Giuseppe. 248. Angela Maria Pellegrini fu Pa-35. Giusepþe Borrelli fu Francesco, 103. Angelo Castrovilli di Michele. 178. Filippo Mottolese, per l'auto- squale, vedova di Giuseppe Labarbuta.86. Riccardo Bevilacqua fu Ignazio. 104. FiorenzaCatalano fuFerdinando. rizzazione maritale di Carmela Gian- 249. Michele Labarbuta, per l'auto,
37. Pietro Balice fu Francesco. 105. Michele De Fazio, per l'autoriz- nelli. rizzazione maritale della Rioglie An-88. Carmine Belisario di Leonardo. zazione maritale di sua moglie Fio- 179. Carlo Gagliardi fu Mauro. gela Maria Pellegrini.89. Nicola Barbera fu Vincenzo. renza Catalano. 180. Francesco Giuliano fu Gioac- 250. Antonietta Labarbuta fu Olu.40, Giovanni Brizzi fu Michelangelo. 106. GennaroCatalanofuFerdinando. chino. seppe,
41. Giuseppe Bevilacqua d'Ignazio, 107. Celeste Ciani, vedova di Felice 181. Maria Nicola Guliano, vedova di 2öi. Francesco Labarbuta th Giu.42. Giuseppe Bevilacqua fu Riccardo. d'Eliso. Gaetano Tricarico. seppe.
43. Matteo Bilanzuoh fu Andrea. 108. Pasquale Carlone fu Giuseppe. 182. Vincenzo Grisorio fu Giuseppe. 252. Giuseppe Loreto fu Beniamino44. Michele Balice fu Francesco, 109. Pasquale Carbone fu Nicola. 183. MariaGiuseppaGrisorio,vedova 253. Vincenzo Labarbuta fu Gia.45. Maria Bevilacqua fu Ignazio, 110. Antonio Castrovilli fu Vincenzo. di Vincenzo Miccoli. seppe.
46. Pietro Brizzi fu Michelangelo. iii. Fedele Corrente fu Luca. 184. Bartolomeo Granieri fu Michele. 254. Michelangelo Lacidogna fu Gio-47. Giuseppe Brizzi ih Francesco Sa- 112. Giuseppe Carlone fu Michele. 185. Martino Grisorio fu Vincenzo. vanni.

Verlo. 113. Francesco Carbonefu Giovanni. 186. Agostino Grisorio fu Martino. 255. Saverio Linni fu Giuseppe48. Savino Brizzi fu Leonardan- 114. Francesco Carbone fu Nicola. 187. Michele Giusto fu Antonio. 256. Matteo Lovaglio fu IgDR7 .tonio. 115. Gennaro Carbotta fu Michele. 188. Michele Giusto fu Giuseppe. 257. Giuseppe Di Liddo fu Cark).49. Matteo Brizzi fu Leonardan. 116. Lucia Ciani, vedova di Gennaro 189. Vincenzo Grisorio fu Pietro. 258. Marianna Labarbuta, Yedova dltonio. D'Amico. 190. Pietro Granieri fu Michele. Luigi Fusano.50. Luigi Balice fu Felice. 117. Michele Brandi fu Giuseppe. 191. Vincenzo Granieri fu Michele. 259. Maria Michele Lovaglio, vedova51. Riccardo Barbangelo fu Pasquale. 118. Giovanni Brandi fu Giuseppe. 192. Giuseppe Granieri fu Miehele. di Giuseppe Chieppa.52. Nunzio Brizzi fu Francesco Sa- 119. Luigi Brandi fu Giuseppe. 193. Savino Giuliano fu Michelangelo. 260. Antonio Lovaglio di GiuseppeVerio, 120. Carmela Brandi fu Giuseppe. 194. Savino Giuliano fu Giuseppe Antonio.
53. Letizia Rinaldi, vedova di Giu- 121. Raffaele Carbone fu Nicola. Antonio. 261. Gaetano Liuni fuMichelangelo.seppe di Bona fu Domenico. 122. Vincenzo Carbone fu Giovanni. 19

.
Nicola Grisorio fu Francesco. 262. Paolo Liuni fu Pasquale54. Suor Maria Benedetta di Bona fu 123. Luigi Carbotta di Raffaele. 196. Rita Grisorio fu Francesco. 263. Maria Saveria Linni fuPas uale.Vincenzo. 124. Luigi Carbotta di Gaetano. 197. Michele Fusano, per l'autoriz- 264. Paolo Balice, per l'autorizza-55. Gennaro Bevilacqua fu Barto- 125. Michele Carbotta di Raffaele. zazione maritale di sua moglie Rita zione maritale della moglie Maria Sa-lomeo. 126. Vincenzo Carbotta di Raffaele. Grisorio. Veria Liuni.

56. Nicolantonio Quercia fu Vito 127. Vincenzo Cocca fu Gaetano. 198. Rita Giuliano di Vita. 265. Giuseppe Lovaglio di GiuseNicola. 128. Orazio Carlone fu Michele. 199. Francesco Rutini, per l'autoriz- Antonio.
57. Pasquale Brunetti fu Giambat- 129. Michele Carbone fu Giovanni. zazione maritale di sua moglie Rita 266. Michelangelo Lovaglio fu Gigtista. 130. Vincenzo Ciani fu Savino. Giuliano. vanni.
58. Maria _Bombino, vedova di Pa- 131. MariaNicolaCarlone, vedovadi 200. Vincenzo Guglielmi di Fran- 267. Raffaella Murano, vedova diale Tucci. Domenico Ferrario. cesco. Vincenzo Rubino.
.
Giovanni Barbera fu Paolo, 132. GiovanniBrizzi fu Michelangelo. 20i..Giuseppe Guglielmi fu Giuseppe 268. Michele Martinelli iti Vincenzo.Francesco Sinisi tu giuseppe, 133. Savino Tricarico fu Mlehele.

. Antonio. WP. Nicola Martinelli fu Michele.
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270. Maria Minervini.
271. Nicola Viti fu Vincenzo, in ho-

mo proprio e per l'autorizzaziono ma-
ritale della moglio Maria Minervini.
272. Nicola Minervini fu Giuseppo.
213. Maria Martoccia fu Vincenzo.
274. Raffaële Melacarno fu Lodovico.
27õ. Gaetano Marzella fu Glovanni.
276. Teresa Zaccagni fu Giovanni,

yedova di Giuseppe blicola Mârtoccia.
277. Giovannina Maitoccia fu Giu-

seppe Nicola.
278. Giovanni Martoccia fu Giutoppq

Kicola.
279. Rachele Martoccia fu Giuseppe

Nicola.
280. Giuseppe Nicola Martoccia fa

Giuseppe Nicola.
281. Víncenza Martoccia, vedova di

Giuseppe D'Amico.
282. Antonio Vitria, per l'autorizza-

zione maritale di sua moglie Vincenza
Martoccia.
283. Natalo Massaro fu Giambattista.
284. Vincenzo Molacarne di Raffaele.
285. Salvatore Mastropasqua fu Mi-

chele.
286. Alfonso Mastropasqua fu Mi-

chele.
287. Francesco Mastropasqua fuMi-

chele.
288. Michelangelo Martinelli fu Gio-

vanm.
280. Nicola Nobile fu Giovanni.
200. Girolamo Di Noia fu Giusoppe

Leonardo.•
291. Michele Nalli fu Clemente.
292. Giuseppo Nobile fu Francesco.
293. Fedele Nobile fu Giovanni.
294. Savigo Nobile fu Giovanni.
295. Pasquale Nobile fu Michele.
296. Angela Nobile fu Savino.
297. Mienele Nobile fu Pasquale.
298. Vincenzo Nobile fu Domonico.
299. Giuseppe Nezi fu Tommaso.
300. Luigt Nezi fu Giuseppe Antonio.
30i. Giuseppe Nicola Nobile fu Do-

menico.
302. Michelangelo Nezi fu Orazio.
303. Giuseppe Nezi fuMichelangelo.
301. Alfonso Nezi fu Domenico.
305. Vincenzo Nobile fu Giuseppe.
30ô. Savino Di Noia fu Tommaso.
307. Michele Di Noia fu Tommaso.
308. Francesco Nezi fu Michelangelo.
309. Rosa Miccoli, vedova di Savino

Elifani.
310. Maria Nobile, vedova di Salva-

tore Rizzi.
3if. Pasituale Nobile fu Michele.
312. Giovanni Nobile fix Michele.
313. Lucia Di Nola, vedova di Savino

Delfino.
314. Michelo Nezi fu Michelangelo.
315. CateMaa Nardiallo fu Domenico.
316. Savino Di Noia fu Vincenzo.
317. Giuseppe Domenico Orecchia fu

Salvatore.
318. Antonio Orecchia fu Salvatore.
319. Savino Orecchia fu Salvatore.
820. Glusoppe Domenico Orecchiatu

Cesare.
321. Michole Orecchia fu Salvatore.
322. Natale Orecchia th Salvatore.
323. Domenico Pidrro fu Paolo.
324. Francésoo canonico Parati.
325. Nicola Posa fu Giovanni.
326. Giuseppe Leonardo Parati fu

Domenico Antonio.
327. Giuseppe Domenico Pace di

Carmine.
328. Vincenzo Pascale fu Nicola.
329. Francesco Pascale di Antonio.
330. Donato Di Palo fu Francesco.
831. Giudeppo Di Palo fu Francesco,
332. Pito'Pantone fu Savino.
333. Vincenzo Pantone fu Savino.
331. Luigi Pantone fu Savino.
335. Vincenzo Preziosi fu Raffaele.
336. Nicola Panarelli di Domenico.
337. Nicola Preziosi fu Beniamino.
338. Vincenzo Preziosi fu Benia-

mmo.
339. Angela Maria Pasquarelli, ve-

dova di Gmseppe Bevilacqua.
340. Angela Maria Limongelli, Ye-

dora di ymcoazo Parati.

341. Viilcenzo Panarelli WDome-
nico.
342. Maria Savina Posa fu Michele,

vedova di Michelangelo Zaccagni.
343. Serafini Petilli, vedova di Gio-

vanni Rufino.
.

344. Rosa Posa, vedova di Nicola
Ferrario.
345. Giovanni Perchinelli fu Ono-

frio.
346. Rosa Balice, vedova di Gioac-

chino Perchinelli.
347. Folice Tedeschi fu Vincenzo.
348. Michele Tedeschi fu Vincenzo.
349. Salvatoro Tedeschi fu Vin-

cenzo.
350. Pietro Tedeschi fu Vincenzo.
351. Raffaele Panarelli fu Fraricesco

Saverio.
352. Salvatore Pierro fu Vito.
353. Savino Panarelli fu Vincenzo.
354. Nicola Panarelli fu Vincenzo.
355. Michele Petilli fu Nicola.
356. Nicola Antonio Quercia fu Do-

memco.
357. Federico Ricciardi fu Giovanni.
358. Maria Folicia Grieco, vedova di

Bartolomeo Ricciardi.
359. Vincenzo Ricciardi fu Gio-

vanm.
360. Michele Ricciardi fu Giovanni.
361. Antonio canonico Ricciardi fu

409. Rosa Savino, vedova adi Gio-
Vanni Grisorio, e

-410. AtmaMariaGrisório fu Giovanni.
411. Gei•emia Carlone, per l'autoriz-

zàzidne maritale di sua moglie Anna
Maria Grisorio.
412. Stefano Säiasela di Giovanni.
413. Michele Sciascia di Giovanni.
414. Michele Sciascia di Paolo.
415. FrancescoSassi fu Michelangelo.
416. Sebastiano Sassi fu Michelan-

gelo.
417. Francesco Sciascia fu Carlo.
418. Alfonso Sciascia di Giuseppe.
419. Antonio Superbo fu Agostmo.
420. Giuseppe Sassi fu Felice.
421. Giuseppe Superbo fu Antonio.
422. Vincenzo Santomauro di Giu-

seppe.
423. VincenzoSantomauro fuMartino.
424. PasqualeStillavatidiFrancesco.
495. Pasquale Stillavati fu Domenico

Antonio.
426. Martino Santomauro fu Donato.
427. Irene Stillavati fu Savino.
428. Domenico Antonio Stillavati fu

Michele.
429. Domenico Antonio Stillavati fu

Francesco.
430. Giuseppe Soldano fu Sergio.
431. Vineenzo Stillavati fu Michele.
432. Francesco Saverio Sarcinelli fu

Giovanhi.
362. Vincenzo Rizzi fu Giusoppe.
363. Antonietta Massari fu Michele,

vedova di Fabrizio Rossi, in nome

proprio e qualo amministratrice dei
bem dei suoi minori, procreati col
detto signor Rossi.
364. Enrichetta Sinisi fu Giuseppe.
365. Francesco del Rosso di Pietro,

per l'autorizzazione maritale di sua
moglie Enrichetta Sinisi.
366'

.
Salvatore Rizzi fu Giuseppe.

367. Giovanni Rizzi fu Giuseppe.
368. Ludovico Ranieri tu Ferdmando.
369. Francesco Renna fu Pasquale.
370. Natale Renna fu Pasquale.
371. Maria Renna fu Michele, vedova

di Pietro Balice.
372. Giuseppe Rubino fu Francesco.
373. Francesco Rubino tu Giuseppe.
374. Francesco Rubino fu Giuseppe,

soprannominato Ungareso.
375. Michele Rubino fu Donato.
376. Rosa di Lascio, vedova di An-

gelo Rubino.
377. Lucrezia Rubino fu Angelo.
378. Giuseppe Renna fu Pietro.
379. Felice Renna fu Lorenzo.
380. Nicola de Ruvo di Alfonso.
381. Giuseppe De Rogatis Lizzari fu

Domenico.
382. Raffaele Roccatelli fu Giuseppe.
383. Maria Niccola Muccilli, vedova

di Luigi Roccatelli.
384. Domeníco Roccatelli fu Luigi.
385. Savino Roccatelli fu Luigi.
386. Vincenzo Rubbino fu Donato.
387. Antonio Rubino fu Vincenzo.
388. Nicola Rubinq fu Domeliico.
389. Rosa Rubino fu Giuseppe Maria,

vedova di Luigi Nobile.
390. Rebecca Rinelli fu Michele, ve-

dova di Alessandro Besiani.
391. Francesco Rubino di Michele.
392. Teresa Rubino fu Giuseppe

Maria.
393. Girolamo Tricarico, per l'auto-

rizzazione maritale di sua moglie Te-
resa Rubino.
394. Luigi Romanelli fu Romualdo.
395. Pasquale Rubino fu Michele.
396. Savmo Rubino fu Francesco.
397. Savino Roselli fu Francesco.
398. Vincenzo Rubino fu Domenico.
399. Giovanni Rubino fu Domenico.
400. Giuseppe Rubino fu Donato.
401. Savino Rubino fu Domenico.

Vincenzo.
433. Raffaella Sciascia, vedova di

Agostino Superbo
434. Giuseppe Nicola Saracino fu

Felice.
435. Pasqualino SelTano fu Fran-

cesco.
436. Rebecca Serrano fu Francesco.
437. Diego Vassali, per l'autorizza-

zione maritale di sua moglie Rebecca
Serrano.
438. Angela Maria Stabile fu Fran-

cesco, vedova di Francesco Zaccagni.
439. Giuseppe Di Staso fu Barto-

lomeo.
440. Savino Di Staso di Giuseppe

Nicola.
441. Nicola Savino fu Pasquale.
442. Matteo Superbo fu Antonio.
443. Vito Scardigno di Domenico.
444. Gaetano Stillavati fu Francesco.
445. Savino Stillavati fu Franeesco.
446. Vincenzo Sinisi fu Savino.
447. Giovanni Santoro fu Vincenzo.
448. Francesco Saverio Superbo fu

Antonio.
449. Michele Stillavati di Vincenzo.
450. Alessio Sarcinelli fu Giuseppe

Nicola.
451. Francesco Saverio Sarcinelli fu

Giuseppe Nicola.
452. Serafino Superbo fu Antonio.
453. Francesco Sciascia fu Michele.
454. Vincenzo Sardano fu Domenico.
455. Paolo Scilimati fu Vito.
456. Vincenzo Scilimati fu Carlo.
457. Antonio Superbo fu Angelo An-

tonio.
458. Rebecca Sciascia fu Giusoppe

Nicola, vedova di Luigi Chieppa.
459. Vincenzo Tricarico fu Michele.
460. Nicola di Tria fu Antonio.
461. Felice di Tria fu Antonio.
462. Antonio di Tria fu Girolamo.
463. Teresa Tricarico, vedova di

Paolo Panarelli.
464. Giuseppe Domenico Tricarico di

Antonio.
465. Angelo Tricarico fu Gaetano.
466. Gaetano Tricarico di Savino.
467. Savino Tricarico fu Gaetano.
468. Vincenzo Tricarico fu Giovanpi.
469. Vincenzo Tricariçq.fu Diego.
470. Nicola Tricarico fu Giuseppe

Michele.
471. Vincenzo Tursi fu Cesare.
472. Francesco Tursi fu Cesare.

402. Michele Rubino fu Domenico.
403. Michele Rubino fu Giuseppe.
404. Raffaele Rubino fu Domenico.
405. Paolo Iticciardelli fu Fedele.
406. Luigi Raimo fu Emanuele.
407. Giuseppo Nicola Sciascia fu

Carlo.
408. Giovanni Savino fu Pasquale.

473. Michele Tarallo fu Francqsco
Saverio.
474. Vito Tarallo fu Natale.
475. Savino di Tria fu Vincenzo.
476. Salvatore di Tria fu Vincenzo.
477. Giuseppe Tortorella fuMichele.
478. Agostino Tortorella fu Michele.
479. Maria Stella Terlizzi fu Savinp.

480. Francesco Todoschi fu Barto•
Iomeo.
481. Giusepp edpschi fu Barto-

lomeo.
48É. Angela Todeschi fu Bartolomoo.
483. Felicita TedeschifuBartolomoo.
484. Savino Angello, per l'autoriz-

zazione maritale disua moglie Felicita
Tedeschi.

'

485. Micliele di Troya fu Cristofaro.
486. Giuseppe Tato fu Pietro..
487. Felice di Tanno fu Francesco.
488. Vincenzo Tedeschi fri Gioyanni,
489. Riccardó Terlizzi fu Salvatore.
400. Savino Tricarico fu Michelo.
491. Marianna Tarallo fu Francesco,

vedova di Pasquale Tedeschi.
492. Francesco.Tedeschi fu Pasquale.
493. Rosa Tedeschi fu ale:
494. Einanuele Tedeschi squalo.
495. Angelo Tedeschi Pasquale.
496. Francesco di Tria fu Vincenzo.
497. Mariantonia Tarallo, vedoya di

Giuseppe Rubino.
498. Nunzió di Tria fu Alessandro.
499. Gius pgþ Tria‡u Aleiisändro.
500. Bar meo Tedeschi Nicola.
50i. Gir mo di Ti•ia io.
502. Giuseppe Tricái•ic Dþmellico;
503. Giuseppe Torst fupGesare. «

504. Michele di Tria fu GioŸ¿nni.
505. Maria Feliaià di Tulliò, vedova

di Antonio Giannelli.
506. Domenico Tarallo ,fu Michele.
507. Giuseppe Tarallo fu ichole.
508. Giuseppe Vipi fu Francesco Sa-

verio.
509. Nicola Vitale di Giovanni.
510. Maria Felicia Vitale fu Vin•

cenzo.
511. Vincenzo Vitale di Tommaso.
512. Maria Vitale di Tommaso.
513. Maria Michele Venditto fu Mar-

tire.
514. Loreto Venditto fu Martire.
515. Ludovico Vuzzo di Giuseppo.
516. Eusapia D'Ambrogio, vedova di

Andrea Zaccagm.
517. Michele Zaccagni fu Andrea.
518. Giovanni Zaccagni fu Androa.
519. Giovannina taccagni fu Andrea.
520. Angela Zaccagni tu Andrea.
521. Rosa Zaccagm fu Andrea.
522. Maria Zaccagni fu Andrea.
523. Andrea Zaccagni fu Andrea.
524. Giuseppe Zaccagni fu Andrea.
525. Teresa Zaccagni a Qiambat-

tista.
526. Michelo Nobile, ger l'autoriz-

zazione meritale di àua moglig Teresa
Zadengm. · r

527. Giuseppe Zaccagni fu Vincenzo.
528, Francesco Zaccagni tu Vin-

cenzo.
529. Ignazio 2accagniih Vinoerizo.
530. Filomena Zaccagni fu Viiicenzo.
531. Francosco Zaccagni få Loi•oto.
532. Michele Zaccaggi fri Lorep.
533. Natale'Zaccagm fu;Vinednzo.
534. Luigi Zaccágni fu Doinenico.
535. Andrea Zaccagni.fu Dodienieb.
536. Giovanni Taccagni fti omg-

mco.
537. Nicola d'A ella fu Vircenzo.
538. Bettina B saa fu France-

sco, in nome oe quale inadre
pmministratri e' figh minori pro-
creati col de to suo marito Tgnazio
Ferrante.
530. Angela Palumbo fu Giuseppo,

in nome þroprio e quale mada'e am-
ministratribe de' figli niinori, procréati
col defunto suo marito Luigi Edf•
rante.
'040. Giuseppe Corsi fu Paolo.
541. Rosa Gerubiño, Ÿodová di Luigi

Insobato.
542. Angela Maria Concilg fu gione-

chino.
543'. Francesco Concilio fu Gioac-

chino.
544. Lucrezia Carlone fu MicheIe.
545. Vito Giuliano fu Gioacchino.
546. Teresa Lacidogna fu Giovanni
547. Mieltelo Brizzi di Giovanni, per

l'autorizzazione maritalo di sua mogli.e
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M8. Maria Felice di Lascio, vedova
di Gaetano Ciani.
§49. Francesco JIontoreale fu Giu-

551. Salvatore Bilanzono fu Fihppo.552. Carlo Barletta fu Giovambat-
tista
553. Ôiiise po Liuni fu Dom nico.
SM. Giovanni Ruþino fu Antonio.
555, Maria Luigla Varro fu Nicola,

vedova 'di Felice Tatallo.
556. Natale Tarallo fu Felice.
567. Francesco De Ruvo dillichele.
358. AntonioPellegrino fu Domenico.
559. Giovanni Balice fu Paolo.
569. Vincepzo Barbera fu Riccardo.
561. Loreto Carbone fu Giovanni.
562. Alidhelangelo Mele fu Giuseppe.
563. Marzia Líani, vedova di Nicola

De Ruvo, in nome proprio, o qualeamininistratrice dei bem dei figlimmori
procreali pol detto De Ruvo.
564. Michele Martinelli fu Vincenzo.
565. Alfonso Maylip,elli fu Vincenzo.
566 ioliole Earlotta fu"'Savino.
56"C Liiigi Elifani fu Giuseppe Do-
emco.
568. Gioiranni Vitale fu Tommaso.
569. Çaterina d'Ambrosio fu Fran-

cosco.
570. Francesco Montercale fu Giu-

seppe, per l'autorizzazione maritale di
sua.moglio Caterina D'Ambrosio.
571. Ermenegildo do Ruvo fu Al-

fonso.
M2. Luciano Colia fu Michele.
573. Melacarne Raffaele fu Ludovico.
574. Michele Nardiello fu Domenico.
575. Giusoppe Santomauro fu Gae-

tano.
576. Anna Terlizzi, vedova di Fran-

cosco Vurro.
577. Giuseppe Antonio Pasquarelli fu

Pasquale.
578. Giacomo Elifani fu Giuseppe

Domemcp.
579. Luigi Insabato fu Gaetano.
580. Pasquale Castrovilli di Michole.
581. Michele Santomauro dL Oiu-

sep5 2. Giovanni.fantomauro di Giu-
seppe.
583. PaoÌo ScilÍmati fu Domenico.
584. FrancescoScilimati fu Domenico.
585. Vincenzo Carlone fu Giuseppe.
586. Vito Balice fu Felice.
587. Natale Montereale fu Nicola.
588. Giuseppe Monteregle fu Nicola.
589. Angelo Carlone fu Francesco.
590. Mariannina Falconi fu Luigi.
591. Corsi Ginéoppe fu Gaetano, per

l'autorizzazione maritale di sua moglioMarianriiná Paledni.
592. Giuseppe Bombitio fit Michele.
503. Gaetano Set'rano fu Costantino.
594. Giuseppe Corsi fu Paolo.
595. Michelangelo Martinelli fu Vin-

conzo.
596. Angelo Maria Nicastro fu Do-

menico.
597. Domenico Nicastro fu Aniello.
598. Lhigi 191castro fu Aniello.
599. Filomena Nicastro fu Aniello.
600. Alfqnso Mastropasqua, per l'au-

torizkazione maritale di sua moglio
Filotnena Nicastro.
601. Raffaella Nicastro fu Aniello.
602. Domenico do Angelis, per Pau-

torizzazione maritale di sua moglie
Rafaella Nicastro.
603. Marianna Insabato.
604. Saverio de Corato, in nome pro-

prio e per l'autorizzazione maritale di
sua moglie Marianna Insabato.
605. Paolo Barbera fu Michele.
606. Maria Concetta Venditti fu Mar-

tire.
607. Savino Limongelli di Giuseppe.
608. Luigi Francia fu Ruggiero.
609. Vincenzo Liuni fu Nicola.
610. Pasquale Tofano la Francesco.
611. Vincenzo Tofano fu Francesco.
012. Pasqualo Brizzi fu Francesco

Saverio.
613. Giuscppe Vizzi fu Francesco Sa-

Verio.

614. Orazio Carlone fu Nicola.
615. Paolo Scilimati fu Carlo.
616.. Vincenzo di Tria di Giovanni.
617. Paolo Brienza fu Carlo.
618. Giacomo Elifani fu Raffaele.
619. Giuseppe Giuliano fu Michele.
620. Giuseppe Domenico Tricarico di

Antonio.
621. Pietro Giorgio fu Giovanni.
622. Michele Carlone fu Giuseppe.
623. Francesco Carlone fu Giuseppe.
624. Rafl'aele Carlonc fu Nicola.
625. Savino Carlone fu Giuseppe.
626. Domenico Savino fu Pasquale.
627. Beniamino Barbarossa fu Fran-

cesco.
628. Giacomo Elifani fu Giuseppe Do-

memco.
629. Vincenzo Savino fu Pasquale.
630. Daniele Barbera fu Vincenzo.
631. Paolo Corsi fu Gaetano.
632. Viti Clarice fu Vincenzo.
633. Antonio Masi fu Domenico, por

l'autorizzazione maritale di sua moglie
Clarice Viti.
634. Felicetta Viti fu Vincenzo.
635. Brunone Pellegrino, per l'auto-

rizzazione maritale di sua moglie Fe-
licetta Viti.
636. Francesco Bevilacqua fu Ric-

cardo.
637. Salvatore Bilanzuoli fu Fran-

cesco.
638. Vincenzo Seraceno fu Francesco

Saverio.
639. Terlizzi Salvatore fu Savino.
640. MariaCicchelli fu Michelangelo,

in nome proprio e qual madre ammi-
nistratrice dei beni dei minori Dome-
nica e Vincenza D'Angella fu Felice.
641. GiovanniDi Canosa fu Riccardo.
642. Giuseppe D'Ambrosio di Gac-

tano.
643. Michele D'Amico fu Giovanni.
644. Giovanni D'amico fu Giovanni.
645. Giuseppe D'Amico fu Giovanni.
646. Francesco D'Angella fu Raf-

faele.
617. Lucia D'Angella fu Raffaelo.
648. Maria Saveria D'Aloja fu Vin-

cenzo.
649. Francesco D'Ambrosio fu Ric-

cardo.
650. Giuseppe D'Angella fu Gaetano.
65L Caterma D'Ambrosio fu Ric-

eardo.
652. Francesco Montercale, per l'au-

torizzazione maritale dalla moglie Ca-
terina D'Ambrosio.
653. EusopiaD'Ambrosio fuRiccardo,

vedova di Michele Carlone.
654. Gaetano D'Angella fu Paolo.
655. Savino D'Angella di Felice.
656. Mighele Brandi fu Giuseppe.
657. Giovanni Brandi fu Giuseppe.
658. Luigi Brandi fu Giuseppo.
659. Giambattista Bevilacqua di An-

tonio.
660. Carmela Brandi fu Giuseppe.
661. Michele Insabato fu Luigi, per

l'autorizzazionc maritale di sua moglio
Carmela Brandi.
662. Savino Bilanzuoli fu Michele.
6ô3. Vincenzo Barbera fu Riccardo.
664. Giovanni Barbera fu Riccardo.
665. Antonio Barbera fu Riccardo.
666. Giuseppe Barbera fu Riccardo.
667. Pietro Barbera fu Riccardo.
668. Giuseppe Barbera fu Vincenzo.
669. Salvatore Barbera fu Vincenzo.
670. Riccardo Barbera fu Paolo.
671. Pasquale Barbera fu Paolo.
672. Maria Borrelli fu Francesco.
673. Agostino Primicerio Borrelli fu

Francesco.
674. Rosa Bosco, vedova di Savino

Granieri.
675. hiichelangelo Brizzi fu Michele.
676. Giuseppe Bevilacqua fu Ric-

cardo.
677. Maria e Nicola Balice fu Gen-

naro.
678. Nunzio Brizzi, per l'autorizza,

zione maritale di sua moglie Maria
Nicola Balice.
679. Luigi Bevilacqua fu Ignazio.

689. Salvatore,, Brizzi fu Francesco, per l'autorizzazione di sua moglio Ma-
Saverio, t rianna Zaccagni.
681. Salvatore Bilanzuolija Filippo. 74L Giusoppe di Forenza fu Giu-
682. Filomena Bévilacqua, vedova di seppe Domemco

Francesco Ciani. 742. Giovanni Fusano fu Vincenzo.
683. Angela Balice fu Gennaro. 743. Giuseppe Gianni di Giovanni.
684. Gaetano Cocola, per l'autoriz. 744. Marianna Gravina, vedova di

zazione maritale di suamoglie Angela Angelo Carbotta, in nome proprio o

Balice. !qual madre amministratrice det suol
685. Maria Savina Balico fu Gen-iûgli minori.

naro. 745. Angola Maria Granieri, vedova
686. Vincenzo Brizzi, por l'autoriz di Paolo d'Angellas

zazione maritale di sua moglio Maria 746. Bartolomeo Granieri fu Michele.
Savina Balice. . 747. Vincenzo Grisorio fu Pietro.
687. Leonardo Balico fu Gonnaro.
688. Nicola Balice fu Gonnaro.
689. Leopoldo Barbarossa tu Fran-

cosco.

690. Gaetano Barbora fu Paolo.
691. Elisabetta Barbarossa fu Fran-

cesco.
692. Metello Corsi fu Gaetano.
693. Domenico Corsi fu Gaetano.
694. Felice Corsi fu Gaetano.
693. Rosa Cerabino, vedova di Luigi

Insabato.
636. Saverio Insabato fu Luigi.
607. Salvatore Insabato fu Luigi.
698. Michele Insabato fu Luigt.
609. Vincenzo Insabato fu Luigi.
700. Giovanni Insabato fu Luigi.
701. Teresa Insabato [u Luigi.
702. Vincenzo d'Aloja, per l'autoriz-

zazionc maritale di sua moglio Teresa
Insabato.
703. Giambattista Cristiani fu Fran-

ceseo.
704. Michele Tricarico fu Domenico.
705. Luigi Garlone fu Giuseppo.
706. Vito Chinelli fu Teodoro.

748. Pietro Granieri fu Michele.
749. Vincenzo Granieri fu Michele.
750. Nicola Grisorio fu Francesco.

.
751. Giuseppe Giuliano fu Vincenzo.
752. Gerardo Guglielmi fu Giuseþpo

Antonio.
753. Luigi Guglielmi fu Giuseppe
Antonio.
754. Salvatore Gugliclmi fu Giu-

seppo.
755. Giacomo Giorgio fu Michele.
736. Giuseppe Barbera fu Riccardo.
7õ7. Caterma De Laurentiis fu Fran-

cesco.
758. Giuseppe Insabato di Michele,

per l'autorizzazione maritale di sua
moglie Caterina de Laurentiis.
759. Giuseppe Domenico Pace di Cars

mme.
760. Michele Jezza fu Gaetano.
701. Enrichetta Insabato fu Gaetano,

vedova di Francesco Insabato.
: 762. Elena Insabato fu Gaetano, ve-
idova di Nicola Barbangelo.
763. Generoso Inversi fu Domeni-

cantonio.
707. Antonio Chioppa fu Emmanuele.
708. Anna Panarelli, vedova di Bar-

tolomeo Carbone fu Vincenzo.
709. Faustina Cicchelli, vedova di

Giuseppe Panarelli.
710. Maria Cicchelli, vedova di Felice

d'Angella.
711. Fiorenza Catalano fu Ferdi-

nando.
712. Michele de Fazio, por l'autoriz-

zazione maritale di sua moglie Fio-
ronza Catalano.
713. EusapiaCatalano fu Ferdinando.
714. Francesco Gervasio, per l'auto-

rizzazione maritale di sua moglie Eu-
sapia Catalano.
715. Pasqua Catalano fu Ferdinando.
716. Carlo Matera, per l'autorizza-

zione marítale di sua moglie Pasqua
Catalano.
717. Gennaro Catalano fu Ferdi-

nando.
718. Mariantonia Catalano fu Ferdi-

nando.
719. Vincenzo Matera, per l'autoriz-

zazione maritale di sua moglieMarian-
tonia Catalano.
720. Francesco Catalano fu Ferdi-

nando.
721. Pasqualo Castrovilli di Michele.
722. Francesco Carbone fu Nicola.
723. Loreto Carbono fu Giovanni.
724. Domenico Carbotta di Gennaro.
725. Michele Carbotta di Gennaro.
726. Gennaro Carbotta fu Michele.
727. Andrea Nobile di Giuseppe.
728. Alfonso Carbotta fu Gennaro.
729. Angelo Carlone fu Francesco.
730. Girolamo Cocola di Vincenzo.
731. Maria Domenica Balice fu Gae-

tano, vedova di Pasquale d'Orazio,
quale madre amministratrice dei suoi
figli minori, ed anche in nome proprio.
732. Raffaele Carbone fu Nicola.
733. Luigi Carlone fu Antonio.
734. Savino Carlone fu Antonio.
735. Vito Carlone fu Giuseppo.
736. Antonio Elifani fu Giuseppe.
737. Gaetano Elifani fu Giuseppe Do-

menico.
738. Laura Stringano, vedova di Vin-

cenzo Elifani, in nome proprio e qual
madre amministratrice dei beni del
minore Giuseppe Elifani fu Vincenzo.
739. Marianna Zaccagni fu Miche-

langelo.
740. Francesco dell'Erha fu Savino,

7G4. Luciano Lacidogna fu Paolo.
765. Vito Chinelli fu Teodoro.
766. Carmine Lorusso fu Giuseppe.
767. Daniele Lorusso fu Giuseppe.
768. Luigi Lorusso fu Giuseppe.
7ti9. Vincenzo Lorusso di Vito.
770. Ismaele Liuni fu Vincenzo.
771. Vito Lorusso fu Arcangelo.
772. Vincenzo Linni fu Emilio.
773. Carmine Lorusso fu Giuseppe.
774. Marianna Lorusso fu Giusoppe.
775. Antonio Sarcinelli, per l'auto-

rizzazione maritale della moglie Ma-
rianna Lorusso.
776. Maria Michele Lorusso fu Giu-

seppe.
777. Salvatore Grisorio, per l'auto-

rizzazione maritale della moglie Maria
Michele Lorusso.
778. Grazia Lorusso fu Giuseppe.
779. Daniele Lorusso fu Giuseppe.
780. Maria Nicola Liuni di Carmine.
78L Gaetano del Rosso, per Pauto-

rizzazione maritale di suamoglie Maria
Nicola Liuni.
782. Leonardo Linni fu Nicola.
783. Vincenzo Liuni fu' Nicola.
784. Giuseppe Limongelli fu Savino.
785. Ruggiero Lombardi di Giovanni.
786. Carmino Liuni fu Francesco.
787. Savino Limongelli di Giuseppe.
788. Antonio Lomuscio fu Vincenzo.
789. Carmine Liuni fu Michelangelo.
700. Giuseppe Loreto fu Beniamino.
791. Agostino Linni fu Carmine.
702. Lucia di Liddo fu Gaetano.
793. Angelo Rubino, por Pautorizza-

zione maritale di sua moglie Lucia di
Liddo.
794. Giuseppe di Liddo fu Gaetano.
795. Giuseppe di Liddo fu Carlo.
796. Michele di Liddo fu Carlo.
797. Maria Giuseppa diLíddo fu Carlo.
798. Donato Rubmo di Michele, per

Pautorizzazione maritale di sua moglie
Maria Giuseppa di Liddo.
799. Maria Michele di Liddo fu Carlo.
800. Salvatore Lomuscio per Pauto-

rizzazione maritale di sua moglie Ma-
ria Michele di Liddo.
801. Andrea Liuni fu Domenico.
802. RafYsele Liuni fu Michelangelo.
803. Basilio de Laurentiis fu Giacomo.
801. Giovanni Liuni fuMichelangels.
805. Gaetano Linni fu Michelangelo.
806. Raffaella Marano, vedova di

Vincenzo Rubino.
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807. Michelo Martinelli fu Vincenzo. 869. Sebastiano Romanelli di Savino. moglie Maria Saraceno fu Francesco vtanno roscritto del 1° marzo 1844, 11
808, Nicola Minervini fu Giuseppe. 870. Sabino Rubino fu Domenico. Saverio. quale ord ino :

ati809. Raffaele Melacarno fu Lodovico. 871. Maria Giuseppa do Ruvo fu Tutti essi sienori citati proprietari l' Che la servitù dell'erba vero ca

810. Vincenza Martoccia, vedova Vincenzo, vedova di Giusoppe Santo- domiciliati in ninervino Murgo, meno fosso effettivamente abolita o cous
d'Amico. mauro. i s tienti: data nelle mani del colom;
811, Antonio di Tria, per l'autoriz- 872. Suor Maria Giovine fu Pasquale. a i. Maria Savina Bellomo, Vedova 2' Che i coloni fossero stati obbligatt

zazione maritale di sua moglie Vin- 873. Nicola Oronzio Sciascia fu Giu- di Iiehele Giannelli, a restituire al Capitolo il prezzo di rt-
cenza Martoccia. seppe Nicola. 2. Coniusi Maria Minervini o Ni- scatto da esso pagato al Tavoliere di
812. Natale Massaro fu Giambattista 874. Nicola Scaramella fu Michele. cola Viti fu Ÿincenzo, Puglia in ducati quarantanovemila ok
813. Giuseppo Loreto fu Beniamino. 875. Giuseppe Sassi fu Felico. 3. Coniugi Clarice Vitifu Vincenzo tocentosettantanove e settantotto ,
814. PasqualeMargiotta fu Vincenzo. 870. Giuseppe Santo Martino tu Gac- o Antonio Masi fu Domenico, domici- 3° Che la hquidazione del debi,to di
815. Natale Mercluonna fu Giovanni. tano. liati in Trani; ciascun colono si eseguisse merco po-
816. Michelangelo Martinelli fu Vin- 877. Donato Stella fu Filippo. b) L Coniugi Florenza Catalana fu rizia ;

cenzo, avvocato. 878. Michele duperbo fu Giovanni. Ferdinando o Michele De Fazio, 4• Che il pagamento si facesse in

St7.MichelangeloMartinellifuVin- 879.VincenzoStillavatifuMichele. 2. Coniugi Eusopia Catalano fuanni, in.seguito della omologaziono
cenzo, architetto. 890. Pasquale Santomauro fu Giu- Ferdinando e Francesco Gervasio, do- della perizia; . .818. Anna Montercale, vedova di seppe. miciliati in Barlotta; 5' Che nella (letta liquidazione si
Paolo di Palma. 881. Giovanni Santomauro fu Giu- c) i. Lucia Ciani, vedova di Gennaro calcolasse ancora l'interesse a scalare
819. Giuseppo Domenico Muccilli fu seppe. D'Amico, del 5 per cento, computato dat di dol-

Vincenzo. 882. Santa Stillavati fu Francesco, 2. Michele Brandi fu Giuseppe, l'effettiva abolizione della servitù ;
820. Antonio M tino di Giuseppe. Vedova di Brizzi Michele. 3. Giovanni Brandi fu Giuseppe, 6• Che le spese occorrenti per la -

Sti. Michelangelo Martinelli fu Gio- 883. Gaetana Scattamacchia, vedova 4. Luigi Brandi fu Giuseppe, quidazione rimanossero a carico den
vanni- di Salvatore Ferrante. 5. Carmela Brandi fu Giuseppe, coloni, da pagarsi con la pnma rata
822. Francesco Nardiello fu Gaetano. 884. Filomeno Superbo, vedova di 6. Antonietta Massari fu Michele, di debito ;
823. Nicola Niccolo fu Salvatore. Savino Castrovilli. domiciliati in Canosa; 7 Che, mancandosi ad uno dei P
824. Domenico Nicastro fu Aniello. 88õ. Vincenzo Tricarico fu Domenico. d) 1. Maria Felicia di Tullio, vedova gamenti, el procedesse al distaced.
825. Luigi Nicastro fu Aniello. 836. Antonetta di Troja, vedova di di Antonio Giannelli, domiciliata in quarto .

826. Filomena Nicastro fu Aniello. Francesco Saverio Panarelli. Spinazzola; 8' Che avvenendo II distacco, i co-
827. Alfonso Mastropasqua, per l'au- 887. Teresa Tricarico,VedovadiPaolo e) 1. Coniugi Felicetta Viti fu Vin- loni rimandesero sempre obbligati al

torizzazione maritale di sua moglie Fi- Panarelli. cenzo e Pellegrini Brunone, domiciliati panamento delle speso di liquidazione ,

lomena Nicastro. 888. Domenico di Tria fu Antonio. in Carato, $• Che eziandio fossero a carico dei
828. Ratfaella Nicastro fu Aniello. 889. Vincenzo Tricarico fu Giovanni. A comparire innanzi al sullodato coloni inadempienti le speso di di-
829. Domenico de An=elis, per l'au- 890. Michele Tricarico di Nicola fu Tribunale civile di Trani, nell'udienza stacco,

torizzazione maritale Ëi sua moglie Giuseppe Michele. del 22 luglio del corrente anno, per 10° Che non vi fosse luogo a riva-·
Raffaella Nicastro. 891. Maria Giuseppa Tortora, vedova sentire accolta la seguente domanda: luta o conteggio fra il Capitolo ed I

830. Domenico Maria Nobile fu Mi- di Gaetano Balice. Nel comune di Minervino Murge e- coloni, pel fltto dell erba vernativa,
clielo. 892. Anna Terlizzi, vedova di Fran- ravi una vasta masseria di campo chia- avendo 11 Capitolo goduto del frutto
831. Rosa Nobile fu Michele. cesco Vurro. mata Gran Portata, sulla quale van· del proprio acquisto832. Pasquale Nobile fu Michele. 893. Vincenzo Todeschi fa Giovanni. tavano vari diritti il Tavoliere di Pu- 11° Che il fisco T voliere dovesse,
833. Giovanni Nobile fu Savino. 894. Alfonso Taralla fu Giuseppe. glia, il Capitolo di Minervino Murne, come per legge, garentire il Capitolo83i. Angola Nobile fu Savino. 803. Domenico di Tria fu Antonio. cut ora è succeduto il Demanio,ilÔo- pel solo prezzo di riscatto pagato;835. Gaetano Nobile fu Michele. 896. Francesco di Tria fu Vincenzo. mune ed i naturali o coloni di quella 12° Cho finalmento le spese del giu-
830. Michele Nardiello fu Domenico. 897. Mariantonia Tarallo, vedova di stessa città. dizio sino allora agitato dovessero an-837. Michele Panarelli fu Michelan- Giuseppe Rubino. Il Tavoliere aveva diritto del pascolo dare compensato.gelo. 898. Gfuseppe Uma fu Antonio. iemale, il Capitolo quello di terra - Notiflento il Sovrano rescritto a
838. Emanuella Vitale fu Vincenzo. 899. Giuseppe Vizzi fu Francesco. giaresulleestensioniseminate,seconŠo tutti i coloni, e dopo ottenuto al. fl830. Giuseppe Pace fu Francesco, 000. Giuseppe Nicola Vitale di Gio- la diversa qualità della semina, il Co- agosto 1851 altro Sovrano rescrittog

per l'autorizzazione maritale di sua vanni. mune il diritto della statonica, e final- che modificava la procedura a seguirstinoglie Emanuella Vitale. 001. Filomena Falotica fu Paolo, ve- mente i naturali del paese avevano il nella perizia di liquidazionc, questa
810. Leonardantonio Panarelli fu Giu- dova di Giuseppe Vitale fu Vincenzo. diritto di semina. perizia fu espletata, e la misura della

seppe Antonio. 902. Giuseppe Orecchia, per l'auto- Mercè le leggi del 1806 e 1817 sul- intera portata fu compresa in 11 pianto811. Alessio Panarelli fu Michele. rizzazione maritale di sua moglie Fi l'amministrazione del Tavoliere di Pu. topografiche numeriche, per quanti
812. Vincenzo Pantone fu Savino. lomena Falotica• glia, fu abolita la servità del pascolo sono i terzi della vasta tenuta, depo-
843. Orazio de Pasquale fu Miche- 903. Nicola Vincenzo Cannone fu Pa- vernativo, ed i possessori furono ob. sitandosi il tutto presso il Consigho dilangelo- squale· bligati al riscatto, al che mancandosi, Intendenza di Capitanata, per proco-841. Domenico Panarelli fu Giu- 904. Tommaso Cannone fu Pasquale· il Tavoliere avrebbe avuto il diritto dersi alla omologazione, e qumdi alla

scppe. 005. Giuseppe Cannone fu Pasquale· di impossessarsi della quarta parte liquidazione del dchito di ciascun co-
84a. Antonio Pasquarelli fu Pa- 906. Michele Cannone fu Pasquale· dell'intera Portata, essendosi rageua. lono,squale. 907. Saveria Cannone fu Pasquale, gliato al valore di questo quarto if di. Compiuta la perizia, e prima di pro-846. Gennaro Pasquarelli fu Pa- Vedova di Giacinto Serrano• ritto dell'abolito pascolo vernatico. cederst alla omologazione ed alla h-

squale. 908. Maria Michele Vitale fu Vin- quidazione, molti coloni offrirono al
847. Pantaleo Pararelli fu Michele. cenzo. .I coloni che avevano il diritto di se- Capitolo un progetto di transazione,
848. Antonio Policastro fu Francesco 009. Nicola Gisonti per l'autorizza-

mma non curarono di riscattare la
che il Capitolo, in sezuito di superioro

Saverio. zione maritale di suamoglie Maria Mi- servitù di pascolo, ed il Tavoliere gia pprovazione, accett$, stipulando nel8í9. Andrea Panarelli fu Giuseppe. chele Vitale. ruinacciava di procedere al distacco
9 marzo 1856, per notaro d'Ambrosio,

850. Francesco Posa fu Nicola. 910. Maria Felice Vitale fu Vincenzo. della quarta parte della massoria a
un istrumento pubblico, che conteneva851. Giuseppe Posa fu Nicola. 911. Michele Vitale fu Vincenzo.

danno dei colom medesimi, quando il tutti patti e condizioni della con-
832. Michelo Posa fu Nicola. 912. Vincenzo Vitale di Tommaso. Capitolo, vedendo il danno che sa° chiusa transazione. (a)
853. Giambattista Popea .fu Stc- 913. Fiorillo Valente fu Mauro. robbe a lui venuto da questo distacco E si convenne cho la prestazione

fano. 914. Maria Giuseppa Grisorio fu Mi-
in pro del Tavoliere, percho sarebbesi della terraggiera rimanesse commu-

851. Maria Antonia Potillo fu Fran- chele, vedova di Savino Vurro, duninuito il suo diritto di terraggiare' tata in danaro, che il prezzo del ri-
cesco, vedova di Iliccardo Bevilacqua. 915. Francesco Zaccagni fu Vincenzo, prese il posto dei coloni, e riscattò il scatto si fosse pagato in 7 rate, cho
855. Maria Savina Posa fu Michele, 916. Niccola Maria Zaccagni fu Do- pascolo iemale, pagando al Tavoliere

Pinteressi si fossero com utati dalla
vedova di Michelangelo Zaccagni. menico. ducati quarantanovemila ottocentoses' $ata del SovranorescrittoËeli•marzo
856. Isabella d'Angella fu Andren. 917. Michele Tucci fu Pasquale. Santanove, e grana sessantotto, ponen° 1844, e che finalmenta la estensiono
857. Francesco Tricarico, per l'auto- 018. Luigi Zaccanni fu Domenico. dosi cosi in luogo del Tavohere mede¯

dei terreni e la cifra di ducati quat-
rizzazione maritale di sua moglio Isa- 919. Danielo Bar$era fu Vincenzo. Simo contro i coloni, per tutti i diritti tordici e ottantatre, con i correlativi
bella d'Angella. 920. Giuseppe Brandi di Pasquale. a servitù che contro di questi vantava interessi, convenuta per ciascuna ver-858. Giovanni Rubino fu Antonio. 921. Pasquale Brandi di Michele. il ripetuto Tavoliere.

. sura, dovea ritenersi provvisoria, giac-
859. Michele Rubino fu Donato. 922. Paolo Barbera fu Michele. Dopo di cio i colom lasciati tran- chè la cifra vera ed effettiva dovea
800. Rosa Sciascia fu Giuseppe, vo- 923. Francesco Carlone fu Giuseppe. 9 IIII. dal Capitolo che non voleva dan- essere quella risultante dalla omologa-

dova di Angelo Rubino fu Giuseppe 924. Rosa Castrovilli, vedova di Mi. neggiarli con la richiesta di pronto zione della perizia, gik depositataMaria. chele Bevilacqua. runborso delle ingenti somme per essi presso il Consiglio d'Intendenza di Ca-
861. Giuseppe Rubino fu Donato. 925. Giacomo Elifani fu Giuseppe pagate al Tavohere di Puglia, rispet- pitanata.862. Carmme Renna fu Vincenzo. Domenico. tarono scrupolosamente la servitù del Da siffatta transazione, il Capitolo
863. Michele de Ruvo fu Francesco. 926. Rosa Terlizzi fu Salvatore. pascolo iemale. Ma nel 1837, avendo 1 introitava ducati diciannovemila otto-
864. Maria Giuseppa del Ruvo fu 927. Filomena Terlizzi fu Salvatore. coloni impugnato nel Capitolo quel di- centosessantanovo, in modo che ne re-

Domenico Maria. 928. Michele Evangolista fu Ric. ritto, il Capitolo stesso convenne 1 ce stava a conseguire altri ducati trenta-865. Michele Montanaro, per l'auto- cardo. lora innanzi al Contenzioso ammini- mila, con gl'interessi su detta somma
rizzazione maritale di. sua moglie Ma- 929. Giuseppe Bilanzuoli fu Fran. strativo, per sentirsi condannati al ri- a contaro dal 1° marzo 1844, oltro lo
ria Giuseppa de Ruvo. cesco. scatto delle precennate servitù, ed in- ingenti spese sopportato per la porizia
866. Giovanna de Ruvofu Domenico 930. Luigi Saraceno fu Francesco Sa. vece dell'accantonamento e distacco eseguita.

Maria, vedova di Giuseppe Lomuscio. verio. della quarta parte della Portata, come La mancanza di mezzi nel Capitolo,
867. Raffaelo Rubino fu Donato. 931. Maria Saracono fu Francesco equivalente del prezzo di riscatto già e poscia le leggi di soppressione, im-868. Ermenegildo de Ruvo fu Al- Saverio. pagato al Tavohere· pedirono lo espletamento di questo

timso. 932. Francesco di Tria fu Vincenzo, Dopo svatiato fasi, questo giudizio giudizio contro i coloni inadempienti.
868 bis. Vincenzo Rubino fu Donato. per l'autorizzazione maritale di sua amministrativo venne definito con So-, Eppero oggi il Demanio dello Stato,
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succeduto al Capitolo di Minervino- loro del pari dichiarato che il signor SUNTO. 2717 AVVISO.
Murge, riassume la istanza nello in- Emmanuele Pettinicchio, procuratore, Ad istanza della ditta bancaria Fran- (i' pubblicazione)teresse di tutte le parti, anche, per la ed i signori avvocati Nicola Festa Cam- çois Terwangne, e per essa delÏa si- Per gli eiretti di cui all'art. 38 dellainutata giurisdizione, e chiama mnanzi panile e cav. Vincenzo De Mario rap- gnora Elisa Lamarche vedova Ter- legge 25 maggio 1879; n. 4900 (Serie 2'),al Tribunale civile di Tram tutti i presenteranno e sosterranno in giudizio wangne, sul Notariato, Buscarini dottor Giu-
coloni della vasta portata ex-capito- le ragioni della istante Ammuustra- Si notifica al signor professore Giu- seppe fu Giacomo, residente in Pia-
lare per la omologazione della perizia zione del Demanio dello Stato· seppe Alt, d'incogniti domicilio, resi- cenza, a mezzo del procuratore sotto-eseguita, ed a b,ase della quale debbe Questa citazione, stante 11 numero denza4 dimora, che con-verbale del scritto,procedersi alla hquidazione del'debifo eccessivo dei convenuti, et esegmsce sottoscritto useiere, del giorno 6 mag- Rende notodi'iciascunon e si notifica per pubbher proclamt, e gio, corr., vengero Nendati.i due, qua- Che essendo con Reale decreto 10
E si chiamano m gmdizio dosi i co- bon tuttelemodalithvolutedalla,legge9 dri ad olio.con le.riäpet,tiye cormei, febbraio 1876 stato dispensato dall'uflom che non sono dqvenuti a suna e disposte col prov,vedimento lunanzi rapptesentanti l'undld foreste dißpes- ûcio di notaio, esso hapresentato oggitrapsazione, e sono quelltind ti dal pennato, emesso dal Tribunale civile sart e Paltro le pahidi Pontine, da lui stesso alla cancelleria del Tribunale di

num. f al num. 435 di questa ci fon'e, tli Trani in, camera di consiglio ziel 17 dati in pegno alladittabancaria istantà. Piadenza la domanda per lo svincola-come=i colom cho'hanno già stipulato marzo ultimo, e così formulato:
. . ,e che all'astapubblicavennero aggiu- mento della relativa cauzione.

la transazione azizidetta, e che sono « H Tribunnlo autorizza UAmmmi- dicati entrambi al signor Giugeppe Placenia, 2 maggio 1881.quelli indicati dal num. 636 al n. 932, strazione del Demanio dello Stato a Massoni, il primo. per.lire mille.cento 2725 Emuo ZANCANÌ.perche se 1 primi debbono tutto, i se- citare per pubblici-proclami gli in.dt- ed il secondo per lire novecento,.e checondi debbono essere presenti alla vidui contro dei quali deve istituire il prezzo venne versato nelle mani
omologazionq della perizia, dalla quale il giudizio per la hquidazione e paga- della signora Lamarche vedova Ter- AVVISO.
risulterk la liquidazione definitiva del mento del debito dell'erba vernotlea wangne, in diminuzione del debito del Ad istanza dei signori coniugi Bare
rilicatto, essendosi espressamente ciò del Demanio comunale di Minervino signor Alt, tolomeo Migliassi e Marchesi Teresa,
convenuto nelle transazioni eseguite. Murge, ad eccezione di quelli domici- Roma, li 12 maggio 1884. residenti in Torino, ed elettivamente
Per tutto quanto mnanzi si è detto, liati in Napoli ed in Nicastro, ai quali LORENZO PALUMBO preSSO l'RVV. Dalmazz0,

l'Aniministrazione del Demanio dello la citazione deve farsi nelle vio ordi- Io sottoscritto usciere del Tribunale
Statò chiede

,
narie.

useiere presso il Trib. civ. di Roma. civile di Roma ho notificato al liignor
CheilleTribuhale civile di Trani « Ordina che una copia del Giornale Ottavio Canevaro, d'incoenito domici-
ikiDichiari figssunta la istanza nello per cui la citazione per pubblici pro-

A TTOD I C I T A Z I ONE lio, a senso dell'art. 141 $el Codice di
interesse di tutte le parti, sia per la clami deve farsi si affigga e resti af-· per pubblici proclami procedura civile, un atto pubblico 14
individupIith dei citati, in quanto pos- fissa per 15 giorni contmui nell'albo (Art. M6 Codice procedura civile)· marzo 1884, rogato Durando, di To-
solid éssere Aventi causa dagli antichi pretorio di ciascun comune in cui sono In seguito alla autorizzazione data rino, renistrato li 15 marzo 1884, vo-
coloni, sia per la mutata personalità domiciliate le persone a citarsi, facendo con ordinanza 29 aprile 1884 di questo lume 161, n. 1624, con cui il sig. Bel-
giuridica del crqditore, essendo succe- constare dell'afflssione e della defis- R. Tribunale di Brescia, io sottoscritto lezza Nicolo Alessandro si riconobbe
duto il Demamo dello Stato al Capi- sione da regolare relata dell'usciere. useiere, sulla domanda del signor av- in debito verso i prefati istanti della
tolodiMinervinoMmge, sia finalmente « Ordina mfine che il termine da vocato Guaga Eugenio, quale procu- somma di lire 40,000 ed accessori, su-
pot la mutata giurisdizione, èssendo assegnarsi ai convenuti per comparire ratore di Luigia Vasini, ammessa al bimpedendoli nelle ipoteche iscritte a
stato' abolito il Contenzioso ammini- non sia minore di giorm sessanta. beneficio dei poveri con decreto 27 suo favore contro i signori Canevaro
strativp, innanzi a cui fu iniziato e « Firmati: il presidente Pietro Pal- marzo 1884, ho citato tutti i creditori Ottavio e Bernardo nelle Conservatorie
rimase incardinato il presente giu- lone, ed il cancelliere Vincenzo Gior- indicati nella sentenza classificatoria di Sarzana, Firenze e Chiavari.
dizio. dano. » 25 aprile 1864, pronunciata nel falli- Roma, tredici maggio 1884.
2: Omologhi la perizia espletata dai Non essendosi perð fra gli attuali mento di Giacinto Passerini, di Bre- 2737 GIUSEPPE hÍONTEBOVE UScief€.

periti signoriLuig1Mongelli, Vincenzo convenuti nessuno che sia domiciliato scia, quali sono:
Rinaldi e Leonardo del Duca nel di in Napoli o in Nicastro, questa cita- Istituto ospitaliere di Brescia -hfad- CONSEIL DES NOTAIRES
26 gennaio 1858 (n. 99, registrato a zione sarà, per maggiore guarentigin. dalena Cicogna, id.- Giov. Paolo Poggi' Du DisTaicT D'AOSTE
Foggia il 26 gennaio 1858, libro 2', notificata nelle vie ordinarie a tutti di Milano - Gadda cav. Antonio, pre-
vol..95, fol. 58 verso, casella 4, grana quelli che sono domiciliati fuori la felto - Municipio di Caino - Con a

Blanifeste de coneours.
20 71, ricevitore Gabaldi). giurisdizione del Tribunale•civile di apostolica, di Brescia - Duina A ,

Vu la tabelle de la rèsidence des
3. Nomini un giudice dello stesso Trani. di Brescia - Ditta Gio. Battista B a. notaires;

Tribunale por procedere, giusta il So- (a) Numero 353. registrato a Miner- roux e Comp., di Fermo - Giuseppe Vu l'art. 133 de la loi sur le Nota-
vrano rescritto del 1° marzo 1844, alla vino li 9 marzo 1857, libro l', vol. 60, Passerini, di Brescia - Gio. Battista riat, en date du 25 juillet 1875;
liquidazione del debito di ciascun co- fol. 16 verso, casella 4', grana 20. Il Passerini, di Zurigo - Bertoglio Ri- Vu les modifications apportées à cet
lono, a, þase lella perizia da omolo- ricevitore Tedeschi. haldo, di Brescia - Pelizzari Giulia, di article par la loi du 6 avrà 1879,
garsL La perizia di cili si chiede la omo- Brescia - Timini fratelli fu Vincenzo, Le président du dit Conseil
4 Condanni3utti eski'sikoori citati, logaziorie à stata già domandata d'uf- di.Brescia - Cocchetti Lucio, di Bre. Notifie :

coingresi dal n. I al n. 635 di questa flcio alla Prefetttira di Foggia, affin- scia - Calini Andrea, di Gardone - Lo. Sont vacantes les places de notaire,
citazione, ciascuno per la sua quota, ché, rimanendo depositata presso la renzo Agnosi, di Rovato - Zinelli Cat. avec la rèsidence à Brusson et a Don-
alpagamentodellasomma complessiva cancelleria del Tribunale civile di terina, di Odolo - Masperoni sac. Gu. nas, dans le district dyoste;
di ducati trentamila, pari a lire cento- Trani, insieme alle piante topogra- glielmo - Pastore Giuseppe - Boschetti Et il invite en consequence
ventisettemila e cinquecento, insierpe fiche, possano tutti gli mteressati pren- Catterina e Maria fu Angelo, di Orzi. les notaires et les candidats notaires
agli interessi del cinque per cento dal dere visione. nuovi - Ditta Chomel Tavernier e C., qui désirent les occuper à lui presen-
di l' marzo ISH ilnö alla iiitegrale Del che ne ho redatto quest'origi- di Lione - Zannucchi Bonaventura, di ter leurs demandes avec les documents
soddisfazione di ogni debito, detratte nale che sarà inserito nei giornah e Mèdole - Mutti Angelo e dio. Maria, prescrits dans le terme fixè par l'au-
lo somme risultato dalle transazioni pubblicato per pubblici proclami a di Gardone - Ferrazzi Gervasio, di Saa néa de l'art. 10 de la loi, et à s'uni-

esegui;e posteriormente all'istrpmento norma di legge. Gervasio - Ciccognini Giulio, di Pon. former au prescrit de l'art. 27 du re-

del 9 marzo 1850, e salvo ogm errol'e Specifica. tevico - Barbogho Pietro, di Brescia - glement,
di cifrä da rettificarsi nel modi di Bollo a debito . . . . L. 2 40 Gelmini Alberto, di Brescia - Bracchi Aoste, le 3 mai 1884.

legge- Diritti di citazione e reper- D. Girolamo, di Provaglio - Rossi Pie- 2627 Le président DALsARD not.
5. Condanni poi gli altri signori ci" torio.

. . . . . . » 610 20 tro, di Brescia - Luzzago marchesa
tati, compresi dal numero 63d al nu- Scritturazionedelpresente» 12 20 Bianca, di Bagno di Mantova - Von- (16 pubbficazione)
mero 932 di questa citazione, al paga- hientlen Carlo, di Bellmzona - Passe~ REGIO TIiIBUNALE CIVILE
mento della differenza, ch sarà pe1• Totale L. 62-1 80 rim Angelo Lu ,

di Brescia - Fena-
IN BOLOGNA

e e s ze a e 2706 GIUSEPPE LIsuont usciere. rFe aroll nno Liv ar, 1 Bre erarar in camera di consiglio,

sazioni tipul te, salvo a secualouv où1oli Lelio ed Alessandro, di Brescia Mediante decreto 3 aprile 1884, pro-
di ,questp in tutto il rimanente loro AVVISO. - Úrbani Giuseppe, di Brescia - Ditta ferito sopra analogo ricorso delh si-
tenore. Ils residente del Consiglio notarile C. A. Celesia quondam Domenico, di gnori Valentino e Francesco fratelh

suioneÈ et quaziobne della perizia
m

i l'arti olo 25 del relativo rego' Ca ore fe CFr n sedi anrescia e no a loni et ala ad nd en
7. a ultiino munyca la sentenza a lamento 23 novembre 1879' rari Giovanni, di Genova - Fabbriceria all'art. 23 del Codice civile vigente,

profferiraldiclausolaprovvisionalenon Rende noto di Remedello Sopra - Azzini Gio. Ma. per l'effetto della dichiarazione d'as-

ostante qualunque gravame. Essere aperto il concorso al vacante ria - Procura di finanza, di Brescia. senza di Enea Calzoni delli furono
Si riserba espressgmente all'Ammi- uffleio di notaro in questo distretto con A comparire alla generale convoca. Luigi e Teresa Cacciari, gia residente

nistrazione del Domanio ogni dirífto, residenza nel comune di Ariano nel zione indetta con ordinanza 22 aprile la Bologna, mandando a pubblicarsi e
ragione ed azione, niupa esclusa,mas- Polesine. p. p., che avra luogo presso questo notificars111suo provvedimento a nor-

simamente quqlla di modificare ed am- I concorrenti dovranno presentare R. Tribunale il giorno 13 (tredici) giu. ma del citato articolo del Codice civile.
ÿliare 14 presente istanza mercé tutti la loro domanda corredata dei neces- gno p. v., alle oro 9 ant., per la no- Tanto si deduce a pubblica notizia
1 modisconserititi dalla legge. eari documenti entro quaranta giorni mina del nuovo amministratore del dai prelodati fratelli Calzom per ogm
Consdichiarazione che essendosi con dalla ultima pubblicazione del presente concorso in sostituzione del defunto fine ed effetto di ragione e di legge,

questò atto adempito a quanto prescrive avviso. cav. Abeni, e per quelle altre delibe- eleggendosi dei medestra il legale dd-
l'articolo 382 della Procedura civile, Dalla sede del Consiglio, li 9 mag- razioni che saranno trovate del caso. miciho in Bologna, piazza dei Tribu-
la causa sarà proseguita in loro con- gio 1884. Brescia, 7 maggio 1884. nah, n. 6, presso e nello ettidio del
tumacia quante volte essi citati non Il president0 ANGELo STEFINI USCÎOTO SOtt0SCrittO.
compariranno all'udienza stabilita. Ho 2690 ODoanoo dott. PlexoLo. 1703 al R. Trib. civ. ecorr. in luogo. 2127 AVV. CESARE PALMIERI.
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1VITJNICIPIO DI CALTAGIRONE Direzione del Lotto di Torino

Avviso di seguito deliberamento.
Oggi si à conchiuso il deliberamento provvisorio per l'appalto di tutte le

opere necessarie alla costruzione della conduttura dell'acqua, che dalla mon-
tagna Ganzeria, sita nel territorio di Sammichele, deve trasportarsi in questa
città.
Sulle lire 609,726 04, base dell'asta, si ò ribassato il 9 112 Ot0 (nove e

mezzo per cento), che ascende a lire 57,923.07, onde si ha il resto di netto
in lire 551,802 07.
Può farsi su quest'ultima somma la diminuzione del ventesimo, di cui il

termine scade col mezzodi del giorno cinque del prossimo venturo mese di

giugno.
Chi vorrà farla dovrà uniformarsi a tut‡i i patti e le condizioni che si sono

convenute in vigore del detto deliberamento, in cui o annesso pure il capi-
tolato d'oneri, che con altri documenti potranno consultarsi in questo ufficio
comunale.
Si avverte che parte di essi patti e condizioni trovansi inseriti nel Foglio

di n. 69 della Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia, in data 21 marzo del

corr'ente anno.
Caltagirone, 6 maggio 1884.

Il Sindaco : Cav. uff. MICIIELANGIOLO LIBERTINI.
2721 Il Segretario comunale: PASQUALE ŸACTRCA.

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 10 giugno 1884 alla nomina di ricevi-

tore del lotto al Banco n. 300, in Langhirano, con l'aggio medio annuale
di lire 1105 57.
11 Banco è stato assegnato alla categoria .di quelli da concedersi agl'im-

piegati in attività di servizio, in disponibilità, in aspettativa, ai pensionati
dello Stato ed agli impiegati usciti dal servizio con diritto alla indennità
stabilita dalla legge, purcho rinuncino al rispettivo assegno.
Da questo concorso saranno esclusi le vedove e gli orfani di impiegati

provvisti di pensione, i quali possono soltanto aspirare ai Banchi loro asse-

gnati dalla lettera C del R. decreto 7 febbraio 1884, n. 1938.
Vi saranno invece ammessi gli ex-impiegati del macinato, giusta le dispo-

sizioni dell'altro R. decreto 18 novembre 1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corri-
spondente al capitale di lire 780, o con deposito in numerario presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti, e che il titolare del Banco sara assoggettato ad
una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio Iordo a favore del Monte vedotile
rici ricevitori del lotto

,

Intendenza di Finanza in Potenza Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescrítte
dal mentovato regolamento sul lotto.

Avviso d'Asta per l'afßtto delle tenute libere di Banzi 2707Torino, addì 10 maggio 1884.
Il Direttore: BIANCHL

Secondo-incanto. . . .

Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 26 maggio cor- fÛÊÔ Ufå ÖÛ ß fÛVBÚlß di Trapam
rente, in Potenza, e nell'ufficio della Intendenza di finanza, si tetrà, innanzi
all'intendente, o a chi per esso, incanto a pubblica gara, coll'estinzione di A VVISO .D'ASTA per l'appallo dei lavori di costruziotte della
candela vergine, per l'affitto, a favore dell'ultimo migliore offerente, dei so- strada conmnale obt>ligatoria Calata/Imi-Gibellina 2° trotico
guenti stabili, avvertendo che a norma dell'art. 49 della legge sulla Conta- da Moltte Falcone a Flume Freddo, della lunghezza di
bilith generale dello Stato ed art. 88 del relativo regolamento, si farà luogo
all'aggiudicazione quand'anche non vi fosse che un solo offerente.

'US •

Descrizione degli stabili da affittarsi. Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del di 30 corrente mese

Le tenute libere, cosiddette Difese, appartenenti all'ex-Badia di Banzi, de- avranno luogo in questo ufficio di Prefettura, innanzi l'ill.mo signor prefetto,
nominate Monteformisiello, Madama Giulia, Valle d'Angelo e Serritello.

o di chi per esso, i pubblici incanti per lo appalto di cui sopra, a favore del
Tutti i terreni seminatorii, situati nel tenimento di Genzano, della esten- migliore offerente.

sione complessiva di carra 72, misura di Poglia, pari ad ettari 1781.
Le condizioni da osservarsi nello eseguimento delle opere sono quelle in-

Ammontare del fltto annuale in base a cui si apre l'incanto, lire 46,080. dicate nel relativo progetto d'arte e capitolato di appalto del 6 marzo 1884,
Condizioni principali.

redatti dall'ingegnere signor Nicolò Ragazzi, delegato stradale.

1. L'asta sarà tenuta per pubblica gara, col metodo della candela vergine.
L'asta si terrà col metodo dell'estinzione di candele, e sotto l'osservanza

2. Ogni concorrente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositgre, a ga-
delle prescrizioni contenute nel regolamento sulla Contabilità generale dello

ranzia della sua offerta, presso chi presiede l'asta, il decimo del prezzo di L'asta verrh aperta sul orezzo normale di lire 68,505 59, e le offerte di ri-
incanto e cioè lire 4608 in cartelle al portatore od in numerario. Tali depositi basso dovranno farsi in ragione di un tanto per cento sul prezzo istesso.
yerranno restituiti tosto che sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto Non si accetteranno offerte sotto altra forma.
dal deliberatario, il quale non potrå pretenderne la restituzione se non dopo Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della mede-
resa definitiva l'aggiudicazione e prestata da lui la relativa cauzione, giusta sima·
l'art. 8 delle dondizioni del capitolato generale. i. Presentare un certificato di moralith rilasciato dall'autorità del'luooo di
3. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini .

strazione nån sarà stato pronto al pagamento delle rate di ailltto ed osserva- domicilio
dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità pei lavori in appalto, ri-

tore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia questioni tuttavia vigenti,
lasciato da un ingegnere, l'uno e l'altro in data non anteriore di sëi mesi,

4. Le offerte si faranno in aumento al prezzo d'incanto. Ogni offería non
ed il secondo confermato dal prefetto o dal sottoprefetto;

potrà essere inferiore a lire 100. L'aggiudicazione seguirà a favore del mag-
2. Eseguire nella Tesoreria provinciale il deposito per cauzione provvisoria

gi e

a g dicazione, di cui nel presente avviso, è provvisoria. È lecito a

in ee e oe ino arà reset t o a coloro tra i concorrenti che non si rende-

chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova offerta in au-
ranno aggiudicatari.

mento al piezzo del provvisorio deliberamento entro quindici giorni dallo .In caso di deliberamento il termino utile (fatali) per presentare le, offerte

stesso deliberamento, che scadranno il di 10 giugno p. v., alle ore ISmerid.,
di ribasso sul prezzo deliberato, non inferiore al ventesimo, scadrh alle ore

purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo d'aggiudicazione
12 meridiane del giorno 16 p. v. giugno.

provvisoria, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto in Au-
All'atto della stipulazione del contratto di appalto, da aver luogo nel ter-

ynento. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere
mine di 15 giorni successivi all'aggiudicazione, il deliberatario dovrà prestare

ad altro esperimento d'asta sul nuovo prezzo. In mancanza di ofTerta in au-
la cauzione definitiva in lire 5000, in valuta legale, od in cartelle del Debito
Pubblico dello Stato al valore corrento.

mento il deliberamento provvisorio diverrh definitivo, salva la superiore ap .

provazione.
Si accetterà anche una valida ipoteca sopra fondi di valore doppio della

6. Insorgendo contestazioni intorno alle ofTerte od alla§validità dell'incanto, detta cauzione.

saranno queste deciso dall'autorità innanzi a cui ha luogo l'asta.
Non stipulando il contratto nel termine sovraceennato, l'appaltatore incor-

7. L'aflitto è inoltre vincolato alla osservanza delle condizioni contenute rerà di pieno dritto alla perdita della cauzione provvisoria ed alla decadenza

nel capitolato generale e speciale, tra le quali va notata quella riflettente la dell'appalto, senza che occorra alcuna costituzione in mora.

durata dell'affitto, stabilendosi, cioè, che questo ha il suo incominciamento Ogni spesa relativa all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo, di
col giorno 1° settembre 1884, ed o duraturo anni sei. registro, e quelle infine per le copie del contratto stesso; e dei documenti di

8. È in facoltà dell'Amministrazione di sciogliere il contratto allo scadere progetto che ne fanno parte integrante, sono a carico del deliberatario.

del primo triennio dell'affitto in caso di vendita totale o parziale delle tenute Il progetto d'arte, il capitolato d'oneri, computi metrici, planimetrie ed al-
che ne sono l'oggetto, col preavviso di un anno. tro, sono visibili presso la segreteria della Prefettura in tutti i giorni, nello
1)etto capitolat è Visibile tutti i giorni dalle ore 10 antim. alle 3 pom., ore di ufficio.

neR'ufficio dell'Intendenza. Trapani, 7 maggio 1884.

Potenza, 10 maggio 1884. Per l'Ullicio di Prefettura

2729 L'Intendente di gnanza: C, PIZZIGONI. I2695 Il Segretario delegato ai contratti: M. GRIONANO.
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BANCA TOSCANA DI CREDITO TRIBUNA
i b as ne)INEROLO.

ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO

RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE del di 30 del mese di aprile 1884. 2777

Capitalo ßociale of patrimoniale, utilo alla tripla circolazione (R. decreto 23 se nibio 1874 n. 2237) L. 5,000 0Ñ Â
Risorg mettallica vincolata (Art. 57, Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . a y5,07õ,038 55

ATTIVO.
ÛASSE E RISEltVA .

'
. . L. 5,630,138 55

Cambiali o boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi.

. .
L. 5,034.300 84

abili in carta id. maggiore di 3 mesi » >

PORTAFOGRO O ole di rendita e cartelle estratte
. . . » » 5,034,300 84 » 5,034,300 84

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » »

Cambiali in moneta metallica
. . . . » » .

, Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica. » »

ANTICIPAZIONI . . » 8,572,069 33
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca

. . . . L. 465,385 » \
Id. id. per conto della massa di rispetto . . » » f

1'ITola Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza . » » (» 403,383 »

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . » » J

CREDITI...................»5,820,41119
SOFFERENZE • . . . . . . . . . . . . . . . .

> 20,650 69
BEPOSITI; . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 15,293,058 20
PÀRTITE ŸARIE . . . . . . . . . . . . . . .

.
. » 3Û4,iBT Si

per dichiarazione di assenza.

Il Tribunale civile di Pinerolo, sul-
l'istanza di Deserafini Giacintó, Anna
moglie.Bosio Giovanni, Catterina mo-

gho di Audisio, Giµseppe ed. Angela
vedom di Olacumu Pantuau faalollo a

sorella, residenti a Volvera, per di-
chiarazione d'assenza dei loro fratelli
Giacomo o Michele che da oltre dieci
anni ebbero a cessare di comparire in
Volvera, ha emesso il seguente

Decreto.
Udita la relazione dell'avanti scritto

ricorso e viste le conclusioni del Pub-
blico Ministero sul medesimo,
Ordina siano assunte informazioni

sulla verità dell'esposto, a norma del-
l'art. 23 del Codice civile.
Pinerolo, 7 maggio 1884.
Il Presidente del Tribunale

DELCORNO,
Notaio GIUSEPPE ÛLAUDA

vicecancelliere.
Per estratto conforme

Avvocato D. MISTRALETTr. 2708

TOTALE
. . L. 41,241,201 01

SPESE DEL CORRENTE ESERCTZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . > 49,370 93

TOTALE GENERALE L. 41,290,777 94

P A SS I V 0.
CAPITALE. .

.
L. 10,000,000 >

MassA DI nisPETTo . . . . . . . » 385,000 »

CmCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . > 14,769,820 »

ÛONTI CORRENTI ED ALTRE DEBITI A VISTA . . .
» 5,521 >

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . . . . > 236,697 40

DEPOSITÄNTI Oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . > 15,293,058 20

PARTITE vania .
. » 388,060 25

TOTALE . . L. 41,078,156 85

RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . ·. . . . » 212,ß21 09

TOTALE GENERALE L. 41,290,777 94

1)tslinta della cassa e riserva.

Oro....................L.4,855,400>
Argento...................» 166,800»
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (art. 30 regolamento 21 gennaio 1875) . . .

» 470 55

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . » 53,268 »

RISERVA . . . L. 5,075,038 55

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . .
. . . . •. . » 554,200 »

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille. . . » »

CONSIGLIO NOTARILE
del distretto di Teranint-Ihneren.

Concorso a posti notarili vacanti.
11 presidente del Consiglio suddetto,
Visti gli articoli 10 e 136 della legge

notarile, unico testo, 25 maggio 1879,
n. 4900 ;
Visto l'art. 25 del regolamento ap-

provato con R. decreto 23 novembre
1879, n. 5170,
,

Avvisa
E aperto il concorso per la prov-

vista del posto notarile vacante in cia-
seuno dei comuni di Sclafani e Bom-
pietro, e per la provvista di una se-

conda piazza notarile vacante nel ec-
mune di Ciminna, la cui popolazione
eccede i 5000 abitanti.
Coloro che vorranno aspirarvi do-

vranno presentaro nel termine di legge
la relativa domanda scritta in carta
da bollo da lira i, corredata dai do-
cumenti necessari.

Dalla sede del Consiglio notarile
di Termini-Imerese, addl 5 maggio 1881.

Il presidente
2646 notar G. AUSTRETTA.

CAssA
. . . L. 5,630,138 55

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, bont di cassa in circolazione.

Valore da L. 50 . . . . .
N. 43,994 . . . . . . . .

L. 2,199,700 »

100 . . . . . » 30,008 . . . . . . . . » 3,600,800 >

200 . . . . .
» 13,050 . . . . . . . . » 2,610,000 '»

500 . . . . . »i2,6tG . . . . . . . . » 6,307,500>
1000...·· >> ····••··> >

SOMMA . . . L. 14,718,000 »

Biglielli, ecc. di tagli da levarsi di corso.

Valore da cent. 0 50 . . . . . N. > . . . . . . . . L. » »

20»..... >2,591........» 51,820>

TOTALE . . . L. 14,769,820 »

Il rapporto fra il capitalo L. 5,000,000 > e la circolazione . . . . L. 14,769,820 > è di uno a 2 95
la circolazione L. 14,769,820 >

Krapporto fk•a la riserva > 5,075,938 53 e gli altri de- > 14,775,341 » è di uno a 2 91
biti a vista > 5,521 »

ßaggio dello sconto e dell'interesse dterante il mese, per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . L. 4 50

Bulle cambiali pagabili in metallo, . .
. » » >

Per le anticipaziom eu titoli e valori . . . » 4 50

er le anticipazioni au sete . . . .
. » > >

Sul conti correnti passivi . . . . . > 2 50

(i'pubblicazione)
AVVISO.

Si porta a pubblica notizia che per
la morte avvenuta nel 9 gennaio 1883
del notaio di residenza in Corteolona,
dottor Francesco Cattaneo fu ingegnere
Carlo, i di lui eredi, ing. Giuseppe
Cattaneo e Moro Luigia vedova Catta-
neo, di Pieve Porto Morone, rappre-
sentati dal procuratore avv. Massimo
Storti, con domicilio eletto in Pavia,
via Mascheroni, n. 13, presentarono
domanda al Regio Tribunale civile di
detta città per ottenere lo svincolo
della cauzione che esso notaio Catta-
neo ebbe a prestare sul certificato del
Debito Pubblico del Regno d'Italia,
portante il num. 468291, della rendita
annua di lire 150, per l'esercizio della
sua professione di notaio.

Pavia, il 12 maggio (884,
2752 Avv. MAssimo SToaTI proc.

CONSIGLIO NOTARILE
del distretto di Saluzzo.

È aperto il concorso al posto di no-
taro, vacante nel comune di Pagno.
Gli aspiranti dovranno presentare le
domande coi necessari documenti alla
segreteria del Gonsiglio notarile entro
à termine di giornt40.

Saluzzo, 10 maggio 1884.
2749 Il pres. G. B. CAPRM.O.

'Prezzo corrente delle azioni . . . .
L. 550 >

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

6 Acconto sul dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale voresto , a 4 a Tipograû4 49114 0 sitAUrricur.a.


